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BOLLETTINO DELLE LEGGI 



(0 

SUBBITI PONTIFICI 

Sua Santità avendo adoperato invano parole di man- 
suetudine e d' indulgenza per ricondurre al dove- 
re i mali intenzionati che hanno involte le diverse pro- 

è indirizzata col mio mezzo a Sua Maestà 1' Imperato- 
io d' Austria , mio Augusto S'gnore , per ottenere as- 
sistenza contro i criminosi loro attentati . 

In conseguenza del potere a me graziosamente ac- 
cordato , io entro con un corpo di truppe Imperiali 
Regie nei dominj «oggetti alla Sovrana Sua Autorità, 
a nei quali i ribelìi hanno rovesciato il legittimo Go- 
verno e momentaneamente usurpato il potere supremo. 

Sudditi Pontificii io vengo ad adempierò a questi 
■acro mio dovere. Le truppe a me affidate osserveran- 
no P ordine il più esatto e la disciplina la più severa. 
Esse non vengono come nemiche, ma chiamate a soc- 
corso dal vostro Sovrano indegnamente tradito, a ri- 
stabilire il Governo legittimo ed a liberare voi stessi 
dagli orrori dell' anarchia . 

Pubblicato in Bologna li ai Marzo iS3t. 
Il fonerai) in Capo BARONE DI FRIMONT. 



(a) 

IL F. ?. DI PODESTÀ' DI BOLOGNA 

Le Troppo-dì SUA MAESTÀ' IMPERIALE REA- 
LE APOSTOLICA vengono «d occupare questa Città. 
Le disposizioni colle quali entrano sono le più pacifiche . 
Intendono che 1' ordine e la tranquillità pubblica non 
siano menomamente alterate . 

La Magistratura Comunitativa non dubita che i suoi 
Concittadini non siano per contenersi anche in questa 
circostanza con quella perfetta subordinazione che li 
La sempre distinti. 

Per questa guisa essi meriteranno ì riguardi delle 
Autorità Governative, e del Cpw.ndo Militare , e cor- 



risponderanno pienamente alle cure da' Civici Mari* 
•traci . 

Dalla Residenza il ai Marzo i33r. 

GIUSEPPE GIACOMELLI 
GIO. PIETRO PIANA SagreMwio 



(3) 

IL F. F. DI PODESTÀ- 
DI BOLOGNA 

La Magistratura Comunità t iva credeva che I' avvi- 
so pubblicato questa mattina bastar doveste perchè al 

Fresentarsi a questa Città la Truppe di SUA MAESTÀ' 
MPERIALE REALE APOSTOLICA fossero tolte le 
Coccarde e i colorì delle Coccarde medesime ovunque 
esistessero . 

Vedendo perù che 1* effetto non ba corrisposto all' a- 
■pettatita della Magistratura , si ordina a tutti i Cit- 
tadini, ed Abitanti di questa Città di levare immedia- 
tamente le Coccarde , e di togliere i colorì suddetti do- 
vunque esistano « avvertendo che i contravventori sa- 



GIUSEPPE GIACOMELLI. 
GIO. PIETRO PIANA Segretario Aggiunto. 
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IL F. F. DI PODESTÀ' DI BOLOGNA 



o provvedere immediatamente alla 
ospitatone della Ufficialità delle Imperiali e Reali Trup- 
pe Austrìache che hanno occupata questa Città, è a 
tale effetto deputata un' apposita Commissione presie- 
duta dal Podestà, o da un suo Delegato, e 
dei Signori 

Marche* CARLO BRJLbàCp.UA 



Marciata PIETRO PIETRAMELLARA 

Conte FILIPPO AGUCCHI 
Conte GIOVANNI BENTIVOGLIO 
Dottore GIO. PIETRO SAVINI, « 
CAMILLO ARNOALDI . 

Questa Commissione ai atterrà nel disimpegno delle 
■ne incombenze a' Regolamenti ed alle discipline fin 
qui osservate in proposito; salve quelle modificazioni 
cbe la esperienza arra fatto conoscere più utili pel 
comodo de' Cittadini, senza che la esattezza del ser- 
vigio ne rimanga mai compromessa. 

Sarà la Commissione medesima , per ciò che riguar- 
da le verificazioni necessarie a praticarsi alle singola 
Case de' Cittadini, coadjavata da alcuni Signori. 

S'invitano quindi tutti i Cittadini a rivolgersi per 
gli oggetti suindicati alla lodata Commissione, ed a 
prestarsi alle ricerche cbe potranno loro venir fatte 
dui Signori, che come sopra la coadiuveranno. 
Dalla Residenza il ai Marzo i83i. 

GIUSEPPE GIACOMELLI. 
GIO. PIETRO PIANA Segretario Aggiunto! 



(5) 

IL F. F. DI PODESTÀ' DI BOLOGNA 

Essendo debito della Rappresentanza Comunale in 
mancanza delle Autorità Governative il provvedere al- 
la manutenzione del buon ordine , e della pubblica 
tranquillità, e il prendere tutte le misure necessarie 
perche nè P uno nò 1' altra non vengano compromesse j 
e conoscendosi nelle circostanze attuali neccessario per 
tale effetto il ritti ro di tutte le armi che possono es- 
sere sparse per la Città, non che di tutti i bere t ti , coc- 
carde , e simili oggetti tricolomi . 

Egli i perciò che per espresso ordine di S. E. il 
Signor Barone Di FRIMONT Principe d* Antrodocco , 
e Generale in Capo dell' Armata di S. M. I. R. A. 
in Italia j si prescrive qnanto seguo. 
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Ogni e qualunque Cittadino od Abitante di questa 
Città che abbia prnsao di se fucili , pistole , sciabole , 
stili, spade , stocchi ed altri simili armi, non che ber- 
retti , coccarde , e simili oggetti tricolori! ti dovrà nel 
termine perentorio di ventiquattro ore dalla pubblica- 
cene del presente consegnare , ed avere effettivamen- 
te consegnato alla persona che sarà appositamente da- 
' pittata a riceverle in uno degli Uffizi di questa Magia- 
tritura tutte le suindicate armi, eiberetti, coccarde, 
e simili oggetti tricolomti che abbia preiso di se. 

Scorto il suddetto termina sarà praticata dalla I R. 
Forza Austriaca a carica di tutti quelli che avranno 
. contri tv muto alla presente disposizione una rigorosis- 
sima visita domiciliare, e saranno essi giudicati da li- 
na Commissione militare . 

Siccome poi è necessario ancora per la conservazione 
della tranquillità e del buon ordine, che in tempo di 
notte non sì formino per la Città attruppamenti di Cit- 
tadini od abitanti qualunque; cosi si proibisce espres- 
samente a tutti e singoli i Cittadini ed abitanti sud- 
detti di riunirsi e di fermarsi o di girare uniti per la 
pubbliche piazze a strade di questa Città in numero 
maggiore di quattro, dichiarando che tutti quelli che 
saranno trorati in contravvenzione alla presente dispo- 
■izione saranno arrestati e giudicati a norma delle Leggi. 

Spera la Magistratura che i suoi Concittadini osser- 
veranno esattamente le prescrizioni su espresse; e che 
le ri sparane ranno la dispiacenza di ricorrere alla misu- 
re di rigore sopra accennate, e chela imponenza dul- 
ie circostanze renderebbe indispensabili. 



Dalla Residenza il aa Marzo i83t. 

Pel Sig.f. f. di Podestà r., ROVATTI 
GIO. PIETRO PIANA Segretario Aggiunto 



(6) 

GREGORIO XVI. 
ALLI SUOI DILETTISSIMI SUDDITI 



dilaniati dalla Divina Provvidenza ad onta della 




Nostra tenuità al Sommo Pontificato, ed al Governo' 
di quegli Stali, che ne formano il patrimonio, dilatia- 
mo solleciti lopra essi il Nostro cuore , acciò appren- 
dano subito da quali sentimenti fummo per loro pene- 
trati fin dal momento, che sù di noi SÌ dispiegò la 
volontà di Quello, nelle cui mani aono le sortì degli 
uomini. Posti ad essere per essi , più che Principe, 
Padre amorosissimo, viscere di Padre rivestimmo, elio- 
•olo al bene aspira de' figli suoi , e solo per questi oc- 
cupa lo sollecitudini sue. Fatti tutto a tutti, volgerà- 
ino all' istante i Nostri pensieri alle varie classi di 
quelli , che Dio ci diede per figli , e noli' amarezza del 
Mostro spirito vedemmo il risultato infelice di quelle 
circostanze, che in tante guise ovunque portarono la 
indigenza, e il disordine. 

Accorsero ben essi provvidamente i Nostri Gloriosi 
Predecessori dì sempre cara memoria , e tutti misero 
in opera i mezzi, che la vastità delle loro vedute, e 
la patema loro tenerezza pel Popolo poterono suggeri- 
re all' animo loro benefico . Persuasi non pertanto, che 
ulteriori provvidenze sieno tuttora necessarie pel sol- 
lievo de' Sudditi , di queste ci siamo occupati , e ci 
occuperemo incessantemente, sebbene le molteplici cure, 
alle quali ci chiama il Governo della Chiesa, formino 
alla Nostra mente un complesso di tsnti altri , e tanto 
più gravi pensieri ■ Sa IDDIO, se nella ristrettezza del- 
le nostro risorse, e nella moltitudine d' iufans te vicen- 
de, che anche più le esauriscono, tutto ci proponia- 
mo di eseguire acciò non per le sole benedizioni del 
Cielo, ma per la pinguedine della terra eziandio lieti 
vivano noli" ombra della pace, e nella quiete abbonde- 
vole quelli, che DIO ci affidò. Sono pur queste le 
idee, che abbiamo già manifestate, queste le istruzio- 
ni emesse, queste le misure raccomandate a chi dee 
esserne per li rispettivi incarichi l'esecutore, acciò e- 
sperimenti ognuno, e' quelli in ispecie, che la Provvi- 
denza pose nello stato d'indigenti, quanto il novello 
lor Padre vegli sollecito a minorarne, per quanto sia 
possibile, i bisogni. 

Ma quando appunto ci occupavamo nel dolce pen- 
siero di consolare i Nostri Figli , quando determinava- 
mo i mezzi per affrettare ciò in effetto, annunzj tri- 
atìiiimi ci sono giunti di l con volgimenti, funesti acca- 
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dutì in alcune Provincie de* Nostri Stati. Forti però 
in quell'aiuto, che porta fermezza tra le angustie, ci 
umiliamo «otto la mano potente del Signore, in con- 
siderando, che crino segnati cosi infaustamente i pri- 
mi momenti del Nostro Pontificato , anzi il giorno atea- 
Mi riserbato ad onorare nella Nostra miseria con so- 
li-unità di auguste cerimonie la Dignità del Principe 
degli Apostoli , che anche nelT Erede indegno non 
manca. Ma in tanta agitazione il pensiero ci confor- 
ta , che il Padre Divino, che vivifica, e mortifica per 
que' consigli, che sono imperscrutabili nella corta vi- 
sta degli Uomini, sa altresì con tratti amorevoli di 
Sua Misericordia sollevare i servi suoi dal profondo , 
in cui prima li ridusse, non permettendo, che supe- 
riori alle forze ne siano le tribolazioni . 

Egli è in questi sentimenti , che parliamo anche a 
quelli, che se incauti si allontanarono dal nostro se- 
no, non cessarono per ciò, nè cessano di esser cari 
■ chi per essi conserva spirito di carità , e di misericor- 
dia. Sicuri Noi, che il non conoscere eglino di aver gii 
riacquistato un Padre , che la mancanza supplisse di 
chi piansero estinto , rese loro meno mostruoso il tra- 
viamento, al quale si abbandonarono, indirizziamo ad 
essi assicurazioni di pietà, e di perdono, quali si con- 
vengono a chi sa di essere Vicario di un DIO fatta 
uomo, il quale gloriosa: , quasi di particolare s ua pre- 
rogativa, dì essere mite ed umile di cuore . Riflettano 
quegl' infelici quale ferita aprirono nel seno del tene- 
ro loro Padre, quale tranquillità perdettero, quali pe- 
ricoli incontrano, e al paragone cruccioso dello stato 
di disordine, e d'inquietezza, nel quale si gettano, 
piangano nella sincerità del cuore l'allontanamento 
dalle acque vive per formarsi cisterne dissipate . Non 
avendo che brame pacifiche, e conciliative, non cer- 
cando, che il bene di chi avremo sempre per Figli, 
apriamo fin d' adesso su di essi le viscere di amorevo- 
lezza , mansuetudine , od' indulgenza , troppo amareg- 
giandoci il pensiere soltanto dì poter trovarci nella ne- 
cessità di ricorrere a misure di rigore, mentre anzi 
fermi siamo nel proposito di estendere a qua' Luoghi 
del pari, che al resto de' nostri Domiflj, provvidenze 
di beneficenza o di prosperità. 



Ascolti il Padre delle Misericordie le umili Nostre 
preghiere j che fatti mediatori tra Esso e il Popolo sol- 
leviamo ferventi , perchè dissipato ogni errore, disegna- 
ta , ogni avversa macchinazione, sia l'amor della Re- 
ligione la sommissione, la concordia quello spirito, che 
animi tutti i Nostri Sudditi , come quello di farli con- 
tenti è il roto , che regola Noi nella effusione del cuo- 
re, eolla quale impartendo a tutti 1' Apostolica Bene- 
dizione #u tutti implori ■'uno la pienezza delle celesti 
consolazioni . 

Datum Romae apud S. Petrum die IX. Februarii 
MDCCCXXXI, Pontificata Nostri anno I. 

Pubblicato in Bologna li sa. Marzo del i83i. 

GREGORIUS PP. XVI. 



JVo» CARLO del Tìtolo dì S, Bernardo alle Terme- 
della S. R. C. Prete Cardinale , per Divina Miseri- 
cordia Arcivescovo di Bologna e della S. S. di N. S. 
PAPA GREGORIO XfJ. Legato a Latere . 

AI POPOLI della Sua Diocesi, e delle quattro Le- 
gazioni di Bologna, Ferrara, Forlì, e Ravenna. 

Se fu in ogni tempo dolce per me trovarmi in me z- 
■o a Voi, Dilettissimi Figli , Amatissimo Gregge, alle 
mie Cure Pastorali affidato, tanto più mi è caro il ri- 
trovami ivi in questo momento, in cui ho la consola- 
tone di vedere ristabilito in questa Città, dopo una 
breve, ma dolorosa alterazione, 1' ordine, la pubblica 
quiete, e l'obbedienza alla Legittima Autorità . Anni- 
chilati, mercè l'appoggio potentissimo delle Armi di 
S. M. I. R. 1' Apostolico Imperatore, i pochi faziosi 
che follemente tentarono insorgere contro gì' imprescrit- 
tibili Sovrani diritti della Santa Sede, er.corai ad an- 
nunziare a Voi, e agli altri Vostri Fratelli delle quat- 
tro Legazioni con il ripruttnamento del Pontifìcio Go- 
verno i benevoli sensi di quell'amoroso Sovrano, che 
ancora non conoscete, e che affetti Yeraraente di Pa- 
dre nutre per i suoi Sudditi . 



Onorato ìo del caraffe» di "Legato a Latere dalla 
Santità di Nostro Signore PAPA GREGORIO XVI. fe- 
licemente Regnante, il quale pure è sulla terra 11 VÌ- 
■ cario di un DIO di Paco e Carità , godo di potervi 
dichiarare in suo nome, che gli errori di un pìcciol 
numero d'individui, non diminuiranno punto quella 
tenerezza, che Egli conserva per tutti indistintamente 
i suoi Popoli. 

La profonda affizione, onde fu compreso il suo cuo- 
re all' aspetto delle funesto recenti vicende, trova 
compenso nella certezza che n' è risultata delia incon- 
cussa fedeltà o Religione delia gran massa della Popo- 
lazione solidamente attaccata ai proprj doveri, ed irre- 
movibile ne' suoi principj. 

IL SANTO PADRE è nella ferma fiducia, che per 
la perseveranza della maggior parte de' suoi Sudditi 
nelle buone massime, n per il pronto ravvedimento dei 
pochi travisti, il quale sarà tanto più apprezzabile, 
quanto sarà più spontaneo, riuniti cosi tutti i suoi fi- 
gli insieme, finiranno collo stringersi in dolce nodo in- 
torno ad Esso , e formeranno una sola pacifica fa- 
miglia . _ ■ 

Ah me felice, se mi verrà dato di cooperare nd un 
61 fortunato avvenimento! e se nel porgerne ti conso- 
lante annunzio al comune Nostro Sovrano, potrò im- 
plorare dalla di lui magnanimità , che sieno portato ad 
effetto e vantaggio dei Popoli , al mio Governo prov- 
visoriamente commessi, quelle benefiche disposizioni, 
che furono la prima emanazione del Paterno suo Cuo- 
io nell' assunzione al Trono Pontificale , epoca segna- 
ta da troppo amare memorie, e che giova sperare di 
Tederà cancellato da un più tranquillo avvenire. 
Bologna Li aa Marzo iB3r. 

C. CARD. OPPIZZONI. 

(8) 

CURIA ARCIVESCOVILE DI BOLOGNA 
L uditore Arcivescovile continuando 1' esercizio 



della «ua Giurisdizione Civile e Criminale contenzio- 
sa, e volontaria, avvisa che terrà le «olito Udienze 
nellì Martedì, e Venerdì uon feristi d' ogni Settimana. 
Dalla Residenza della Curia suddetta questo di sa. 
Marzo i83i. 

UGOLINI Auditor. 

DOTT. StlNGOm Pro-Canoell, 

(9) 

TOMMASO della S. R. Chiesa Cmn. Btrnetti Dia- 
cono di S. Cesareo , della Santità di Nostro Signoro 
PAPA GREGORIO XFL Pro-Segretario di Stato . 

Xj.-i Santa causa della Religione e del Trono ha tri- 
onfato fra noi: nò mai sarà, che non trionfi, proceg- . 
gendola sempre IDDIO contro gli sforzi della empietà, 
e della licenza . Possano tutti persuadersi una volta, 
cbe la Sovranità temporale del Capo della Cbiesa , 
■aera, ed inviolabile; che ogni Sovrano di Europa a irà 
sempre sostenitore, e vindice de' suoi diritti, e del- 
fina indipendenza; clic esistono su di ciò solenni Trat- 
tati, e stimolate garanzie; e che in conseguenza se i 
Dominj della Santa Sede sono al coperto da qualsiasi 
esterna aggressione, molto più TÌmaranno sempre sen- 
za effetto contro di essi le ribellioni, e gli fifoni del- 
l' Anarchìa. Di questa verità si convincano i pertur- 
batori dell' ordine pubblico, e ne abbiano in prova una 
■volta per sempre le valorose falangi dell' Augusto Im- 
peratore e Re Apostolico, che non appena senti la voce 
del travagliato Vicario di GESÙ' CRISTO, volò in 
tao soccorso per vendicarlo dai sofferti oltraggi, pur 
ricondurre alla sua ubbidienza i ribelli, per ridonare 
alla pace, ed alla tranquilliti le Suo Provincie »con- 
volte dalle violenze, e dagl'inganni di una tenebrosa 
fazione . 

Il paterno reggimento della Santa Sede, sotto cui 
-vìssero i nostri Padri pacifici, e prosperosi pur secoli, 
■va ora a ristabilirsi nelle Provincie, che la ribellione 
sconvolse colla presenza di turbe avide delle altrui io-^ 



etanze, ed ebbro di mal talento • H Pontefice, cbe DIO 
ci hi dato nella sua misericordia, non aspira, che a 
cancellare le tracce de' mali , che 1' effimera predomì- 
nio della rivolta ha lasciato ovunque profondissime. 
Lo Provincie, che il Cielo ha preservate dal flagello, 
banno ben appreso a conoscere il cuore del Padre, a 
ad ammirare le curo provvide del Prìncipe. Pochi gior- 
ni del suo amorevole e vigilante Governo sono bastati 
per ispirare in tutti una inimitata divozione, ed un' 
attaccamento indelebile pel medesimo. Giunto è* ora 
per le altre il felice momento, onde farne esperienza 
fortunata, e concepirne la stessa venerazione, e lo 
•tesso affetto. 

Sollecito il S. PADRE di eseguire quel, che già te- 
neramente annunziò a' suoi Popoli , si occupa premu- 
roso nel!' investigamo i bisogni per rimediarvi pronta- 
mente con quella disposizioni benefiche, le quali in 
prò dì tutti Egli nella sua generosità, e sapienza ha 
ideate in parte, ed in parte sarà per addolcare, ap- 
pena che più accurate notizie sulle particolari circo- 
stanze da' luoghi potranno adìtargli, quali possano eo* 
Bere le piti opportune. 

Un'era novella incomincia t ai mezzi tanto diminui- 
ti per cosi luttuose vicende supplirà, per quanto si 
possa, il Principato con sagrìfizj tanto maggiori , quan- 
to più atti ad accelerare il bene dello Stato. Ad un 

etrandosi docile alle prescrizioni dell'Autorità, osser- 
vante dell'ordine, e degno di aver parte fra i Suddi- 
ti felici di un Pontefice, il quale non ama regnare, 
che su i cuori. 
Pubblicato in Bologna li a? Marzo l83r. 
T. Card. BERNETTI. 

(M) 

IL F. F. DI PODESTÀ' DI BOLOGNA 

Essendosi presentito che molti Cittadini siansi trat- 
tenuti dall' eseguire la consegna delle Armi ordinata 
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coli' appetito Editto di jerj pel dubbio di poterò esae- 
re arrestati dalle Imperiali e Reali Truppe Austriache 
se Fossero stati cos'i armati trovati in giro per la Città 
li deduce a pubblica notizia che tali dubbj sono ora 
affatto destituiti di fondamento, giacchi l'Imperiale 
Reale Comando delle Truppe Austriache ha dato in 
proposito le opportuna disposizioni. 

Per 1' anzidetto riflesso è stata sospesa la infliziono 
ai trasgreMori delle peno comminate nel citato Editto, 
ed accordata una proroga fino a tutto il giorno dì Ve- 
nerdì aS corrente per l'esecuzione della consegna di 
tutte le Anni: avvertendo però che quest'ultimo ter- 
mine è rigorosamente perentorio, e che coloro i quali 

10 Liscicranno trascorrere inutilmente saranno irremis- 
sìbilmente assoggettati allo pene su espresso. 

Si rende poi noto per espresso ordine Superiore che 

11 disposto del ripetuto Editto si estende a tatti gli 
Appodiati Forensi di questa Comune j e che conse- 
guentemente tutti gli abitanti de-gli Appodiati medesi- 
mi dovranno anch' essi aver consegnate lo armi presso 
loro esistenti entro il iopracennato termine di Venerdì 
fl5. corrente ueJI' apposito Ufficio come all' Editto dì 
jeri. 

E finalmente a scanso di ogni equivoco eì notificala 
Superiore dichiarazione posteriormente ricevuta che an« 
che gli Schioppi o Schioppo da caccia , Carabine, e 
qualunque altre armi da fuoco devono ette pare con- 
segnarsi a termini del ricordato Editto. 
Dalla Residenza, il ai Marco i83i. 

GIUSEPPE GIACOMELLI. 
GIO. PIETRO PIANA Segretario Aggiunto; 



(») 

Noi CARLO del Titolo di S. Bernardo alle Terme, 
della S. R. C. Prete Cardinale , pèr Divina Miisri- 
cordia Arcivescovo di Bologna e della S. [di N. S. 
PAPA GREGORIO XTL Legalo a Latert per le quat- 
tro Legazioni di Bologna, Ferrara , Forlì,» Ravenna. 

Richiedendo lo veduto della Polizìa selle attuali 
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circostanze , clic ti porti la maggior* attenzione «opra 
i Forestieri e Statisti d'altra Provincia , abbiamo sti- 
mato necessario dì disporre quanto segue. 

L Tutti indistintamente i Forestieri e Statisti sud- 
detti , che giunsero in questa Città e Provincia poste- 
riormente al primo Luglio i83o, dovranno partirne ed 
esseme effetti va mente partiti nel perentorio termine di 
»4- óre , deccrribili dalla pubblicazione della presento 
No ti firn zio ne, sotto pena di esservi estretti Col mezzo 
della Forza Armata. 

II. Gli altri Forestieri e Statisti non legalmente do- 
miciliati nella Città e Provincia suddetta, si presente- 
ranno personalmente , quanto alla Città dì Bologna e 
euo esterno circondario alla Polizia Provinciale , e quan- 
to agli altri Comuni ai rispettivi Priori nel termine di 
Otto giorni , onde denunciarsi, avvertendo che in caso 
d' innobbedienza o di ritardò sarebbero trattati cornei 
compresi nell* articolo precedente : essi riporteranno per 
loro garanzia all' atto della denuncia un certificato del 
relativo adempimento. 

III. I Locandieri , Albergatori Locatori di Case mo- 
bigliate, e così pure tutti i particolari indistintamente 
non escluse lo Comunità Religiose ed i Luoghi Pii, 
dovranno denunciare nello stesso termine, ai rispettivi 
Commis!arj di Polizia in Città, od ai Priori nelle Co- 
muni della Provincia Ì Forestieri e Statisti d'altra Le- 
gazione da essi alloggiati , quand' anche prima d' ora 
li avessero notificati ; e ciò sotto lo pene comminata 
dall'Editto di Segreteria di Stato del 5. Agosto l8ao. f 
che si richiama in piena osservanza . 

IV. La pulizia assistita dalla forza Annata è inca- 
ricata di vegliare e di tener mano forte per l'esatta 
esecuzione delle premesse disposizioni. 

Bologna li a4 Marzo i83l. 

C. CAnn. OFFIZZONI. 

Li ZECCHINI Segretario Generale, 
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Koi CARLO del Tìtolo di S. Bernardo alle Terme 
della S. R. C. Prete Cardinale , per Divina Miseri' 
cardia Arcivetcovn di Bologna e della Santità di N. 
S. PAPA GREGORIO XVI. Lee"'" « L«**ra b 
quattro Legazioni. 

Essendosi da Noi riconosciuto, che da qualche tem- 
po etano impunemente violato le provvida disposizioni 
porta tu dall' Editto di Legazione del i.° Settembre 1828 
intorno alle Bettole, Osterie, e Trattorie, nella parta 
massime che riguarda 1' ora prefissa alla chiusura del- 
le medesime con grave pregiudizio del buon ordine o 
dell' interesse delle famigbe, stimiamo necessario dì ri- 
chiamarle in ogni sua parta alla più esatta osservanza , 
avvertendo che a carico dei contravventori si procede- 
rà irremissibilmente all' applicazione della pene da es- 
so Editto comminate. E poiché l'esperienza ha pur- 
troppo addimostrato , che gravi inconvenienti derivano 
pure dalla protratta chiusura dei Caffo oltre 1' ora pre- 
scrìtta nelle rispettive licenze di Polizia , riputiamo del 
pari necessario di stabilire, che debbano essi imprete- 
ribilmente chiudersi all'ora precisata nelle licenze (tes- 
se, le quali dovranno tenersi affìsso nell'interno dello 
Botteghe in luogo visibile a chiunque per norma degli 
Agenti di Polizia e della Forza Armata . I Conduttori 
dei Caffè che si troveranno aperti dopo 1' ora suaccen- 
nata saranno puniti colla multa di Scudi 5 per la pri- 
ma volta, e del doppio in caso di recidiva, ed audio 
colla sospeniioae od interdizione dell' esercizio a secon- 
da dei casi e della circostanze ; avvertendo che subi- 
ranno la stessa pena eucho qualora ; chiuse le botteghe 
nelle ore debito, vi tenessero od introducessero, sotto 
qualsivoglia pretesto, persone estranee. Mancando poi 
all' obbligo loro imposto di tener affìsse le licenze nel 
modo ^espresso, incorreranno nella multa di uno 

La Polizia assistita dalla Forza Armata terra mano 
forte per P esatta osservazione di quanto colla preaen» 
te è etato disposto. 

Bologna li ai Marzo i83r. 

C. Ca*d. OPPIZZONI. 

L, ZECCHE Segretario Generale. 
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IL F. P. DI PODESTÀ' DI BOLOGNA 

La Commissione apposita per lo Capitazioni Mili- 
tari nell' intraprender* jeri 1' esercizio delle tue funzio- 
ni riconobbe che potrebbe agevolare il servigio delle 0- 
spitozioni medesime, e rieicire di maggior comodo ai 
Cittadini 1' avere a sua disposinone , contro una conve- 
niente corrisposta di fitto, molti Appartamenti, diver- 
si fra loro pel numero e per la qualità degli Ambien- 
ti ; e posti in diverse località . 

Quindi è chela lodata Commissione invito tutti quei 
Cittadini che amino di affittare per 1' oggetto e usi pres- 
so qualche Appartamento e più particolarmente in vi- 
cinanza delle Caserme , qualunque sia il numero degli 
Ambienti che lo compongono, tutti pero conveniente- 
mente ammobiliati, a presentarsi al suo Ufficio colla 
massima sollecitudine , per dichiarare la qualità del- 
l'Appartamento, la sua località, e la misura del fitta 
che ne richiedono, affinchè possa la Commissione me- 
desima previe le necessarie verificazioni stabilire defi- 
nitivamente Ì rispettivi contratti ■ 

Dalla Residenza il 114. Marzo i83i- 

GIUSEPPE GIACOMELLI. 

CIO. PIETRO PIANA Segretario Aggiunto! 



04) 

CARLO del Titolo di S. Bernardo alle Terme del- 
la S. R. C. Prete Cardinale per Divina Misericordia 
Arcivescovo dì Bologna , e della S. di JV. S. Papa 
GREGORIO XFI. Legata a Latore , nelle quattro Le- 
gazioni . 

IL venuto a nostra cognizione che, dopo esserli in 
addietro pubblicamente annunziato che sarebbero dal 
6agro Monte di Pietà restituiti gratuitamente tutti U 
pegni, che non oltrepassano il prestito di uno Scudo, 
non si è poi mantenuta la promessa data al medesimo 
di reintegrarlo, come volea giustizia, dell'ammontare 
delle prestanze , a misura che si restituivano i pegni , 



pei 3 che ti è trovato costretto a dover sospendere la 
loro restituzione, onde non compromettere viemaggior- 
toente le sostanze del Luogo Pio a sollievo della roìie- 
rj indigenza. 

Mossi Noi da un sentimento di pietà verso quegl' in- 
felici che sono rimasti delusi dalla promessa largizione, 
abbiamo determinato che si riprenda e si conduca al 
suo termine 1' ordinata restituzione . A questo inten- 
dimento terrà il Sagro Monte non solo rimborsato del- 
l' importo delle prestanze sopra i pegni che restituirà 
in appresso, giusta il metodo che verrà indicando la 
Commissione Amministrativa del Sagro Monte, ma ver- 
rà eziandio soddisfatto di quanto va creditore, sovve-^ 
nire ai bisogni de' Poveri , oggetto troppo caro al no- 
stro cuore , che in singolar modo interessa tutte le no- 
stre sollecitudini . 

Bologna li »6 Marzo i83i. 

- C. CARD. OPPIZZONI. 

L. ZECCHINI Segretario Generale . 



Noi CARLO del Titolo di S. Bernardo alle Terme 
della S. R. C. Prete Cardinale , per Divina Misericor- 
dia Arcivescovo di Bologna e della S. di JV. S. PA- 
PA GREGORIO XVI. Legalo a Latere per le quat- 
tro Legazioni di Bologna, Ferrara, Forti e Ravenna 

Dietro le benefiche clementissime disposizioni del- 
la Santità di Nastro Signore espresse nella sua Notifi- 
cazione delli 18 Febbraro p. p. ed in conseguenza del- 
le successive istruzioni comunicateci dalla Segreteria di 
Stato passando a dichiarare, come dichiariamo nulli 
tutti gli Atti Amministrativi, e Governativi emanati 
durante i rivoluzionar] sconvolgimenti della cessata il- 
legittima rappresentanza, fra quali però e chiaro non 
comprendersi li contratti fra i privati, i Testamenti , e 
i pronunziati giudizj dei Tribunali, si mantiene invi- 
gore la disposizione data relativamente al diminuito 
prezzo del gale, in guanto che una tale diminuzione 



era graziosa mente concessa eil ordinato finn li tq del- 
io scorso Febbraro con Notificazione di Monsignor Te- 
soriere, in l'orza dulia quale proseguirà ad aver luogo 

_ Del pari si conserva e si mantiene l'erma in via pu- 
ramente interinale la Tarill'a Daziaria attualmente irt 
comò nelle rispettive Provincie; giacché informati corno 
siamo ebe il Santo Padre, estendendo le sue Paterno 
Gulleci tildi ni ani -ho sopri questo interinante ogjeito fi- 
aaiuieru., ha di già ordinate «lolle utili, e vantaggio- 
sissime riforme sulla preesistente Tariffa, riconosciamo 
ussaro necessario, in pendenza che queste siuno qui co- 
nosciute e poste in attività, di soprassedere a qualun- 
que innovazione, la quale appunto, perchè sarebbe 
transitoria e momentanea; non potrebbe che recare a- 
rcuamento e sconcerto al Commercio. . 

Frattanto animati come siamo dal più vivo desiderio 
di portare sii varj rami d'.'Ila Pubblica Amministrazio- 
ne tutti quei miglioramenti , che più afbcacemente gio- 
var possono alla puhhlica , e privata prosperità, men- 
tre a questo importantissimo scopo sono rivolte tutte 
lo nostie mire, abbiamo tosto nominata tanto in que- 
sta, che nelle altre Provincie una Congregazione Go- 
vernativa presieduta da' rispettivi Delegati, cui r con- 
fidato il Governo ed Amministrazione delle medesime. , 
iustitucndn nel tempo stesso una Consulta presso di 

le Deputato per ogni l'iovinci.i , onde, assistiti dai loro 
lumi e consigli , possiamo meglio conoscere c provvedere 
alle pubbliche c private esigenze, ed impetrare non meno 
dalia Sovrana Bontà , e ClsmeiUa del Santo Padre quel- 
le benefiche e proficue provvidenze che possono eMero' 
dal comune voto desiderate, 
#ologna a6 Marzo i83i. - 

C. CARD. OPPIZZONI. 

L. ZECCHINI Segretario Generale . 

(>«) , 

. Noi GJRLO del Titolo dì S. Bernardo alle Terme 
della S. A C. Frate Cardinale, per Divina Miseri. 



cardia Arcivescovo dì Bologna e della Santità di Jf. 
S. PAPA GREGORIO XVI. Legalo a Latere per le 
quattro Legazioni. 

Dopo i sentimenti (li moderazione e di dolcezza ma- 
nifestati colla Notificaaione del aa corrente contempo- 
ranea .il nostro ritorno in questa Citta, che ci e cara 
per tanti titoli, e dopu le più positive e commoventi 
provo di attaccamento al buon online e ili devozione 
al l.-gittimr. Sovrano, ebe ricevemmo dalla generalità 
,1-. Cittadini, la .li coi indole trenrruUlu tanto in ogni 
tempo li distinse; non ha potuto non riescile tortini a- 
mento penoso al nostro cuor.' il sapere che pochi di 
rjuesti abitanti , lasciandosi «edurre da folli illusioni di 



non ha guari si sono sparse, i.on abbiano potato, an- 
elli; per la verificata loio in»Si]t>.>ten/j , cagionai inquie- 
tudine , non si è lasciato però dai malev-oh di studiar 
tutti ì modi per deprimerò i burnii e risvegliar di nuo- 
vo nei sconsigliati lo spinto di turlmlenza, e di vertigi- 
ne, origìn innesta delle trascorse dolorose vicende. 

6enza pertanto allontanarci punto dagli enunciali 
princjpj di moderazione e di clemenza , p rotini durcento 
radicati nel paterno cuore della Santità di Nostro Si- 
gnore, principi etri corrispose lodevolmente pressoché 
l'intera, popolazioni:, dorili. imo i-ori> per I* obbligo dio 
c' incombe di garantire U pubblica tranquillità, elio ó 
il primo bisogno dei Popoli, richiamar nuovamente al 
dovere i traviati, nella fiducia, che vorranno una vol- 
ta ascoltare le amorevoli nostre esortazioni , e contri- 
buire essi pure al consolidamento di quella pace a cui 
aspira il comiin voto. Ma se ciò non ostante, contro 
nostra aspettativa osasse taluno dì alterare la quiete 
pubblica e primis , sia con canti o rumori sediziosi , 
sia con attruppamenti , sia col far mostra di vietati 
segnali, sia in tino in qualsivoglia altra guisa, sarem- 
mo costretti nostro malgrado di reprimerò i perturbato- 
ri culi' immediato uso della iurzu , procedendo cuutro 



di essi col rigor delle leggi , e coi modi più vigorosi e 
spediti . 

Bologna a6 Marzo i83r , 

C. CARD. OPPIZZONI. 

L. ZECCHINI Segretario General*' 



Noi CARLO del Titolo di S. Bernardo alle Termo 
della S. R. C. Prete Cardinale OPPIZZONI per 
Diùna STisericordia Arcivescovo di Bologna t della 
S. di N. S. PAPA GREGORIO XVI. Legato a La- 
teie per le aunttro Legazioni di Bologna, Ferrara, 
Forlì , e Ravenna . 

Fra le tante aire, alle quali ei richiamala fiducia 
in noi riposta dalla Santità di Nostro Signore papa 
GREGORIO XVI, quella principalmente vi ha di ri- 
pristinare i Tribunali Ministri della Giustizia Civile, a 
Criminale. Presto l'avremmo fatto col rimettere pie- 
namente nella sua attiriti l'impianto, eh» vigeva al 
primo Fcbbruro prossimo passato, e li metodi di pro- 
cedura, che erano in eorso, ma coltivando pura nel- 
l'animo nostro il pensiere di alcune modificazioni, che 
credevamo conducenti alla più sollecita e regolare am- 
ministrazione della Giustizia, alla quale è troppo ur- 
gente il bisogno di provvedere, mentre ripristiniamo 
nella sua sostanza 1' impianto , e li metodi suddetti, 
come era di nostra dovere, troviamo opportuno, usan- 
do delle straordinarie facoltà a noi benignamente com- 
partite , di prescrivere le. seguenti provvisorie riformo. 
Trattando pertanto in primo luogo dei 
TRIBUNALI CIVILI 
i. Rimaranno noli' esercizio della loro Giurisdizione 
li Pretori nei Capi Luoghi , ne* quali attualmonte sono 
in attività, li Govcroatori nei rispettivi loro Circon- 
dari, ed il Tribunale di Appello in Bologna, dichia- 
rando cessati gli Assessorati 5 Giudicature, fiscali Ca- 
merali, e Podesterie. 
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a. Le Cause pèndenti avanti le dette cessate M.igi- 
«trature, e quelle che fossero deferibili alle medesima» 
si conosceranno dai Giudici, e Tribunali Ordinar]. 

3. Si conservano nel loro impianto, e giurisdizione 
le Curie Ecclesiastiche come ai trovavano nel primo 
Febhraro suddetto. 

4. Parimenti nel modo stesso, e coi metodi allora in 
corso si mantengono li Tribunali di Commercio, ove 
esistevano alla detta epoca . 

5. Restano presso Noi concentrate le facoltà del Tri- 
bunale della Segnatura con riserva di nominare un' U- 
ditore che ci rappresenti. 

6. In ciascun luogo ove esistono Preture vi sarà un 
Giudica Conciliatore, tranne Bologna che ne avrà due. 

1- Ove sodo li soli Governatori , le funzioni di Giu- 
dice Conciliatore si eserciteranno dai Governatori me- 
desimi . 

8. Non si darà corso in via contenziosa ad alcun 
atto prima che siasi tentata la Conciliazione fra le 
Parti litiganti. Dovrà quindi chiunque , il quale inten- 
da promovere nna istanza, citare la contraria parte a- 
vunti il Gindice di Pace con atto , che contenga la sua 
dimanda, e spieghi Ì titoli 0 documenti che l'appog- 
giano con destinazione del giorno ed ora per compari- 
re. Non presentandosi il citato, verrà ripetuta per al- 
tro, giorno, ed ora la citazione, aggiunta la commina- 
toria di una multa non minoro di uno Scudo , né mag- 
giore di dieci, da determinarsi dal Giudice stesso se- 
condo la qualità, ed importanza della diunmiia, la 
quale multa in caso di contumacia del cita tu verrà ap- 
plicata alla R. C. A. da esigersi dalla medesima coi 
prìvilrgj di mano forte a lei cuuipetetite. 

9. Rendendosi couturoace l'Attore, incorrei esso 
pure, alla prima citatone, nella pena dì limi! multa, 
e non potrà procedere adi atti in via couiunziusa se 
non pagata la detta multa. 

so. Avanti li Giudici Conciliativi dovranno compari- 
re le Parti persona Intente , e sarà in arbitrio del Giu- 
dice di allontanile anche li Procuratori, e , 11 . ie 
terza persona , che intervenisse , come esso crederà con- 
venire, all'effetto di conciliare le Parti . Saranno però 
ammessi li Procuratori, o terze persone, quando le 



aa 

Parti -produca no un giusto motivo', da conoscersi dal 
Giudice medésimo , pel quale li; Parti medesime non 
possano intervenirti. In tal caso però dovrà l'interve- 
niente qualunque esser munito di apposito mandato f 
il quale contenga o i' assoluta negativa di adattarsi a 
qualunque conciliazione, o le proposizioni, che ti a- 
sculterebbero o proporrebbero di accomodamento. 
■ il. Sarà impegno del Giudice Conciliatore 1' inter- 
porre li suoi «ificj , ed assistito da un Cancelliere, ot- 
tenendo 1' intento , stenderà 1' atto , che contenga i 
termini, e le condizioni della convenzione da sottoscri- 
versi dalle Parti, se sapranno scrivere, e dal Giudice, 
e Cancelliere, il quale atto sortirà gli effetti della cosa 
giudicata, ed in conseguenza verrà munito della solita 
dausula esecutoria. Mon ottenendosi poi la concilia- 
zione, a piedi dulia citazione dell' Attor? sarà sottopo- 
sto dal Cancelliere il relativo attestato . onde possa esso 
pr.imovare gli atti contenziosi avanti fi Giudice, o 'Iri- 

la. Non sono obbligati all'esperimento della conci- 
liazione li Minori , le Donne , e generalmente paran- 
do tutto le persone, e Corpi morali per .quegli atti, 
che non potrebbero conciliarsi senza 1' intervento di 
sollennità, e di approvazione delle Autorità, dalle qua- 
li}. Gh stessi Giudici Conciliatori, dopo tentata la 
conciliativa, giudicheranno in prima istanza a termini 
di diritto le Cause avanti loro promosse , quando l'og- 
getto di esse non oltrepassi la somma di Scudi 3oo- 

i4- Le Citazioni tutte , e gli atti , che si faranno 
avanti tanto ai detti Giudici Conciliatori , quanto agli 
altri Tribunali, de' quali in appresso, compresi quelli 
da seguire nelle Curi* Ecclesiastiche in materie non 
Spirituali , o Sacramentali , saranno stesi in lingua I- 
Uiiano, e le Sentenze si dovranno motivare . 

i5. Sino a nuova disposizione si mantengono Ì Go- 
vernatori ove sono, e còlle Incolta, che esercitavano 
alla detta epoca i. Febbraro, salvo ciò, chu si è detto 
riguardo all' uao della lingua Italiana, e l'obbligo di 
motivar le Sentenze . 

ih- Sotto queste isti-sse prescrizioni continueranno li 
Protori n conoscere in prima ùjtanzaj previo T attesta- 



to di non seguita conciliazione ovo ocrorra , le Cause 
tutta SD pari ori a detta sommo, ed in grado di Appel-' 
ìo, c[n.mdo sìa questo HmiHÌhiiliilc, giudicheranno del-- 
le itnit rioni conosciuta dai Giudici Conciliatori , o Go- 
vernatori . i 

17. In Bologna, attesa la maggiore Popolazione tli 
qnetta Provincia, vi saranno due Pretori con eguale e 
cumulativa giurisdizione . I litiganti potranno adiro o - 
l'ano o l'altro a scelta della Parte, elio proviene. 

18. II Tribunale di Appallo, che continuerà a ri- '■ 
siedere in Bologna, sarà composto di sei Giudici com- 
preso ,1 Presidente. 

19. Giudicherà ciascuno dei Giudici singolarmente 
ueconlo ì metodi della vigente Procedura in grado .li 
Appello delle Cause decise dai Giudici di Prima istan- ; 
/a, ed in grado di Revisione, trattandosi di giudicati'' 
di questi ritormatorj dell'antecedente che t'osse 'dato- 
dai Giudici Conciliatori. La competenza del Giudice 
singolare sarà fissata dalla scelta di quella delle Partì 
che previene l' altra. ■ • 

so. Per le Cause angdori, il suddetto Tribunale ri' 
dividerà per ora, sino ad altra disposizione della San- 
tità di Nostro Signore , in due sezioni di tre Giudici 
per ciascheduna . Aila prima presiederà il Presidente, 
alla seconda il più anziano dei Giudici die la compon- ' 
fono, il quale avrà il titolo di Vice Presidente. 

ai. Le due Sezioni si manterranno 1' una dall'altra, 
distinte ne veruno dei Giudici passerà a sedere , e far'' 
parte dall' altra se non in coso che alcunu dellei mmie-' 
siine non potesse prestarsi, o ciò accadendo ducermi- ■ 
nera il Presidente chi dell' altra sezione debita supplire. 

sa. Sul Rurilo delle C.iuae portato all' Appallo de ter* • 
minerà il Presidente quali debbano portarsi ad una, 
gì»)) all' altra Sezione . 

■e separatamente gìudiche- 



24. Bue Sentente conformi costituiscono la cosa giu- 
dicata , e verilicaudosi la difformità sopra gualche ca- 
po 1' Appellazione , o Revisione competerà solamente 
riguardo al cape stesso. -. . 
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$5. Nello Cause Commerciali ai riterrà nel Tribuna- 
le di Appello la stessa divisione delle Sezioni, e lo 
■tesso passaggio di una all'altra per la Revisione, sa 
)u luogo , ag grugnendo visi però tempre due Com- 
mere Unti . 

36. Quando sì tratti di Cause decise in prima istau- 
ra dalle Curie Ecclesiastiche devolubili a termini del- 
l' Art. 38. del Moto-Proprio 5. Ottobre, 18*4. al Tri- 
bunale di Appello, si tratteranno con detti riparti di 
Giudici singolari, o di Sezioni. 

a?. Non sarà lecito ricorrere alla suddetta Segnatu- 
ra , sa non sfogati tutti li rìmedj ordiuarj di appella- 
zione, e revisione so competa, ed il ricorso non sarà 
giammai ammesso che nel semplice devolutivo , e fatto 
un deposito di Scudi ao da restituirsi quando il Depo- 
nente sia vincitore, e da applicarsi alla Reverenda Ca- 
mera in caso di soccombenza . 

tt8. Le questioni di nullità si decidono dai Giudici 
Stessi b Tribunali avanti i quali è .pendente la Causa, 
anzi se le eccezioni non sono pregiudiziali, impeditive 
cioè l'ingresso della lite, si rimettono alla spedizione 
della Causa nel merito . 

acj. Ove fossero pregiudiziali il Giudice stesso In am- 
mette, o rigetta preliminarmente, salvo al Soccomben- 
te il ricorso al Tribunale Superiore da farsi sopra sem- 
plice Rapporto, e da sfogarsi economicamente. 

30. Zia Segnatura non circoscrive se non per li tre 
difetti di mancanza di Citazione, Giurisdizione, o 
Mandato. In caso di espressa contravvenzione alla 
legge ammette la restituzione in intero, e determina 
come possa riproporsi la Causa, e li Giudici, avanti i 
quali sia proponibile , quando fosse essa stata trattata 
avanti tutti li Tribunali ordinarj. 

31. La competenza del Tribunale, quando è rissata 
dal domicilio del Reo Convenuti), ove occorresse citar 
più persone domiciliate in luoghi diversi, si avrà ri- 
corso alla Segnatura, la quale ponderata la maggiore, 
o minore esposizione determinerà il luogo nel qualo 
introdurre la Causa. 

3a. In casa d'Appellazione nascendo quistione se sia 
ammissibile, e se debba clansularsi o in sospensivo, a 
devolutivo, lo deciderà il Giudico avanti al quale aie 
appellato . 




33. La volontario giurisdizione , salvo ciò che è in 
in pratica riguardo «Ile Curie Ecclesiastiche, si eser- 
citerà dai Prelori Civili nella estensione delle loro Giu- 
risdizioni , e dai Governatori nei loro Circondarj. 

34- In Bologna , ove come sopra sodo rissaci duo 
Pretori' Civili, ciascun di loro ei presterà separatamen- 
te dall' altro a scelta delle Partì . Seguono le disposi- 
zioni relative ai 

TRIBUNALI CRIMINALI. 

35. In ogni Capo Luogo della Provincia vi sarà un 
Tribunale Criminale, composto di un Pretore e due 
Luogotenenti. 

36. 11 Tribunal Criminale rapinato in Congregazio- 
ne, e composto come sopra giudicherà in grado ili pri- 
ma istanze di tutti li delitti commetti nel Circondario 
della Legazione importanti pena maggiore di un' anno 



provincia, egualmente che di quelle proferito da uno 
de' Luogotenenti , come al seguente Articolo. 

37. Le Carne minori, che venivano giudicate dal- 
l'Assessore Criminale , lo saranno in seguito da uno 
delli duo Luogotenenti a ecelta del Pretore. 

3fl. Mancando , n essemln legittimamente impedito il 
Pretore, il Luogotenente più anziano d'età ne farà la 
veci. Maocandu alcuno delli Luogutenenti , e nelle 
Cause in grado ili Appello djlle Sentente proferite 
Singolarmente dalli medesimi come all'Articolo prece* 
«lente, verrà dal Capo della Provincia destinato uno 
fra il ceto degli Avvocati a fame le veci . 

39. Presso <ig.,i Tribunal Criminale vi sarà or Di- 
fensore othcioso ile' Rei. Putrà poro 1' Imputato pre- 
valersi di altro Difensore, puriliè sìa nell'elenco di 
quelli ebe verrà pubblicato dal Cupo dellj Provincia. 
Presso lo elenio Tribunal Criminale vi sarà pure un 
Procuratore fiscale, il i|ualedo*rà intervenire alle Con- 
giegazioni per spiegare le proprie Conclusioni. Nelle 
Cause da giuilnorsi d.illi Luogotenenti coinè Cmdici 
Singolari, le funzioni di Procuratore fiscale saranno so- 
stenuto dal Processante o Cancelliere, che ha compi- 
lato gli otti. Paiitneoti presso il Tribunale di Appello 



eopra mentovato all'Art. j8, che giudicherà in 8ecbn* 
da istanza delle cause Criminali maggiori conte prima 
del Febbraio «corso, vi sarà un Difensore Officioso de' 
Rei, ed un procuratore fiscale colle eolite attribuzioni. 

40. Il Pretore avrà la sorveglianza dei Tribunale, 
delegherà il Processante o Cancelliere sostituto alla 
compilazione dei Processi, ed invigilerà al sollecito an- 
damento di tutte le Procedure. Anche le Carceri ed 
Inservienti alle medesime saranno sotto la di lui dipen- 
denza, La revisione dei Processi sarà delegata dal Pre- 
toro ad uno delli due Luogotenenti , ed anche al Pro- 
curatore fiscale a sua scelta 

41. Il Pretore, o in rato di sua mancanza, il Luo- 
gotenente che ne farà le veci, avrà la facoltà di estra- 
dare li mandati di cattura per li Processi che vengono 
compilati dalli Ministri del Tribunale Criminale, qua- 
drila forza reso noto all' arrestato 'prima di essere ri- 
stretto in Carcere, e sputerà all' intero Tribunale di 
accordare il salvo condotto Personale lotto quelle cau- 
tele, che reputerà convenienti , nelli casi permessi dal- 
la Legge. 

4*. Non ai procederà all' esecuzione di veruna Sen- 

1' assenso del Capo della Provincia dietro requisitoria 
dei Procuratore Fiscale. 

43. Alla fino di ogni mesn il Pretore rassegnerà al 
Capo della Provincia lo stato delle Caute decise , quel- 
lo delle pendenti con Carcerati, e l'altro infine dello 
Cause senza Carcerati. Lo stesso verrà praticato dal 
Tribunale di Appello , o dalli Governatori in ogni Pro- 
vincia. 

44. Li Governatori della Provincia per tutti gli og- 
getti Criminali ; egualmente che per gli altri relativi 
alle Carceri ed Inservienti, si metteranno dì concerto, 
e dipenderanno dugli ordini del Pretore Criminale. 

45. Essendo cessate le Podesterie in ogni Provincia, 
dovrà il Governatore, nel di cui Circondario risied.j. 
vano , premieri: immediatamente in consegna gli atti 
tanto Civili che Criminali, rimanendo concentrato nel- 
li rispettivi Governatori tutte le attribuzioni spettanti 
atti Podestà . p ef quelli che erano «ubai torni alli due 
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Assessori Civile e Criminale del Capo Luogo della Pro- 
vincia , -verranno gli Atti presi in consegna da persona 
da determinarsi da Noi in Bologna, e dai rispettivi De- 
legati nello altre Provincie , te quali, fatta la distinzio- 
ne ira atri Civili, e Criminali, rimetteranno li primi 
ai Conciliatori, e gli altri al Tribunal Criminale com- 
petente , 

46. Mancando ai propri doveri alcuno dei Ministri 
addetti ai Tn1)uii;i!i tjtitu Civili quanto Criminali, sa- 
rà in Facoltà dei Capi o Presidente dì sospenderlo dal- 
l' impiego. Dovranno perù Carne rapporto o a Noi, o 
ai Delegati nelle Provincie, dai quali solo dipenderà la 

4f- l'otte le Leggi , disposizioni , pratiche , e regola- 
passato relative alla Amministrazione della Giustizia Ci- 
vile , e Criminale nella parte, in cui non sono in op- 
posizione alle presenti disposizioni, sono richiamate in 
piena osservanza e dovranno eseguirai. 
Bologna li 3o Marzo l83l. 

C. Cani. OFPIZZONI. 

L- ZECCHINI Segretario Generale . 
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MARIO MATTE! Prelato Donuttico, della SAN- 
TITÀ' DI N. S. PAPA GREGORIO XVI. e Sua II. 
C. A. Tesoriere Generale. 

La SANTITÀ' DI NOSTRO SIGNORE avendo 
particolarmente a cuore la utile industria delle Vigne, 
che prospera con tanto successo nello Stato Pontificio, 
e prendendo uno speciale interesse a vantaggio dei Pro- 
prietari delle medesime, gran parte de' quali, in.ispe- 
cic in Roma, e nei vicini Castelli trovanai in possesso 
ili copiose quantità tuttora invendute di Vini, e di A- 
cquavite,cl Ila con 1' Oracolo della Sua viva voce pre- 
scritto di' render noto, che dal giorno delia pubblica- 
zione della presente, e fino a nuove disposizioni, ri- 
marrà proibita nei Dominj Pontifici la importazione del 
VINO ORDINARIO IN FUSTI, o DELL' ACQUA- 
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VITE IN FUSTI, l'uno, e l'altra di estera prove- 
nienza . 

Simile disposizione non è applicabile a quei de' cita- 
ti due articoli , che si trovassero di già introdotti nel- 
lo Stato Pontificio. 

Tutti gl'Impiegati, e Guardie addetti all'Ammini- 
strazione delle Dogane sono incaricati dell' esatta ese- 
cuzione della presente, la quale pubblicata, ed affissa 
ne' consueti lungi si avrà come a ciascuno personalmente 
intimata . 

Pubblicato in Bologna li 3o Marzo i83r. 

M. MATTEI Tesoriere Generale. 
F. Gaaparri Commissario Generale della B. C. A. 

('?>" 

Noi CARLO del Titolo di S. Bernardo alle Termo 
della S. R. C. Prete Cardinale OPPIZZONI per Di- 
vina Misericordia Arcivescovo di Bologna e della S. 
di N. S. Papa GREGORIO XVI. Legatola Latera 
per le quattro Legazioni . 

Volendosi procedere ad un Appalto delle forniture 
occorrenti per le I. R.. Truppe Austriache qui Stazio- 
nate' o di transito, s'invitano tutti gli Aspiranti ad 
un tale Appalto ad esibire, ed avere realmente esi- 
biti entro giorni duo alla Segreteria generale diLe- 
gazione i loro progetti espressi in ischede in carta 
bollata, munite della fi-ma dell' Esibente, e suasigur- 
tà solidale, chiuse e sigillate. 

Le suddette Forniture sì riferiscono agli articoli BC- 

i. Pane, Legna, Lumi, e Paglia, 
a. Foraggi completi, e cioè Fieno ed Avena, e Pa- 
glia per le lettiere. 
3. Trasporti Militari. 
I progetti potranno riferirsi ad uno, a due, ed an- 
che a tutti o tre gì' indicati articoli : e benché si trat- 
ti della fornitura per la sola Legazione di Bologna , pu- 
re non saranno respinti que' progetti che si estendes- 
sero alla forni tura di tutte le altre Legazioni - 
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L' apposito Capitolato •'• ostensìbile agli Aspiranti 
prestola suddetta .S-Rretrm penrrale di Legtmone. 

Ogni Aspirante all' atto dell' etibiziono del euo pro- 
getto dorrà giustificare di aver fatto un depoiir.0 dì 
Scndi Cento pressa il Casiere pascolare di Legarono 
Signor Gaetano Pirotti per garanzia delle spese d'A- 
tta , Delibera ec. 

Totte le spese occorrenti perla definitiva i/r.n./i. 
no del Contratto, san registrazione , inscrizione al- 
l' Ufficio delle Ipoteche , copie ec. saranno a carico del 
Deliberatario. 

Appena spirato il termine di due giorni , come sopra, 
prefinito alla esebizione de' progetti, l'Autorità si oc- 
cuperà dell'esame de' progetti esibiti perle successivo 
determinazioni . 

Bologna 3i Marzo i83r. 

C. Card. OPPIZZONI. 

L. ZECCHINI Segretario Generale. 
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Noi CARLO del Titolo di S. Bernardo alle Terme 
della S. R. C. Prete Cardinale, OPPIZZONI par 
Divina Misericordia Arcivescovo di Bologna e della 
S. di N. S. PAPA GREGORIO XTI. Legato a La- 
lere per le quattro Legazioni . 

"Vedute tendenti alla conservazione dal buon ordi- 
ne, c'inducono a disporre guanto segue t 

I. Tutti gl'individui delle quattro Legazioni, che 
abbandonarono i rispettivi paesi dal i. Febbraro pros- 
simo passato a questa parte, e che vi ' rientrarono o 
saranno per rientrarvi, si presenteranno personalmente 
nel termine di 34 ore a ' rispettivi Funzionar} di Po- 
lizia per denunciarsi , e ne riporteranno il corrispon- 
dente certificato . 

a. Tanto nelle Città quanto nei paesi dello Legazio- 
ni suddette, i proprietarj, conduttori, o subcondutto- 
ri delle case, dei casini di campagna, odi qualunque 
altro locale rustico od urbano ; non potranno dar ri- 
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ratto ai reduci dì coi si tratta ; qualora non apparten- 
gano alle loro famiglie , se ad essi non costi, che ab- 
biano adempiuto a quanto è etato prescritto coli' arti- 
colo precedente. 

3. I proprietà rj , conduttori , e «u beoni! ultori , di cui 
si è parlato di sopra, denuncieranno nel termina di 
uà ore ai Funzionari di Polizia, cui sono soggetti , 
gl individui si reduci c!ie non reduci non appartenen- 
ti alle loro Famiglie, sebbene delio stesso Paese, a cui 
avessero prestata o prestassero ospita/Jone dalli 6 Mar- 
zo p. p. fermo stante rispetto agli Statisti d' altra Pro- 
vincia ed agli Esteri il disposto dall' Editto di Segre- 
teria di Stato del 5 Agosto iBao, ed i successivi re- 
golamenti di Polizìa, ebe obbligano a denunciarli. 

4-1 contravventori a ciò che vien prescritto dagli 
Articoli 1,2, e 3 saranno puniti coli' arresto. 

5. I Funzionari di Polizia assistiti dalla forza arma- 
ta, segheranno accurata mento sotto la loro più stretta 
responsabilità per la relativa esecuzione. 

Bologna li a Aprilo iSSi. 

C. Card. OPriZZONI . 

L. ZECCHINI Segretario Generale . 
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CARLO del Titolo di S. Bernardo alle Terme del- 
la S- il. C. Prete Cardinale OP TIZZONI per Divi- 
na Misericordia Arcivescovi) di Bologna , e della S. 
di N. S. Papa GREGORIO S.FI. Legato a Laterc, 
per le quattro Legazioni . 

Siamo informati,' che non pochi Soldati Pontificj 
rientrati ultimamente in questa Città lianno lasciato 
gli effetti militari presso i Contadini dei luoghi, pei 
quali sono transitati , ri traendone forse qualche com- 
p.'iiso. Vnlendo piti tanto metter riparo a si pernicioso 
ubuso, richiamiamo alla più. esatta osservanza le ve- 
gliatiti disposizioni di-IU Segreteria di Stato, iu forza 
delle quali i detentori di simili effetti dnbbanO esser 
riguardati e puniti come manutengoli dei disertori, 



quanto 

dunque 
giorni ri 
ti quelli 



volte non li denuncino e Ponaegnìno scarni in- 
i rispettili Funzionar) di Polizia . A questi a- 
si presentino nel perentorio termine di tro 
ridili dall.i pulilihc.ir.innn della presente tul- 
le pouedono eflVtii dell' indie. ita specie o 

, ..li; - ■ > : ■ «corno inutilmente I' icato 

iraced?r& contio ili essi ni contornila delle 
aurriltrira. 
ij incaricati dell' rie rei /.in della Polizia 
ttro Legazioni vegleranno accuratamente per 



riva osserrania. 



Balogi 



na li 6 Aprile iS3i. 

Z, Card. OPP1ZZON1. 
L. ZECCHINI Segretario Gen 



Noi CARLO dtl Titolo di S. Bar-nardo nlìe Terme 
della S. R.C. Prete Cardinale OPl'IZZONI per Di- 
vina Misericordia Arcivescovo di Bologna e della S 
N. S.Papa GREGORIO XFI. Legato a LaUre per 
le quattro Legazioni. 

All' intendimento di prov.ede.o in un tcrano al 



-i. da compilar 



grega* 
•inda di Forlì, soci 
P Editto ló Pebbrar 
■8 Ciugno anno ste 
dinaie Camerlengo . 

«nate d,.poi,«io 0 
concili al proposto li 



■ttimana dalla Coa- 
«tituita sella Pro- 
zìi" portate dal- 



attero deficienti al bisogno dello Stato 



necessita potessero 



Ora perà che si ha certezza ci' una ridondanza di 
tali generi molto superiore al Insogno delhi popolazione 
e che ci Bono fatte istanze per la più sollecita estra- 
zione degli ammassi superflui che giaciono in ogni pro- 
vincia senza alcun prò de' consumatori, e con danno 
positivo de* propiietarj , visto che tali istanze sono 
pure consentanee alle buone tegole di economìa e di 
commercio , e che perciò meritano d' essere accolte eoa 
tutto il favore di esaudimento ; ci siamo anche risolu- 
ti, per renderle esaudite, di richiamare in vigore col- 
la presente le disposizioni del prefato Editto i5 Feb- 
braro c Notificazione a8 Giugno l8a3 dell' Erainentìs- 
■imo Signor Cardinale Camerlengo , non che la ripri- 
stinazioue della Congregazione annonaria in Forlì per 
le settimanali tariffe regolatrici dell' estrazione e del 
dazio dei cercali in discorso. 

E perchè il commercio dei medesimi non rimanga 
più oltre inceppato e non soffra il ritardo che occor- 
rerebbe alla riattivazione di detta Congregazione an- 
nonaria e alla raccolta de' prezzi per la tariffa relati- 
va, ne dichiariamo concessa la loro estrazionej anche 
nel frattempo della formazione della prima tariffa, a 
cioè da questo punto , finché la tariffa potrà essere 
compilata no' modi consueti dalla prefata Congregazio- 
ne di Forlì; giacché si consta che gli attuali prezzi 
correnti sono di non poco al disotto dì quel limite che 
ne permetteva la estrazione. 
Bologna 6 Aprile i83i. 

C. Card. OFPIZZONI. 
L. ZECCHINI Segretario Generala. 
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Noi CARLO del Titolo di S. Bernardo alle Terme 
folla S. R. C. Prete Cardinale OPP1ZZOM per 
Divina Misericordia Arcivescovo di Bologna e della 
S. di N. S. PAPA GREGORIO XVI. Legalo a La- 
tere per le quattro Legazioni. 

osservazioni pratiche intorno alla Nostra 



Notifica ione pubblicata li 3o Marza prossimo passato 
in occasiona della riapertura dei Tribunali Pontifici 
nelle quattro Legazioni affidateci del Santo Padre, e 
Soirano GREGORIO XVI. Ci determinano a soggiu- 
guere le seguenti dichiarazioni in riguardo segnatamen- 
te sì ricorsi da pretentarsi negli Uffìcj di Conciliazio- 
ne, ed all'esercizio della Segnatura in Noi per ora 
concentrata coli' Articolo 5 della Notificazione . 

Riguardo agli Uffizj Conciliativi non età nemmeno 
da metterai in dubbio» se nelle Cause già pendenti rin- 
serri le Parti litiganti dispensata dal premettere gli At- 
ti avanti il Giudice Conciliatore. Portandosi esse ai 
Tribunali o ripristinati o mantenuti nello stato, e ter- 
mine nel quale li ritrovano, egli era ben naturale, che 
non occorresse premettere riti atto che è tra li prelimi- 
nari nell' istituire i giudi zj . 

Parimenti si rende manifesto ebe 1' Articolo 8 nien- 
te riguarda, sull' obbligo di tentare la conciliativa, la 
Cause di spettanza dello Curie Ecclesiastiche, e dei 
Tribunali di Commercio ritenuti fermi coi loro metodi 
negli Articoli 3, e 4. 

Ben però meritano una specifica individuazione al- 
cune delle Cause , a Istanze da dispensarsi dal previo 
esperimento della Conciliazione per 1' oggetto loro , e 
per l'impegno che involvono di una celere esecuzione. 
Tali segnatamente sono quelle che ris guarda no la ma- 
nutenzione , e reintegrazione nel possesso naturale, a 
di puro tatto, e quelle di sospensione di nuova opera, 
ed altre, da trattarsi nel semplice sommarissimo Pos- 
sessorio , e fino a che non si passi a trattare del me- 
rito; Quelle che abbian luogo in tempo di Fiera, o 
Mercato, e per I' azione cosi detta Redibitoria, quan- 
ti' anche non fossero devolvibili ai Tribunali di Com- 
mercio; Le disdette di Contratti pecuniarj, o di Lo- 
cazione; li Giudisj di Cessione di Beni, di Graduato- 
ria de' Creditori, e di Purgazione d'Ipoteca; Le di- 
mando d' Intervento in Causa , e le chiamato di un 
terzo a difesa; Le Cause nelle quali si debbano ci tara 
tre o più persone; Quello da trattarsi in via economi- 
ca sino alla somma degli Scudi 5o. ; Ove si tratti di 
arresto personale, o di opposizione, o rimozione di 
Custode; Le istanze dei Patrocinatori, ed Avvocati 
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verso li loro Clienti por essere rimborsati delle spese, 

e soddisfatti dei loro Onorar] , promovendosi avanti il 
Giudice, presso il quale pende lo Causa , o che, l'ab- 
bia decisa; Gli Atti di Mandato in possesso ad una 
Eredità vacante; quelle di offerte Reali; le dimanda 
di collocazione in sicuro dulie Doti, ed ove si tratti di 
citar persone assenti coi metodi segnati nel Libro 3. 
Tìtolo sa del Codice di Procedura . 

Dichiariamo poi che, dovendosi citare due correi do- 
miciliati sotto diversi Governatorati, l'esperimento di 
conciliazione dovrà seguire avanti il Giudice Concilia- 
tore nel Capo luogo, salvo il ricorso alla Segnatura a 
termini dell Articolo 3i , quando le parti siano domi- 
ciliate sotto diversi Governatori spettanti a Legazioni 
distinte. Finalmente s' insinua alh Conciliatori che, 
dovendo come all'Articolo i3 assumere la qualità di 
Giudici decidenti nelle cause che non oltrepassino l' im- 
porto di Scudi 3oo da fissarsi siccome prescrive il Co- 
dice di procedura Civile, sieno nella trattativa della 
conciliazione cauti a non esternare una decisa opinio- 
ne , la quale possa renderli sospetti ad alcuna delle 
parti; ma dovranno attenersi a motivare soltanto li 
dubhi che militar possono in favore dell' una e dell'al- 
tra parte . 

A sedia ri mento poi dell'Articolo ro intorno alle fa- 
coltà da accordarsi al mandatario all'esperimento di 
conciliazione, dovrà la procura speciale contenere am- 
pia facoltà di conciliarsi in quel qualunque modo che 
crederà opportuno, e conveniente all'interesse del 
mandante . 

Passando ora a parlare dulia Segnatura , male da ta- 
luno si è inteso 1' Articolo 27 della Notificazione che 
nega ogni ricorso, se non sfogati tutti li rimedj ordi- 
narj d'Appellazione, e Revisione, credendo che con 
ciò sia precluso 1' adito a simil ricorso dai Decreti in- 
terlocutorj risguardantì le incidentali quistìoni , che 
possono aver luogo nella trattativa delle cause sia in 
materia di competenza del Tribunale, sia per l'am- 
missione di prove e per altri oggetti limili , e che in 
conseguenza non fosse accessihile la Segnatura, se non 
trattandosi di Sentenze definitive nel merito pienamen- 
te discusse nei Tribunali ordinujj . Dichiariamo però 



35 

che sarà lecito di ricorrere anche per detti titoli, ma 
sfogati prima li ricorsi or din a rj , e nel solo caso del 
concorso dì due Decreti conformi, posti li quali non 
vi sarebbe luogo ad ulterior ordinario reclamo , e ciò 
pure nel solo devolutivo, a meno che notisi tratti dei 
tre motivi indicati nell'Articolo 3o, e previo il depo- 
sito di cui nello stesso Articolo 37 d'aver lungo ani ho 
nel ricorso per detti tre motivi . 

Intorno poi alla ni u usui a /.io ne delle Appellazioni, 
della quale parla l'Articolo 3a , dovrà il ricorrente ri- 
portare dal Giudice o Presidente del Tribunale , al 
quale >' interpone l' Appello, una Citazione a giorno 
fisso per la discussione , la qual Citazione sarà nel frat- 
tanto inibitila. 

Bologna questo dì 9 Aprile i83i: 
C. Cabd. OPPIZZONI. 

L- ZECCHINI Segretario Generale. 



GREGORIO XVI 
ALLI SUOI DILETTISSIMI SUDDITI 

Quel DIO, che non isdegnò pe' suoi impenetrabi- 
li consigli chiamare la nostra debolezza al Sommo Pon- 
tificato, non ci dimenticò fra le angustie, che fin dai 
primi momenti del medesimo tnoltiplicaronsi rapida- 
mente : e con un tratto della sua sempre amabile prov- 
videnza non permettendo, che superiori esse fossero 
alle forze, comparti sollecito a Noi colla tri boi. ilio ne ■ 
■tessa ÌI mezzo di superarla , acciocché non fossimo con- 
fusi nelle speranze di sicura protezione Divina , le 
quali già esternammo vivissime nell' indirizzare per la 

E rima volta la voce ai Nostri Popoli. Mentre perciò 
eti annunciamo calmata la tempesta, e resa la tran- 
quillità nelle Provincie , che persone mìmiche della Re- 
ligione, e del Trono desolarono cogli orrori della fel- 
lonìa , esultiamo nel poter proclamare a gloria del ve- 
ro, che » incontaminata conservasi nel Nostra Popolo 



Romano In purità dì quella Fede, che con divina te- 
«timoni,™ za asserì P Apostolo Paolo estere annunciata 
\n tutto r universo, costante del pari, e celebrata in 
tutta P Europa è la sua fedeltà a chi n* è costituito Pa- 
dre , e Sovrano . 

Dolce è per Noi rendere così un pnbblico elogio ad 
un Popolo tanto fedele, da cui perciò ne' momenti nu- 
che più torbidi non Ci saremmo mai allontanati, riso- 
luti di dividere con esso quella corte, colla quale fos- 
se piaciuto a DIO umiliarci sotto U potente sua mano. 
L'attaccamento sincero, la filiale obbedienza, la doci- 
le sommessione dello stesso Popolo verso la Nostra per- 
sona, siccome a Noi ispiravano una illimitata fiducia 
nel medesimo, così cara Ci renderanno sempre la me- 
moria delle commoventi dimostrazioni, ch'esso procurò 
darne con modi i più luminosi. 

Passarono, mercè il divino soccorso , che nel fervore 
di pubbliche e private preghiere affrettarono i Nostri 
Figli, passarono i giorni di tristezza, e in un coli' ar- 
co spezzaronsi le armi, che mani sacrileghe imbrandi- 
rono per portare noli' Agro Levitico il devastamento, 
ed il pianto. La Sede ilei Cristianesimo, che per sin- 
golare predilezione volle DIO che si reggesse da chi 
Principe fosse , e Pontefice , acciocché l' essere egli Prin- 
cipe il rendesse più libero nell' esercizio della spiritua- 
le sua autorità , trionfo anche questa volta, difesa con- 
tro le macchine della empietà, da chi la pose quasi 
Torre inespugnabile, da cui pendono a mille a mille 
gli scudi, ed ogni armatura de' Forti . 

Ma se colla sincerità di riconoscenza la più viva rav- 
visiamo nell' Imperiale Reale Esercito Austriaco quelle 
elette schiere di Prodi, alle quali volle DIO riservato 
il trionfo sopra la perversità de' rivoltosi , e con esso 
l'onore di rendere i suoi Stati alla Santa Sede, coro- 
nando con sì felice successo gl'impulsi incessanti di 
quella Religione purissima , ebe forma il più beli' elo- 
gio dell' Augusto e Potente loro Signore FRANCESCO 
I. al quale indelebile gratitudine Ci legherà perpetua- 
mente ; gloria sia pure e lode a quegli onorati Cittadi- 
ni, che riunitisi premurosi ìn Milizia Civica vegliarono 
indefessi sotto le anni, e fra i travagli di servizio il 
più stretto, alla salvezza della Nostra persona, ed al- 
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U quiete di questa Citta.. Noi osservammo con tene- 
rezza gareggiare in questo generosamente, e indistin» 
taiiiente col Popolo parsone tratte dalla Nobiltà più, 
illustre, e da quanto evvi in tutti gli Ordini di scelto 
e di attivo- Il Nostro spirito ne fu commosso somma- 
mente; e caro quindi Ci è il dichiarare, che a prove 
SÌ belle di tanta devozione corrisponderà sempre la pie» 
nezza del Nostro affetto, che non sarà pago, se non 
colla sicurezza della compiuta felicità di Figli cosi fe- 
deli, alla quale è per Noi un vero conforto dedicare 
le cure le più industriose . 

Ma iti cosi decisa fedeltà, e in si nobile intendimen- 
to emule ebbe il Popolo Romano le convicine Provin- 
cie, dopo essersi disposte alla difesa de' loro territorj , 
ebbero a gloria d* inviare de' Volontarj , i quali lasciati 
i propri focolari, corsero ad aumentare quella parte 
preziosa delle Nostre Truppe, che sotto esperti ed o- 
norati Condottieri senti la forza de' giuramenti a Noi 
prestati, e seppe difendere, e far rispettare un suolo 



del Nostro pieno gradimento, e la promessa, che non 
rimarrà esso sterile , troppo interessandoci di procura- 
re effetti va meo te il loro maggiore vantaggio, per quan- 
to le infauste circostanze il permetteranno. 

Vorremmo pur dilatare con eguali espressioni il cuo- 
re sopra tutti gli altri Popoli ancora , che DIO affidò 
al Nostro temporale governo . Ma se furono essi stra- 
scinati nelle disavventure della rivolta, Ci è ben noto, 
che non furono nella massima parte, che vittime del- 
la coazione, o del timore, siccome ben dimostrò la e- 
■ultanza e la gioja , con cui appena apparve un rag- 

E'o di prossima liberazione, scosso il giogo umiliante 
ro imposto dai sediziosi, e sostituito alle insegne, del- 
la fellonia il pacifico Vessillo del Pontificio Governo, 
proclamo**! il ritorno a quel Padre , e Sovrano , dal 
cui seno gli aveva strappati miserameute il delitto di 
pochi. 

Fermi nel gran pensiero di dare provvidenze , che 
migliorino felicemente lo stato,de' nostri Sudditi vol- 
gemmo a questo anche fra le affliggenti passata cala- 
mità le Nostre sollecitudini; e pronti sempre ad ascol- 
tarne i voti, ebe siano figli di veraci bisogni, ed atti 
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ad adoperarne i desiderati vantaggi, manifesteremo 
premurosi quello disposizioni , che la considerazione del 
passato , e P esame delle circostanze ci additano per 
le più utili. 

Ma tante cure paterne rimarrebbero purtroppo de- 
luse, nè potrebbero farci pervenire al bramato inten- 
to, e quando anche Ci si presentasse il più lusinghie- 
ro apparato di un felice avvenire , momentanea ne sa- 
rebbe la durata, se con energiche misure non si pre- 
venisse il ritorno dei disordini, che ben diuturne la- 
acieranno le traccie de' mali, che ne ridondarono. 

Memori perei», • i-ari sempre soffocato il grano 
eletto, se nuu n- f . svelta fin dalle radici la zi», 
nia, che 1' uomo inimico vi sopraseminò, non poterà- 
rno , che vedere con rincrescimento un Atto dato in 
Ancona il giurno a6 dello spirato Marzo, il quale la- 
sciando illesi gli elementi della ribellione , non ne so- 
«pendeva , che momentaneamente gli effetti , che tanto 
più milioni si sarebbero risentiti, appena fosse manca- 
to quel che ne arrestava il vorticoso torrente. Ma 
grazie a quel DIO, che immenso nella sua provviden- 
za trae dal male veri beni , ove cosi giudichi conve- 
nire per la causa didla maggiore sua gloria , permise 
Egli ne' Capi da' Faziosi nuove penali cecità. Avve- 
randosi nei medesimi ch'essi fallirono nei loro vaneg- 
giamenti nello scrutare follemente nuovi mezzi alla lo- 
ro reità , si divinarono eglino di riparare al jbisogno 
dell' istante col carpire in presenza della forza , e con 
fallaci prospetti d'imminenti sciagure, non senza si- 
mulare eziandio menzogneri pentimenti, un atto del 
Dilettissimo Nostro Figlio il Cardinale Benvenuti , il 
quale senza verun riguardo alla sublime sua dignità 
ingiuriato poco prima, assalito, arrestato, e caduto 
per siffatti trattamenti in grave malattia , nè ancor re- 
so alla necessaria libertà, tenevasi tuttora fra le mani 
di quegli stessi, che con pubblici Editti calunniosissi- 
mi avevano tentato di formarne un oggetto di popola- 
re indignazione . 

Ma chiara evidentemente, e troppo da tutti cono- 
aciuta era la nullità intrinseca di un Atto di tale na- 
tura emesso in istato di coazione da chi coli' essere 
■trascinato prigioniere dell' inimico aveva già perduto 



sull'istante le facoltà di essere interprete della Nostra 
mente, ed are va pur conseguenza cessato di essere de- 

riitario di quf-i poteri, che gli avevamo compartiti . 
buoni se ne rattristarono senza line, e comune fu il 
sentimento di duolo per la sorpresa, nella quale vide- 
si caduto 1' Uomo giusto in momenti di trepidazione, 
e fra i tortuosi sforai degl' implacabili nemici dell' or- 
dine pubblico . Noi al primo conoscerlo riprovammo un 
tale Atto, e ne dichiarammo altamente la nullità, che 
risultava manifestissima per tanti titoli; ed analoghe n 
questa massima, che ogni e sacro e profano diritto ga- 
rantiva , furono le istruzioni , che Ci affrettammo ordi- 
nare nella sola, vista di allontanare dai Nostri Popoli 
reiterate disgrazie. 

Ministri pertanto di quel Signoro, il quale vuole, 
che si recida ciò, che da causa a scandalo, e che sia 
tolto il fermento guasto, che corromperebbe la massa, 
non dimenticheremo di dovere un giorno render conto 
a DIO dell'uso, che avremo fatto della clemenza , co- 
me della giustizia. Penetrati dai doveri, che C'impo- 
ne la qualità di Principe , avremo sempre presente al 
pensiere, anche nell' insistere sulle vie della pace, che 
deest a questa stringere in dolco amplesso la giustizia, 
la quale da Noi esige severamente di porro nel caso 
di non poter nuocere quelli che alle reiterate profu- 
sioni di pietà e di mansuetudine non corrisposero , che 
con nuovi attentati contro la Religione , contro il Prin- 
cipato, contro la pubblica tranquillità. Debitori ni 
Nostri Sudditi di procurarne la sicurezza e nelle per- 
sone, e nell'ordine morale, e nelle sostanze, non re- 
goleremo che con questo scopo salutare le Nostre prov- 
videnze , tenendoci nei limiti, cho dee avere o la cle- 
menza, e la giustizia. Sia quindi del comune impegno 
implorare su Noi dalla Divina Misericordia lume, ed 
njuto , onde siano secondo il volere suo le nostre de- 
terminazioni , acciocché da Essa protette rendano quei 
risultati di soda e costante felicità, che nata , fomen- 
tata, accresciuta noi retto e nel vero, può sala ren- 
dere soddisfatti i voti, che nel compartire sui Nostri 
Sudditi l'Apostolica Benedizione per essi indirizziamo 
al Cielo fervorosissimi. 

Bologna li il Aprile del i83r. 

GAEGORIUS PP. XVI. 
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Noi CARLO del Titolo di S. Bernardo alle Termi 
della S. R. C. Prete Cardinale OPPIZZONI per 
Di fina MUtricord'ta Arcioeteovo di Bologna é della 
8. di N. S. PAPA GREGORIO XF7. Legato a La- 
tero per le quattro Legazioni di Bologna, Ferrara, 
Porli , « Ravenna . 

Si deduce a pubblica notìzia , che avrò luogo an- 
che in quest'anno la Fiera di Assegna in Ravenna/ 
previa la osservanza delle Leggi, e Discipline Dogana- 
li in vigore per tutte le Fiere di Assegna. 

Questa Fiera avrà princìpio il giorno prima Maggia 
prostimo venturo, e terminerà la aera del dì 16. del- 
lo stesso Mese, senza proroga di aorte alcuna per qua- 
lunque motivo. 

Sì aprirà in Ravenna per comodo delle Alterne nel 
giorno a8. Aprile corrente la Dogana; onde il Com- 
mercio possa eseguirvi il deposito delle Merci, e le c— 
perasioni relative . Questa Dogana a tal uopo destina- 
ta dovrà terminare le tue operazioni di Fiera col gior- 
no r 5 di Maggio suddetto. 

Nelle Feste di precetto sarà chiusa la Dogana . 

Affinchè poi i Commercianti abbiano.il comodo dì 
dare i discarichi delle Merci assegnate, ed eseguire le 
spedizioni delle rimanenze, la Dogana suddetta agirà 
a quett* enetto anche nei giorni successivi a tutto il 
io, Maggio medesimo. 

Bologna 11 n Aprile i83r. 

C. Card. OPPIZZONI 

L. ZECCHINI Segretario Generale. 

IL F. F. DI PODESTÀ* DI BOLOGNA 

Le mora !e Fosse ed ■ terrapieni della Città, pn>- 
prietà pubbliche devono essere garantito e salve da 
qualsiasi guasto . 

Furono p Br ]' addietro emanate opportune provvi- 
denza in proposito, monito ancora di penali sanzioni: 
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m» ad onta di ciò si permettono taluni di fare nelle 
suddette località ridotti e giuochi , di guidarvi bestie 
a pascolare, ed anche in altri modi di danneggiarle. 

All' effetto pertanto di tutelare il pubblico interci- 
se, li richiamano in piena osservanza le disposizioni 
•opra indicate, e te ne prescrive l'esatto adempimen- 
to^ avvertendo, che i con tra ven tori saranno irre*. 



Dalla Residenza il i3 Aprile i83r. 

GIUSEPPE GIACOMELLI. 
GIO. PIETRO PIANA Segretario Aggiunto. 
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Noi CARLO del Titolo di S. Bernardo alle Temo 
della S. R. C. Prete Cardinale OPPIZZONI per 
Divina Misericordia Arcivescovo di Bologna e della 
S. di N. S. PAPA GREGORIO XTL Legato a La- 
tore per lo quattro Legazioni . 

deficienza di messi pecuniari porpostonad a- 
gìi attuali straordinari bisogni del Governo , ai è da Noi 
conosciuta la necessita di appigliarci a quegli espedien- 
ti che senza recara alcun ulteriore aggravio alla classe 
dei Possidenti, possono provvedere alle pubbliche ur- 
genze del momento , in pendenza di quelle risoluzioni 
che dalla Santità di Nostro Signore Papa GREGORIO 
XVI felicemente regnante, saranno per adottarsi; e 

Abbiamo determinato, e deduciamo a comune 
notizia guanto segue. 
1." E' aperta una volontaria sovvenzione in denaro 
a favore del Governo presso tutte le Casse Camerali 
delle quattro Legazioni di Bologna, Ferrara, Forlì, e 
Ravenna, da rimborsarsi mediante Boni scontabili col 
prodotto della a.*, 3.* e 4* rata Dativa Camerale, da 
imponi nelle suddette Legazioni, e «cedibili li 5 Mag- 
gio, Luglio, e Settembre corrente anno. 



a.° Dagli Amministratori Camerali delle rispettive 
Casse suddette saranno rilasciati ai Sovventori di cui 
•opra, nell'atto del versamento delle singole esibizio- 
ni, dei provvisori Confessi di Cassa segnati rispettiva- 
mente dalle locali Autorità Governative , e indicanti le 
somme per ognuno pagate, per 1' ammontare delle qua- 
li sarà immediatamente spedito il mandato di pagamen- 
to da Noi sottoscritto in un coi Boni indicati all' arti- 
colo precedente, per essere versati e ricevuti tanto dal- 
le Esattorie Comunali, che dalle Casse Camerali, co- 
me denaro effettivo in conto della Dativa Camerale sud- 
detta. 

3. " Quelli frulli possessori dì detti Boni, che non pre- 
ferissero di scontarli nel modo indicato nel precedente 
articolo, potranno liberamente presentarsi a qualunque 
delle suddette Casse Camerali, dalle quali ali' atto del- 
la consegna dei Boni scaduti, sarà loro contato l'ef- 
fettive danaro, giusta i rispettivi valori nominali di es- 
si Boni . 

4. " 1 Boni sono divisi in tre Categorie in corrispon- 
denza alle tre scadenze della Dativa Camerale, dì cui 
all'articolo ed ogni Categorìa contiene quattro Se- 
rie i la i. 1 di Scudi Cinquanta, la a. M di Scudi Cen- 
to], la 3." di Scudi Centocinquanta, e la 4-" di Scudi 
Duecento . 

5. ° 1 Boii medesimi godono di una sconto all' atto 
che ss ne fa il ritiro dalle Casse Camerali di cui sopra 
aia a favore del Sovventore, che del Creditore al 
quale sia stato emesso regolari mandato da Noi firma- 
to in acconto , o saldo di qualunque siasi titolo di suo 
avere verso l'attuale Governo. 

6. ° Il premesto sconto viene regolato tanto pei Boni 
della Categorìa i", che per quelli della Categorìa a.*, 
nella misura che Scudi Novantanove divengono Scudi 
Cento, non ostante che la scadenza dei primi sia alli 
5 Maggio i83i, essendosi voluto con ciò praticare un 
giusto riguardo a que' Sovventori che anticipatamente 
si sono prestati. Per quelli poi della 3. 1 Categoria sca- 
dibile li 5 Settembre p.° v. , Scudi Novantotto dive- 
ranno Scudi Cento. 

7. 0 I Boni si spediscono a Bolletta Madre e figlia , 
in nome Nostro come Cardinal Legato a Latcre della 



quattro Legazioni suddette, colla speci fi cagione della 
Data, Categorìa, Serie, Numero progredirò, modi e 
termini del Tersamente nelle Casse superiormente indi- 
cate; e si muniscono di Bolli appositi, della segnatu- 
ra Nostra , del Segretario Generale delle Legazioni , e 
dell' Amministratore Camerale in Bologna. 

8.° Essi Boni vengono- rilasciati non solo alti Sov- 
ventori di Denaro effettivo, ma anche in recitazione 
ai Creditori verso del Governo, • s'impiegano altresì 
per far fronte alie più urgenti e straordinarie spese, 
che le attuali circostanze richiedono. 

Bologna li 14. Aprile i83i. 

C. Card. OPPIZZONI. 

L. ZECCHINI Segretario Generale. 



< a 8) 

JVoi CARW del Titolo di S. Bernardo alle Terme 
delta S. R.C. Prete Cardinale , per Divina Misericor- 
dia Arcivescovo di Bologna e della S. di N. S. PA- 
PA GREGORIO XVI. Legato a Latere per le quat- 
tro Legazioni di Bologna , Ferrara , Forlì e Ravenna . 

Ad effetto' di provvedere alla pubblica tranquillità, 
ed alla privata sicurezza dei Cittadini, ed a prevenire 
i gravissimi disordini derivanti dall'abuso delle Armi, 
sebbene siano state , e siano nel loro pieno vigore le 
disposizioni penali pubblicate col mezzo dell' Editto di 
Segreteria di Stato delti 5 Febbraro 1816, in coerenza 
a quello della Segreteria stessa delti s3 Settembre 
llìo5, pare per maggior chiarezza, e per rimuovere 
qualunque eccezione abbiamo creduto necessario di 
prendere le seguenti disposizioni -ilative alla fabbrica- 
zione, introduzione, ritenzione, e delazione delle me- 

1. Rimane proibita la fabbricazione, introduzione 
nello Stato, ritenzione, e delazione di tutte le armi 
da fuoco, ad eccezione degli Archibugi da caccia, e 
delle pistole, quando queste siano dalla lunghezza di 
due palmi di canna mercantile per lo meno, e che 



aiaei accordata la dorata licenza relativamente alla de- 
lazione. 

3» Rimane proibita la fabbricatone, ritenzione, e 
delazione di tutte le Anni da punta , e da taglio qua- 
lunque aia la loro denominazione, e forma. 

3. I Coltelli fermi al manico , e gli altri Coltelli 
•erratoli a punta con molla, o cerchietto, superando 
.la misura di tre quarti di palmo di canna mercantile 
Tettano similmente proibiti a tutti i suddetti effetti dì 
fabbricazione, ritenzione, e delazione. 

4- Le Armi da punta, e da taglio indiipentabili al- 
l' esercizio di una professione , o arte non rimangono 
comprese in dette proibizioni , ma il delatore delle me- 
desime dovrà giustificare di essere in attualità di eser- 
cizio della professione , o arte per poterle portare in- 
dosso senza incorrere pene . 

5. I Fabbricatori delle Armi vietate in primo grado, 
e gV introduttori delle medesime da estero dominio , 
Daranno puniti colla pena della galera per dieci anni . 

t>. I detentori delle medesime saranno puniti con cin- 
que anni di opera pubblica , e se sono di buone perso- 
nali qualità la pena aarà limitata a tre anni. 

7. 1 delatori delle Armi stesse proibite in primo gra- 
do saranno puniti con tette anni di galera, ed essen- 
do di buone personali qualità con cinque anni . 

8. I delatori delle altre Armi vietate telo a portarsi 
ed enunciate all' Articolo 3 . saranno puniti con una 
pena corregionale secondo le rispettiva qualità da un 
mese ad un anno di detenzione in carcere. 

9. Il solo ini brandi mento di un' arma sarà punito con 
un anno di detenzione in carcere, e con due te 1' ac- 
cusato è di cattive qualità, o recidivo. 

IO- Le pene suddette verranno applicate nelle ri- 
spettive misure senza diminuzione per qualunque tito- 
lo, e pretetto. 1 colpevoli che saranno minori degli 
anni 18 verranno puniti correzionalmente con detenzio- 
ne da nn meta ad un anno. 

11. Dall'epoca della pubblicazione del presento E- 



ditto nei luoghi soliti , dovrà «rcn la iu piena ese- 
cuzione come fofM Stato personalmente intimato • 
Bologna li i5 Aprilo i83r. 

C. CARD. OPPIZZONI. 

I. ZECCHINI Segretario Generale . 

<*9) 

JVoi CARLO del Titolo di S.' Bernardo alle Terme 
della S. R. C. Prete Cardinale OPPIZZONI per Di- 
vina Misericordia Arcivescovo di Bologna, e della S. 
di N. S. Papa GREGORIO XVI. Legato a Lutero 
per le quattro Legazioni, 

Xn setiu fila della Nostra Notifica zìone delli 3o Mar- 
co prossimo passato veniamo a prescrivere il seguente 
Regolamento per gli Officj de' Giudici Conciliatori . 
CAPITOLO I. 

METODI DI PEOCEOUnA. 

I. Tutti gli atti delle parti da estradarci evinti li 

Giudici Conciliatori tanto in via contenziosa, quanto 
in via conciliatoria, e secondo li casi, e disposizioni 
previste, e stabilite dalla Notificazione predetta, sa- 
ranno intestati come qualunque altra Citazione, col- 
1' avvertenza però d' indicare nella Citazione la strada, 
oye abitano tanto 1' Attore, quanto il Reo convenuto, 
non che il numero civico delle loro abitazioni. 

a. Gli atti da emettersi cosi in via conciliativa , co- 
me in via contenziosa avranno una simile intestazione. 

3. I Giudici Conciliatori per 1* Cause , che sono 
•oggetto all'esperimento della Conciliazione, qualun- 
que sia 1" entità della domanda, si trova conveniente, 
che vi si prestino in camera almeno due volte per o- 
gni settimana . Per le Cause poi non soggette al det- 
to esperimento della Conciliazione, o nelle quali aia 
riescilo inutile tale esperimento, e che sono di loro 
competenza in via contenziosa, terranno un'Udienza 
la settimana . Ove sono più Giudici Conciliatori , qua- 
tti terranno le loro Udienze; uno appretto l'altro. 
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4- Il termine da designarti al citato per comparire, 
in Conciliazione sarà quello, che verrà designato dal 

Conciliatore' 

fi. Le Citazioni per la Conciliazione dovranno ripro- 
dursi in Cancelleria un giorno prima della loro pro- 
posta, senza obbligo di speciale atto di tale ri prò in- 
duzione , ed il Cancelliere ne terrà registro per sotto- 
porlo al Conciliatore per sua norma. 

6. Non occorre produrre , nè registrare i Documen- 
ti per 1' estradazione , presentazione , e proposiziona 
della Citazione a conciliarsi. Saranno gli stessi unica- 
mente sottoposti alla formalità del registro in Cancel- 
leria, e custoditi dal Cancelliere, massime 8e sono 
privati . 

7. La seduta per 1' esperimento della Conciliazione 
dovrà farsi a porte chiuse. Potrà essere aggiornata 
coli' approvazione del Giudice . Più di due aggiorna- 
menti per altro non avranno luogo, a meno che non 
concorra 1' assenso delle Parti, e 1' annuenza del Giu- 
dice Conciliatore. 

8. Tentato l'esperimento della Conciliazione, qua- 
lora non riesca , il Cancelliere restituirà alle Parti i 
rispettivi documenti, che avranno esibiti, ed all' At- 
tore F originale sua Citazione col Certificato a piedi 
di non eseguita Conciliazione , senza che abbia dirit- 
to di tenere copia de' medesimi , e di detta Citazione . 
I benefizj per esenzioni di Carta bollata, a tassa di 
registro , sono comuni anche agli atti tutti di Conci- 
liazione . 

CAPITOLO IL 

OHOBABJ, E PREMJ DOVUTI AI GIUDICI 
CO» CI LI ATORI . 

9. I Giudici Conciliatori, di cui partanogli Artico- 
li 6, c 7 della Nostra Notificazione dei 3o Marzo 
l83i , esercitano qnesto nobile ufficio di Conciliazione 
collo Stipendio che viene ad essi loro assegnato dal 
Governo, e quindi dovranno prestarsi con tutto il lo- 
ro zelo, onde riescire profittevolmente a conciliare lo 
Parti. ■ 

10. Le cause economiche sino alti Se. 5o essendo e- 
»enti dall' esperimento di conciliazione, corno dalla No- 



ttra Notificazione dalli 9 correnti» Aprile," iion tanno 
sede in questa tassa. 

11. Per le cause tanto minori di Se. 3oo, quanto 
maggiori di qualunque somma, che non riesciranno, 
conciliarle , non competerà alcun onorario , e ai pre- 
deranno gratuitamente. 

1*. Che «e poi riescirà ai Giudici suddetti di con- 
ciliare le cause minori, e cioè dagli Se. 5i alli Se. 
3oo, percepiranno di emolumento bajocchi quaranta, 
come avrebbero decidendole giusta il disposto Dell' Art. 
i33. delle vigenti tasse giudiziarie. 

l3. Per le cause conciliate maggiori di Se. 3oo si- 
no allì Se. i5oo l'onorario dovuto al Giudice sarà di 
Scudi mio; se maggiori di Se. i5oo sino alli Sc.3ooo, 
Scudi due; se maggiori di Se. 3ooo a qualunque som- 
ma Scudi tre ; se i' oggetto in disputa è di valore i-. 
«estimato , o inestimabile, l'onorario sarà di Scudi 
tre. 

)4> Tutti gli oggetti, o cause portate fra le stesse 
Parti a Conciliazione con un solo atto, ai cumuleran- 
no assieme per fissare 1' emolumento ne' modi sopra - 

15. Per tutti gli atti, sessioni, visore, ed esami, e- 
ttensioni di verbali, od altro, i Giudici Conciliatori 
non potranno pretendere alcun onorario, o premio. 

CAPITOLO III. 

ZHOLUHBKTI DOVUTI AI CftHCELLl£BI . 

16. Per tutto le eause conciliate qui sopra indicata 
agli Articoli 5, e 6 il Cancelliere percepirà bajocchi 
venti compresa l'estensione del verbale della seguita 
conciliazione . 

17. Per il rilascio, o spedizione della copia autenti- 
ca dell' atto conciliativo munito dì clausola esecutoria, 
e nei modi prescritti all'Articolo n di detta Notifi- 
cazione 3o Marzo, oltre il rimborso di spese del Bol- 
lo carta, registro, e scritturiizione , percepirà di com- 
petenza bajocchi dieci. 

18. Perii Certificato poi di non seguita Conciliazio- 
ne da rilasciarsi per l'effetto, e nel modo ordinato in 
detta Notificazione all'Art, 11, conseguirà ioli bajoc- 
chi dieci. 
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ig. Per la prodotta della Citazione a Concìli aziona ; 
« pei registro di Bua proto coli azione ti pagherà alla 
Cancelleria bajocchi cinque . 

ao. I Cancellieri non potranno pretendere verun al- 
tro emolumento, anzi se si fossero presentati docu- 
menti per renderli ostensibili ai Giudici, o alle Far- 
ti , dovranno restituirli all' esibitore allorché rihucie— 
ranno il Certificato di non seguita Conciliazione, o la 
spedizione dell' atto della seguita Conciliazione . 
CAPITOLO IV. 

F.MOIX'MKUTI DOVUTI Al CURSORI . 



ai. Per ogni citazione a conciliazione li dovrà al Cur- 
sore baiocchi sette qualunque sia la sua estensione} e 
ae l' intimazione dovrà farsi in luogo distante più di 
un miglio dalla Residenza del Giudice Conciliatore, si 
dovrà al Cursore anche bajoechi cinque per ogni ul- 
terior miglio . 

»a. Se poi il Cursore dovesse scrivere l* atto da in- 
timarsi al citato, avrà il rimborso della carta bollata, 
a scritturazione , come nelle tasse in corso , 



a3. Per le cause conciliate si aovran 
competenze di sopra stabilite ai Giudici uonematon , 
ai Cancellieri, e Cursori per metà dal provocante, o 
provo canti , e per 1' altra metà dal provocato o provo- 
cati a Conciliazione, salvo il caso di speciale conven- 
zione in proposito. „. . 

ai. Per le cause non conciliato il Cancelliere nel 
Certificato, che rilascierà alla Parto, vi aggiugnerà 
1* importo delie spese, le quali ai Faranno dal provo- 
cante, da ripetersi poi dal provocato, se sarà di di- 
ritto. 

Bologna li 16 Aprile i83t. 

C. CARD. OPPIZZONI. 

L. ZECCHINI StgTttarìo Generale , 



<3o). . " 

L' Amministratore della dativa reale rulla Leea- 
aione di Bologna. , t 6 

In esecuzione del prescritto dalla Notificazione di 
Sua Eccellenza Reverendissima Monsignor Terriero 
Generale Selli 7 Ottobre 1816 , si rende pubblica la 
Dativa Reale per la seconda rata bimestrale del cor- 
rente Anno, che dalli Possidenti domiciliati nello Sta- 
to, e dalli Possidenti dimoranti fuori dello Stato deb- 
b' essere pagata nelle rispettive proporzionali misure, 
giusta il disposto nell' altra Notificazione del au loda- 
to Monsignor Tesoriere Generale delli la. Novembre 
iSa5, e di suo venerato ulteriore Dispaccio in data 3o 
Dicembre 1860. N. Divisione Seconda, e cioè- 





TITOLI DEI CARICHI 


Dalli Possidenti domiciliati 
nello Stato 
si pagheranno per ogni Se. 100. 
di Estimo 


fofpi nrsTici 


FONDI TURAMI 


Dativa principale . . 
Per le Strade Nazionali 
Ventesimo della mede- 
sima pel nuovo Catasto 

Tot* le . . 


B. a5. 71 19. T p 
M a. 54,9. k 
„ 1. 0709. jj 


B. 3. 9 638. À 
>, — 3 9 [8. 1 
„ _. ,959. f 


B. 39. 5a48. JJ 


B. 4. 55i6. & 


Dalli Possidenti dimoranti Fuori Stato 


Dativa principale . * . 
Per le Strade Nasìonali 
Ventesimo della mede- 
sima pel nuovo Catasto 

Total* . ■ 


B. 34. a8a6. — 
> 3. 38911. * 
» «• 6946- A 


B. 5. a85o. ) 
« — . 5aa5. — 
y> — . a6ta. J 


B. 89. 3665. T J j 


B. 6. o6fW. \ 


4 
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Tutti li Carici» ta riferiti saranno pagati dai Con- 
tribuenti non pìu tardi del 5 Maggio p, v. nelle marti 
degli Esattori che tono già stati da me indicati con ap- 
petiti Avviti. 

Bologna li l5. Aprile i83r. 
L'AMMINISTRATORE CAM. M. F. SAMPIERI. 



(3i) 

TOMMASO della S. R. C. Cardinale BERNETTX 
Diacono di S. Cesareo della Santità di Nostro Signo- 
re Papa GREGORIO XVI. Pro-Segretario di Stato. 

riprendere dopo breve intervallo le redini del 
Suo pacifico Governo usurpato da pochi faziosi avreb- 
be potuto la SANTITÀ' DI NOSTRO SIGNORE, se- 
guendo i princi pj inalterabili del pubblico diritto, di- 
chiarare irriti e nulli senza alcuna eccezione tutti gli 
Atti dei Governi rivoluzionar) , e dei Dicasteri , e Tri- 
bunali da etti contervati o nuovamente istituiti . Non 
di meno avendo considerato che una totale abolizione 
potea recare gravi danni anche ai buoni e fedeli Sud- 
diti, che non proserò parte in quell'anarchico scon- 
volgimento delle pubbliche e private cose, la stessa 
SANTITÀ' SUA per nuovo tratto di s'ingoiare cle- 
menza Ci comanda di rendere noto quanto segue: 

i. Sono irrite, nulle, e di nìun valore tutte le Leg- 
gi, Editti, Proclami, Ordini, Avvisi, e qualunque al- 
tra deposizione emanata dai Governi rivoluzionar) , e 
da ogni perdona o Dicastero cui fotte dai medetimi ut- 
tribtiita qualsivoglia autorità, salve ciò che viene di- 
sposto nm seguenti Articoli. 

a. Nonostante il suddetto annullamento ti dichiara- 
no sanati e resi validi gli Atti di ultima volontà, gli 
Atti di volontaria jiuritdizione, i Contratti benché fat- 
ti e ricevuti da Officiali e Notaj etercenti per illegitti- 
ma Autorità dei Governi rivoluzionarj , quante volte 
però in tali Atti e Contratti aiano tute osservate la 
forme e le regole prescritte nella Legislazione Pontifi- 
cia vigente in tutto lo Stato il giorno 4 Pebbraj» 
4 corto . 



3. Rimarranno ferme le successioni tettate o Inietta- 
te aperte in fatore di chiunque nel tempo della usur- 
pazione, purché «ano deferite a norma delle stessa 
Leggi vigenti nel detto giorno 4 Febbrajo scarso. 

4. Sono pure sanati, e resi validi gli Atti , Decreti, 
e Sentenze dei Giudici o Tribunali in prima istanza, 
ed io appello negli affari di loro competenza a forma- 
delie suddette Leggi Pontificie . 

5. Non sono compresi nella Sanatoria accordata co- 
gli articoli precedenti i Contratti relativi a' Beni, a 
Diritti Ecclesiastici o di Luoghi Fii nei casi soggetti 
alle formalità Canoniche: gli Atti e Contratti relativi 
ai Bèni e diritti Camerali : gli Atti giudiziali, i De- 
creti, e Sentenze contro persone Ecclesiastiche, e Luo- 
ghi Pii, o sopra materie appartenenti al Foro Vesco- 
vile , benché passati in perfetta cosa giudicata piena- 
mente eseguita: gli Atti, e i Decreti proferiti da qua- 
lunque Giudice o Tribunale in via di Segnatura , o 
nelle materie di Segnatura , ed in grado di restituzio- 
ne io intiero: gli Atti, Decreti e Sentenze nelle Cau- 
se pendenti in Roma, 0 che dovevano introdursi , o 
proseguirsi avanti i Tribunali o Giudici anche straor- 
dinari della Dominante e generalmente tutti gli Atti, 
Decreti , e Sentenze che sarebbero state di niun valo- 
re per le Leggi e regolamenti dello Stato Pontificii) , 
se non fossero avvenute le innovazioni; salvi però gli 
Atti relativi ad esecuzioni di Giudizj già resi, ancor- 
ché avessero dovuto aver luogo nel Foro della Capita- 
le medesima . 

6. La nullità degli Atti giudiziari a tenore dell' Ar- 
ticolo precedente non farà luogo a veruna ripetizione 
di spese, danni, o interessi. 

7. Le sentenze, o decreti resi validi come sopra do- 
vranno essere rivestiti delle forme estrinseche ed ese- 
cutorie volute dalle Leggi Pontificie, tolte affatto 0 
cancellate le intestature a nome dei Governi rivoluzio- 
nar] . A questo effetto i Cancellieri dei rispettivi Giu- 
dici o Tribunali del Governo Pontificio che ritengonu, 
o rìterrano in deposito tali Atti e Decreti, dovranno 
rilasciarne copia autentica alle parti requirenti con lo 
formo enunciate. Saranno esse intimate alla parte soc- 
combente, e dal giorno di questa intimazione decorre- 
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ranno i termini a reclamare in conformità del Codice 
di Procedura . 

8. I Giudizj introdotti e pendenti potranno essere 
riassunti nello stato e nei termini innanzi i competenti 
Giudici e Tribunali Ponti&cj col me/so di semplice ci- 
tazione al procuratore, ovvero alla parte, se non vi fos-, 
se procuratore costituito. 

9. Gli Atti dei Tribunali o Giudici di Roma tanto 
ordinar], che delegati e straordinarj , i Decreti e Sen- 
tenze emanate nelle cause delle Provincie durunte la 
usurpazione del legìttimo potere rimarranno in vigore. 
Tutta volta le Decisioni 0 Rescritti contumaciali della 
Rota, della Camera, o delle Congregazioni, anche par- 
ticolari non Ecclesiastiche, quelli pure compresi che 
avessero ordinata la spedizione; i Rescritti, Decisioni, 
o Decreti egualmente contumaciali di Segnatura saran- 
no richiamati ad esame senza alcuna formalità, e sen- 
za ri fazione di spese. Neilo stesso modo le cause o 
controversie decise in contumacia dagli altri Giudici 
potriinnn rimettersi senza rif'azione ili spese ai medesi- 
mi Giudici che le hanno decise , affinchè lo sottopon- 
gano a discussione contradittoria , qualora tale provvi- 
denza venga implorata dalla parte soccombente con 
semplice citazione avanti Monsignor Uditore delia Se- 
gnatura di Giustizia, qualunque sia il valore delle 
cause. I Decreti di Monsignor Uditore non saranno 
iopgetti a revisione. 

10. Affinchè i Litiganti che avevano ricorso ai Tri- 
bunali 0 Giudici dei Governi rivoluzionarj in via dì 
Segnatura contro gli Atti, Decreti, e Sentenze profe- 
rite anteriormente dai Giudici e Tribunali Pontificj . 
possano provvedersi di legittima e regni ire inibizione, 
se alla medesima sarà lungo a forma del Codice di Pro- 
cedura, si accorda loro il perentorio termino a tutto, 
il giorno i5 del tu turo Maggio. 

. Si riierva a speciale disposizione di provvedere su i, 
Giudizj Criminali resi durante la rivolta nei paesi che 
furono sede della medesima . 

Pubblicato in Bologna li 18 Aprile i83i. 

T. Card. BERHETTI. 



TOMMASO della S. R. C. Cardinale BER NETTI 
Diacono di B. Cesareo , della Santità di Nostro Siena- 
re Papa GREGORIO XVI. Pro-Segretario di Stato. 

In coerenza alle Sovrane intenzioni espresse dalla 
SANTITÀ' DI NOSTRO SIGNORE nella sua Notìfi- 
catone dei 5. del corrente adempiamo il dovere che 
c' incombi;, pubblicando le seguenti disposizioni , del- 
le quali il SANTO PADRE coli' Oracolo della viva 
Sua voce si è degnato ingiungerci la esecuzione. 
Aut. I. 

E nominata una Commissione Civile per conoscere 
su coloro, che la Direzione Generale di Polizia le da- 
rà in nota , il più presto possibile , siccome autori o 
propagatori per via di fatti, scritti, o consigli della ri- 
bellione ora cessata nei Do min j della Santa Sede . 
Aut. II. 

Una Commissione Militare è nominata per fare al- 
trettanto intorno ai Militari di ogni arma ed a quel- 
li, che dalla stessa Direzione Generale saranno dati in 
nota comi; sopra, siccome autori o propagatori della 
ribellione medesima col mezzo soltanto delle armi. 

Art. IH. 

La osservanza della Immunità renle rimane dispen- 
sata per espresso volere del Santo Padre nella esecu- 
zione di ambedue gli Articoli precedenti , con che pe- 
rò P estrazione dall' Immune dei Rei notati, se la oc- 
casione se ne presenti, si eseguisca secondo le regole 
canoniche . 

Gli Ecclesiastici compresi nel primo e secondo Ar- 
ticolo, se ve ne saranno, verranno sottoposti alla Com- 
missione Civilo accresciuta coli' intervento di un De- 
putato scelto nel Clero. 

Aut. IV. 

Fra le p^ne a cui soggiaceranno i colpevoli a teno- 
re delle Leggi vigenti , sarà commutata quella della con- 
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fisca dei loro Beni con soggettarne i patrimonj in quel- 
la parte che sia di loro netta proprietà ancorché af- 
fitta da vincoli primogeniali o fide commi a Barj , fin dal 
momento, in cui se ne sarà stata riconosciuta giuri- 
dicamente la reità, ali* ammenda dei danni cagionati 
all' Erario dalla ribellione . 

Art. V. 

Tutti gl'Impiegati Civili, anche Municipali, tutti 
i Pensionati di ogni sorta, tntti i Militari, che anche 
senza essere stati autori , o propagatori della ribellio- 
ne, vi hanno però presa parte attiva con fatti, scrifc. 
ti, o consigli, non potranno calere confermati ne» 
gì' impieghi o gradi che essi avevano prima della ri- 
bellione, onel percepimcnto delle loro rispettive pen- 
doni, finché non siano purgati delle rispettiva incol- 
pazioni , 

ÀBT. VI. 

Sarà cura degli Eminentisaimi Arci cancellieri , e dei 
Cancellieri di Università , come pure dei rispettivi Or- 
dinar] il sospendere immediatamente dal proprio Uffi- 
cio, e dal percepimento dei corrispondenti onorarj nel- 
le Università, e nei Seminarj , ne'Collegj, nei luoghi 
di pubblica educazione , o istruzione, non che dall' am- 
ministrazione , e direzione di qualunque luogo ed o- 
pera pia tutti coloro, cbe hanno mostrata adesione, 
o applaudito alla ribellione , ovvero dato saggio di prin- 
cipi irreligiosi , o dissoni a quelli, su cui riposa la 
sicurezza dell'ordine pubblico stabilito, finché non 
giungano i sospesi a dimostrare la loro innocenza. 
Aut. VII. 

Sono dichiarati sciolti i Corpi Militari di qualsivo- 
glia arma che si trovavano stazionati nelle Provincie 
in cui poi si estese la ribellione; e sono abilitati gli 
Ufficiali che ne facevano parte a produrre innanzi al- 
la Commissione Militare indicata quanto potranno e- 
glino addurre sia per provare la propria innocenza, 
sia per attenuare la loro reità in attenzione del prov- 
vedimento che piacerà a NOSTRO SIGNORE di a- 
dottare sul conto di ciascuno fra loro. 
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Art. Vili. 

Seguendo il Santo Padre gli impulsi della sua So- 
vrana Clemenza si è degnato di accordar il perdono a 
tutti gli altri, che ai reaero fautori e complici della 
Ribellione non esclusi coloro , i quali non essendo ad- 
detti al servizio Militare della Santa Sede si fecero se- 
guaci armai! dei Ribelli come semplici comuni, o in 
grado inferiore d quello di Capitano, purché costi 
eh' essi deposero spontaneamente le armi innanzi al 
giorno 6 del corrente. 

Art. IX- 

La Commissione Civile nominata in corrispondanxa 
del presento Editto farà residenza In Ancona , la Mi- 
litare in Roma. 

Art. X. 

La procedura contro i Rei contemplata in questo E- 
ditto sarà sommaria e spedita, derogandosi perciò alla 
formalità non sostanziali par loro natura al discopri- 
rono to del vero. 

Art. XI. 

Le loro difese saranno concise e ristrette alle sole 
reali difficoltà della Causa, si di diritto che di fatto. 

Art. XII. 

Qualunque nuovo atto d' insubordinazione alle pub- 
bliche potestà , qualunque insolenza che anche mini- 
mamente turbi la pubblica tranquillità, qualunque ol- 
traggio in fatto o in detto recato all'ordine pubblico, 
e molto più qualunque altro grave attentato sedizioso 
che si permettesse alcuno di coloro, cui viene ora ac- 
cordato il perdono, tornerà a far rivivere contro di 
lui tutti quei titoli che la giustizia avrebbe potuto 
produrre presentemente a suo carico.. 

Pubblicato in Bologna li 8 Aprile i83i. 
T. Card. BERNETTI. 



Noi CARLO del Titolo di S. Bernardo alle Terme 
della S. R. C. Prtte Cardinale OPPIZZONI per 
Divina Misericordia Arcivescovo di Bologna, e della, 
S. di N. S. PAPA GREGORIO XVI. Legato a La- 
ure per le quattro Legazioni di Bologna , Ferrara 
Forlì , e Ravenna . * 



Hipristinandosi il metodo che era in coreo della pub- 
blicazione dei Sopraccarichi bimestrali indichiamo colla 
preterite Notificatone quelli che alla scadenza della 
s. a Rata della Dativa reale debbono essere pagati dai 
contribuenti la medesima entro il dì 5 del venturo 
mese di Maggio nelle mani degli Esattori Comunali , 
oltre i Cartelli enunciati nell'Avviso pubblicato dal 
Sig. Amministratore Camerale in data dell! iS del 
corrente Mese, i quali Carichi nel complesso dei titoli 
accennati in detto avviso , ascendono pei Possidenti 
domiciliati nello Stato, rispettivo ai terreni, a bai. ao,: 
5fl48 j| per ogni cento scudi milanesi dell'estimo cen- 
suario; e per gli Edifici tassabili a termini dell'Artì- 
colo 193 del Moto-proprio Sovrano del 6 Luglio 1816, 
ammontano a baiocchi 4- 55 1 6 fa per ogni centinaio 
di scudi romani del rispettivo estimo. Pei Possidenti 
poi dimoranti fuori Scalo ascendono i carichi suddetti 
a bai. 39. 3665 ù per ogni scudi cento d' Estimo dei 
terreni, ed a bai. 6. 0688 J per ogni scudi 100 dell'e- 
stimo degli Edifici . 

Primo . Pel titolo della soprattassa Provinciale, il 
cui prodotto concorrer debhe a supplire alle spese dei 
lavori Idraulici delle Provincie di Bologna, Ferrara, e 
Romagna giusta 1' Art. 348 del Moto-proprio Sovrano 
dclli s3 Ottobre 1817, si pagheranno dai Possidenti 
domiciliati nello Stato bai. 1. 3709 per ogni scudi 
100 dell'Estimo dei Terreni, e bai. — 1959 | per o- 
gni se. 100 dell'Estimo degli Edifici; ed i Possidenti 
che dimorano fuori Stato pagheranno bai. i. 6946 fj 
Bull' Estimo dei Terreni, e bai. — a6ii i 6U quello 
dogli Edifici. 

Secondo. In conto della tassa Provinciale da contri- 
buirsi pei lavori Idraulici die hanno per oggetto la 



navigazione a tenore dell'Art. £74 del surriferito Mo- , r 
to-propfìo, li pagheranno nella presento rata unifor- 
memente da tutti i Possidenti hai. — 3a5g siili' Esti- 
mo dei Terreni , e bai. — i358 su quello de' mento- 
vati Edifìci. 

Terzo. In conto del contributo del i83i. a carico 
de' Comuni della Provincia pei lavori di ordinaria ma- 
nutenzione e riparazioni delle .Strade Provinciali a nor- 
ma dell' Articolo '1 io. del predetto Muto-proprio si pa- 
gheranno hai. —34g6 siili' Eitimo dei Terreni, e bai. 
— i456 su quello degli Edifici suddetti. 

Quarto. Per supplire alle spese particolari a carico 
della Provincia tanto per la Gasa di Correzione del 
Dìscollato, che per lo Stabili mento degli Esposti, e 
pei lavori alla Strada ed ai Bagni rispettivamente del- 
la Porretta, oltre le diverse altre spese ordinarie ; non 
che per provvedere all' ammortizzazione del debito 3 
favore dei Creditori per 1' importo residuale delle Sete 
che erano depositate nel monte di S. Catterina in Bo- 
logna all'epoca del Giugno 1796;. si pagheranno per 
tutti gì' indicati oggetti bai. 6: 5*86 j sull' Estimo de' 
Terreni, e bai. 2: 9710 jj su quello degli Edifici pre- 
detti . 

Quinto. Dovendo la Provincia e la Comune di Bo- 
logna concorrere rispettivamente in qualche parte alla 
«pesa per reintegrare il Sacro Monte di Pietà dell'Im- 
porto della prestanza sopra pegni che, giusta la Noti- 
ficazione di questa Legazione del 9.6 Marzo p. p. ven- 
gono gratuitamente restituiti, si pagherano in questa 
rata, in conto delle rispettive quote, per la Provincia 
bai. i. sui Terreni, e bai. — su -li Edifìci : e per 
la Comune bai. 1. sui Terreni, e bai. 1. sugli Edifi- 
ci, avvertendo che per qnest' ultima un tal carico è 
incorporato nella cifra del Sopraccarico Comunale ac- 
cennato nell'articolo seguente. 

Sesto. In conto dei Comunali Sopraccarichi ali E- 
■timo da esigersi per la parte dello spese di mista 

regolamenti di pubblica Amministrazione incombe tal 

Sarte di spese ni Censiti, si pagheranno le quote iu- 
ividuali indicate nella Tabella qui appiedi . 
Neil' ultima Colonna doli' iiteesa Tabella trovasi ac 



connata la misura complessiva elei Carichi da pagarti 
dai Cerniti domiciliati nello Stato , in ciaschedun Co- 
mune per la presente rata tanto pei titoli generali 
(P interesse Governativo espressi nel richiamato avviso 
del Sig. Amministra fora Camerale, che per gli oggetti 
particolari accennati nei precedenti Articoli complessi- 
vamente ai Sopraccarichi Coma Diari vi . 

I Censiti poi dimoranti fuori di Stato oltre la sud- 
detta misura complessiva indicata nella mentovata Ta- 
bella , pagheranno di più le competenti addizioni che 
corrispondono a bai. io: a65a fj pei terreni, ed a 
bai. ri 58a5 J, per gli Edifici, raggu agli atara ente a 
Scudi too del rispettivo Estimo. 

Settimo . In causa poi della quota di concorso alle 
■pese dei lavori idraulici Provinciali da contribuirli 
particolarmente dai Possessori dei Terreni interessati 
in detti lavori , a norma dell' Art. a54- del Moto-pro- 
prio dell! a3. Ottobre 1817. più sopra citato , li paghe- 
ranno in questa rata le seguenti tasse in corrispon- 
denza alle risultanze dei rispettivi Preventivi approva- 
ti pel corrente i83i. 
J'ci lavori dipendenti dalla Commissione del Reno . 

5. i. I Possessori dei Fondi in questa Provincia alla 
destra del Reno sottoposti alla Tassa acque detta del- 
le Tornature, pagheranno anche in questa rata bai. 
4. a. per ciascuna Tornatura nel grado della maggioro 
interessenza, e denari 1. ». per ogni Tornatura nel 
grado di minoro interessenza. 

Pei lavori dipendenti dalle Legazioni . 

J. a. I Possessori interessati nella parte arginata 
della RiviBra superiore del fiume Panaro in Gaggio di 
Piano dovranno pagare la prima delle due rate nella 
quali si è ripartita la quota loro incombente di scudi 
186. 38. 4- notata nel Quaderno Esattoriale presso il 
Ricevitore Comunale di Castel Franco, giusta ì rispet- 
tivi gradi dell' apposito Campione. 

J. 3. Ed i Possessori dei fondi interessati nell* argi- 
natura del tratto inferiore delta suddetta riviera del 
Panaro entro il comprensorio della così detta — Maz- 
za Vecchia — fino al confine inferiore dello Stato Mo- 
denese, pagheranno essi pure la prima delle due rato 
dei Contributo di Scudi 537. 69. 4. a carico loro ri- 



partito in appositi Quaderni Esattoriali sulla bua del 

relativo Piano già formato nel 1818. 

Ottavo , Secondo le risultanze del Preventivo appro- 
vato dalla Commissione del Reno per le spese dei la- 
vori occorrenti alla Savena abbandonata nel corrente 
esercizio, gì' interessanti nella Savena stessa pagheranno 
la prima delle cinqui: rate nelle quali sono state ripartita 
le infralente quote da loro dovute giusta 1 gradi della 
rispettiva interessenza classificati come segue: I Posi es- 
so ri dei Terreni che scolano immediatamente nella Sa- 
vena quotizzati per scudi 436. 3i. — ; quelli dia de- 
rivano acqua fra Capo d' Argine, e l' Argine Mantovano 
per scudi 343. 86. — ; Gli altri che derivano acqua nella 
Vasca di Gandazzolo per scudi rat. 19. 5. ; E quelli cha 
derivano acqua p<d Maceri per scudi 6r. 16. 5. 

Nono. Per soddisfare le spese dei lavori che furono 
«seguiti in riparazioni, e manutenzione delle Arginatu- 
re del Torrente Centonara, conforme fu disposto dal- 
la predetta Commissione del Reno, i Possessori dei 
Fondi negli antichi Comuni di Oziano dì sopra, e di 
■otto, di S. Cristoforo, e Massa delle Rapi interessati 
nel Torrente suddetto, pagheranno in questa rata a- 
gual Tassa come fu loro imposta nella precedente, 0 
cioè scudi 68. 98. 

Decimo . Per la esecuzione dei diversi lavori occorsi 
nei seguenti Canali, non che pel pagamento delle re- 
lative spese di Amministrazione , ed altre inerenti , coma 
agli analoghi Conti che furono approvati dalla Legazione 
•ì dovranno contribuire nella presento rata dai aegnenti 
rispettivi interessati le quote da essi dovute nelle misura 
inferiormente indicate, e ripartite nei relativi quinter- 
netti di esigenza presso gli Esattori Comunali , e cioè; 

$. t. I derivatarj d' Acqne dal Canale Navile, pa- 
gheranno la quinta delle nove rate, nelle quali fu ri- 
partita la sommi di Se. 907. 83. 9. da loro dovuta per 
fa spesa del Regolatore, e dei Sorveglianti alle parti- 
colari diramazioni di questo Canale. 

5. a. Gli Utenti acque dal Canale di S. Gio. in Per- 
«iceto, pagheranno essi pure la quinta delle nove rato 
nelle quali fu ripartita la somma delti Se. i»48. 



ri del Condotto Finaletto, e del medesimo Canale, e 
pei lavori fatti in esso, e nelle Canalino. 



4. da loro dovuta pel concorso alla 




Undecime. L'importo dei rispettisi sopraccarichi dì 
■opra indicati Barò versato dagli Esattori Comunali nel- 
le seguenti Casse, cioè: 

J, I. Nella Cassa dell' Amministratore Camerale, 
l'importo dei sopraccarichi dì cui agli Articoli i, a, 
7.8, e a. 

J. a. Nella Cassa dei Signori Ricevitori Provinciali, 
l'importo dei sopraccarichi, e Tasse di cui agli Artì- 
coli 3, 4» e 10 > e ^ Tt - ^> P er ' a parte che riguarda 

J. 3. L' importo poi del sopraccarico Comunale di 
cui all' Art. 5, perla parte che riguarda il stilo Comu- 
ne di Bologna, ed il sopraccarico indicato all' Art. 6. 
tara conservato dagli Esattori Comunali a disposiziono 
delle rispettive Magistrature per essere erogato da que- 
ste a norma dei relativi Regolamenti in corso. 

I l'ondi che verranno nel modo suddetto introitati 
nelle mentovate Cusse, saranno disposti a norma de- 
gli ordini che emetterà il Governo in coerenza agli og- 
getti di spese, ed impegni pubblici e particolari, pei 
quali rispettivamente essi fondi sono destinati. 

Decimosecondo. Oltre li riferiti sopraccarichi si do- 
vranno pagare le tasse ancora , che dalle Congregazio- 
ni Consorziali di Scoli e dulie Assuntene de' Canali , 
Condotti ec, verranno pubblicate mediante appositi av- 
visi dietro nostra approvazione, e con approvazione 
della Commissione d«l Reno. 

Denmu tur no. Il pagamento, ed esazione rispettiva- 
mente tanto dei Carichi Governativi che dei Sopracca- 
richi, e Tasse predetta, rimangono sottoposti al rego- 
lamento pubblicato da Monsignor Tesoriere Generale 
con Notificazione in data 7 Ottobre i8i6, il qual re- 
golamento dovrà osservarsi tanto dall' Amministratore 
Camerale, che dalli Ricevitori Provinciali, ed Esattori 
Comunali, e dai Contribuenti, per la parte che rispet- 
tivamente li riguarda . 

Bologna li 18. Aprile 1801. 

IL LEGATO A LATERE 
C, CARD. OPPIZZONI. 

L. ZECCHINI Segretario Generale. 
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MARIO MATTEI Prelato Domenico della SAN- 
TITÀ' DI N. S. PAPA GREGORIO XVI. e Sua R. 
C. A. Tesoriere Generale. 

La Santità di Nostro Signore PAPA GREGORIO 
X"VI coerentemente alle benefiche intenzioni manife- 
state nel Sovrano di lui Editto emanato il giorno 9. 
del corrente Mesi», è venuta nella determinazione di 
mandare sollecitamente ad effetto quelle provvidenze, 
che si erano già preordinate dall' Augusto di lui Pre- 
decessore l'io Papa Vili, di san. , me. per migliorare la 
condizione dell' Industria , o de) Commercio. CJ h« 
<juimli prescrìtto di pubblicare 1' Elenco degli Artico- 
li «Iella vigente Tariffa Doganale, nel dazio de' quali 
SÌ è ravvisata utile una modificazione, e di notificare, 
che le Merci nello stesso elenco enumerate, e che an- 
cora non fossero state sottoposte al pagamento de' Da- 
zj , verranno trattate nello Dogane colle nonne dazia- 
rie stabilite nell' Klenco medetimo . 

Ci ha parimenti ordinato di pubblicare, che, a «Li- 
ni • dalla presente, rim;ine abolita in tutto lo Stato 
Pontificio per benefica disposizione della SANTITÀ' 
SUA, tanto la Tassa cosi detta del peto del Popolo 
Romano, o anche semplicemente chiamata emolumento 
del peso , quanto 1' altra del mozzo bajocco per cia- 
«chedun bollo, che si appone alle Merci estere ena-' 
zionali che ne sono suscettibili, ferma soltanto rima- 
nendo la dotta percezione pei bolli di suddivisione dei 
Tessuti . 

Verranno inoltre quanto prima pubblicate coi tipi 
della R. C. A. , acciò abbiano effetto di legge, le cor- 
rezioni alle Istruzioni preliminari, ed altre parti del- 
lo vigente Tariffa, che risultano , o da errori materia- 
li occorsi nella edizione, o dalle variazioni dei Dazj , 
che oggi si annunciano . 

Penetrata poi la stessa SANTITÀ' SUA dal sano 
principio, che alla tutela, e at prosperamento dello 
manifatture dello Stato, siano più efficacemente con- 
ducenti gli incoragjnmcnti diretti dei premj, che il 
mezzo indiretto de' Dazj, ed avendo inoltre a cobra 
la euudizioue della classo benemerita dei Lavoratori 



Statisti, singolarmente di quegli addetti alte FaMmcha 
dei Tessuti di Lana , ci ha espressamente ordinato di 
dichiarare, essere Sua Sovrana mente che la som- 
ma intiera dei Dazj che dal giorno della pubblica- 
zione della presente sarà per incassarli nelle Dogana 
■ai Panni di ogni specie , esclusi i nominati a parta 
nella Tariffa, sui Cantorini, Casimiri, Circassi e ti- 
mi) i , e finalmente sulle Saje, Flanelle, Camelloti, a 
limili, venga erogata in generosi premj ai Fabbricato- 
ri dei Tessuti Nazionali della suddetta specie, colla 
norme prescritte in apposito Regolamento, che ande— 
rà tra poco a pubblicarsi , al quale effetto si procede- 
rà alla destinazione di un Consiglio, in cni interver- 
ranno anche i Rappresentanti delle Fabbriche anzi- 
dette, onde la distribuzione, e il riparto dei premj 
aiegua trimestralmente in concorso delle parti, che vi 
hanno il primario interesse . 

Dalla massa totale poi del prodotto degli altri Dazj 
d' introduzione sulle merci estere si preleverà una rag- 
guardevole annua somma, la quale verrà erogata in 
premj generosi ai Proprietarj ed Intraprendenti di For- 
ni Fusorii, e di Ferriere, agli Istitutori di nuovi O- 
pificj , ed ai Fabbricatori di nuove manifatture prin- 
cipalmente in Sete, Cotone, Canapa e Lino, ad imi- 
tazione dei somiglianti articoli esteri di Commercio . 

La SANTITÀ' DI NOSTRO SIGNORE mentre ha 
imposto di mandare ad effetto, come si fa colla pre- 
lente , le sovraenunciate provvidenze daziarie , non ab- 
bandona la vista di passare in progresso a quei mi- 
glioramenti, che saranno suggeriti dalle circostanze, 
a dai hisogni dell'Agricoltura, delle Manifatture, e 
del Commercio. 

La presente pubblicata ed affìssa nei consueti luo- 
ghi avrà la sua piena esecuzione come se fosse etata 
a ciascheduno personalmente intimata . 

Pubblicato in Rologna li no . Aprile i83i. 

MARIO MATTEI Tesoriere Generale . 
F.- Gasparri Commissario Generale della R. C. À 
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IL F. F. DI PODESTÀ' Si BOLOGNA 

Gadendw qnrat* ami» in Domenica tì giorno 8. Mag- 
gio , termine generalmente stabilito agi Inquilini por 
isloggiare dalle Gate , Officine ed altri Locali qualun- 
que rispetti» amen ter condotti in affitto; si rende noto, 
a scanso di contestazioni ed equivoci, che, anche in 
coerenza dei praticato per ['addietro in simili circo- 
stanze, e per procurare un maggior comodò pel tra- 
sporto dei mobili, il termine suddetto è protratto al 
successivo- giorno di Lunedì 9. Maggio p.° v.° e quin- 
di che nessuno potrà pretendere , ehe quelli Inquili- 
ni, i contratti de* quali cessano alfa snespressa epoca, 
sgombrino prima dell' indicato giorno». Maggio p.' r.° 
le Case, Botteghe, 0 Locali da loro attualmente oc- 
cupati. 

Bologna li ao. Aprile r83r. 

GIUSEPPE GIACOMELLI . 

Già- PIETRO PIANA Segretario Aggiunto. 

(36) > 
IL F. F. di PODESTÀ* DI BOLOGNA 

Golia scadenza della prossima rata della Dativa rea- 
le si esigeranno dalli Signori Interessati nella Chiavica 
della Via Calcaiinazzi e Bntrisanso le spese che sono 
occorse per lo epurgo e per gli altri lavori nella Chia- 
vica predetta, giusta il campione N. 58o , i cui qmn- 
ternetti sono già stati passati in il costa all' Esattore 
Sig. Vincenzo Ferri . 

Sono quindi diffidati li Signori Interessati a versare 
art termine suindicato 1' importare dallo rispettive loro 
quote, avvertendoli che contro li morosi ai procederà 
per la esazione coi soliti mezzi e privilegio . 

Bologna li a6. Aprile i83i. 

GIUSEPPE GIACOMELLI. 
GIO. PIETRO PIANA Segretario Aggiunto . 




ILJF. F. DI PODESTÀ' DI BOLOGNA. 
Sopra V escavazione de' Font , ed altri Lavori nello 
Strade del Circondario aggregato. 

S intima a tatti , e singoli i Lavoratori , e Coloni 
dei Predj rispettivi, come anche alli Proprie tarj , a 
Conduttori di terreni incolti, e prativi, che fronteg- 
giano le Strade Comunali poste nel Circondario ester- 
no aggregato di Bologna di dovere entro quindici gior- 
ni dalla pubblicazione del presente, nettare, sterpa- 
re, ed escavare tutti li Fossi costeggiasti le Strade 
stesse per quanto porta la fronte de' loro Beni, com- 
presi anche quelli, i quali, benché in termedj ai Cam- 
pi, ricevono le Acque dei Fossi suddetti . levando o- 
gni impedimento, e specialmente li Cavedani, e Mo- 
re qualunque, anche di antica costruzione. Sì ricor- 
da inoltre a' predetti Lavoratori , Coloni ec. che ugua- 
le escavatone ed espurgo dovrà farsi dei Fossi nella 
stagione di Autunno, non senza curare che nel frat- 
tanto sian sempre ripuliti da ogni arbusto, ammasso 
di terra , e Bassi , che potesse impedire il libero scolo 
delle acque scorrenti pei Fossi medesimi . Riguardo 
poi a quei Fossi che per essere od in parte, od in 
tutto interriti abbisognano d' essere di nuovo rifatti , 
dovranno questi escavarsi, ed occorrendo anche allar- 
garsi . Nessuno de' medesimi potrà essere in sommità 
minore della larghezza di piedi tre, e mezzo, ed in 

Sro fon dita piedi due, e mezzo, ed anche più a a e cor- 
ei del corpo d'Acque, che vi «cola. Resta altresì in- 
giunto 1' obbligo dell' espurgo, e riparazioni delle Chia- 
viche traversanti le Strade medesime e di quelle pure 
sottoposte agl'ingressi dei rispettivi Fondi, ed ove 
quest' ultime mancassero , saranno tenuti H rispettivi 
Possessori a farle immediatamente costruire della con- 
veniente larghezza, ed altezza in modo da non trat- 
tenere, per poco che sia, il libero corso d«Ue Acque, 
dichiarando, che per le già esistenti, quelle le quali 
si conosceranno non essere di ampiezza sufficiente per 
lo su indicato oggetto, verrà dall'Autorità locale or- 
dinato di rifarle nelle misure, che gli saranno pre- 



detti Fossi, e Chiaviche, dovrà dubito trasportarsi nei 
propri Campi , restando conseguentemente proibito sot- 
to le infrascritto pene di metterle ne' Rivali de' Fossi 
medesimi , e nella pubblica Strada . 

Viene inoltre prescritto, ed espressamente ordina- 
to, cheli Sassi qualunque provenienti dall' escavato- 
ne dei Fossi stessi) i quali veggonsi d'ordinario spar- 
ai abusivamente dai Coloni sulla pubblica strada, deb- 
bano questi essere altrove trasportati indiUtaracntc, 
ed in luogo che non siano punto d'impedimento, e 
pregiudizio al pubblic 
sposti ad essere i 
ve sci a ti nei Fossi . 

Quanto ai nominati Rivali, si dichiara, che, mentre 
ne' tempi addietro non si è osservata 1* occorrente e— 
rattezza nel levare tutte le terre ivi gettate doi Colo- 
ni, Lavoratori ec. all' occasione di escavare li Fossi, 
e che per ciò si sono ridotti a forma -7T Arginclli , che 
impediscano affatto il libero scolo delle Strade, deb- 
bono pertanto tutti li suddetti Coloni, Lavoratori ec. 
effettuare il necessario sbanco dei Rivali stessi col ri- 
bassarli Uno al piano nella Strada, dandole 1' occor- 
rente declività dalla parte dei Fossi affine di procurar- 
le nn immediato , e felice scolo . 

Rilevandosi poi, che ove i Rivali non sono difesi 
da' paracarri, vi accadono delle slamature , e che que- 
ste derivano generalmente dalle Carra, che i Coloni 
ti lasciano di troppo avvicinare, quindi è, elle per 
questo motivo si prescrivo nlli Possidenti , ed alli Con- 
duttori, qualora li Beni fossero affìttati, l'obbligo di 
far eseguire entro quindici giorni 1' impianto delli sud* 
detti paracarri ove non trovami nei Rivali delle Stra- 
de lungo la fronte delle loro possidenze , somministran- 
do l'occorrente legname alli loro Coloni, li quali si 
ritengono obbligati a dover prestare la loro opera per 
formarli, ed impiantarli servando la debita distanza, 
che dev'essere circa di pertiche due, ed in modo, 
che non restringa di troppo la larghezza dèlia Strada 
nè sul labbro del Fosso, mentre non produrrebbero 
1' effetto desiderato ■ 

Pel une medesimo del felice scolo, rimane prvUnto 
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di gettare nei predetti Fossi , e Strade qualsiasi quan- 
tità di Terra, Pictriccio, Rottami, ed altro ce; il 
collocare anche per brieve intervallo di tempo, lett»- 
jne o concime ([ualsiasi nel piano stradale o sue adia- 
cenze, come del pari ai vieta qualsivoglia innovazione 
nel piano stradale nei foggi , o sul labbro dei mede- 
simi. Finalmente ai proibisce a ciascuno di mandare 
a pascolo bovini od altre bestie qualunque per li pub- 
blici fossi, onde non sia recato danno a' Rivali delle 
Strade, e non venga per questo modo impedito il li- 
bero corso delle 'acque c!ie vi scolano. 

Ferma 1' esatta osservanza delle qui sopra descritte 
ordinazioni , e fermo 1' adempimento di tutte le pre- 
scrizioni portate dalla Notificatone Bulla polizia delle 
strade in data 3o. Aprile del i83o , massimamente per 
ciò che riguarda la immissione delle acque nei fossi 
di guardia, l'atterramento c piantaggione degli alberi 
a fronte delle strade Comunali , le riparazioni alle la- 
vine , e elutti di terreno ee. , seguirà immediatamente 
dopo li detti quindici giorni decorrendi dal giorno del- 
la pubblicazione del presente Avviso, una visita del- 
l' Uffizio d'Ornato facieute le fmteionj di Deputazione 
Stradalo, unitamente alli Signori Sindaci ; avvertendo , 
«he non sari» ammessa scusa uè pretesto alcuno per 
1' adempimento dì quanto viene qui prescritto, anche 
di quello, ebe gli interiori non iibbiano in tutto od 
-in parte eseguilo quanto gì' incombe . A carico de' Ro- 
nuenti si faranno eseguire li prescritti lavori, e sa- 
ranno inoltre irremm issili! I mente soggetti al pagamen- 
to delle multe determinate dai vegb'anti Regolamenti, 
da versarsi in questa Cassa Comunale. 

Il presente Avviso pubblicato, ed affisso ne' luoghi 
Botiti, si .arra come personalmente intimato agli inte- 

Dalla Residenza il so. Aprile i83i. 

G. CIACOltfELLf. 
G10. PIETRO PIANA Segretario Jggiunf»." 
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IL P. F. DI PODESTÀ' DI BOLOGNA 

"V'olendoli procedere ad un Appalto per la esecu- 
zione nella Caserma di Sant' Agnese dì alcuni Livori 
nella maggior parte di Arte Muraria, s'imita chiun- 
que aspiri ad un tale Appalto ad esibire , ed avere 
realmente esibita all' infrascritto Segretario, prtsso il 
quale rimane nel frattempo ostensibile la descrizione 
de' suddetti lavori, e la relativa perizia, e capitolato, 
prima delle ore la. meridiane di Martedì 3. Maggio 
p. v., la propria offerta espressa in carta bollata, <y 
munita della sua firma e di quella di idoneo fìdejusso- 
re chiusa, e sigillata . 

Nello stesso giorno di martedì si procederà pei alla 
delibera dell' appalto , se fra le offerte esibite se ne 
farà qualcuna di aggradimento della Superiorità, e in 
tal caso non sarà esclusa la gara fra gli Aspiranti. 
Bologna li 14. Aprile i83r. 

GIUSEPPE GIACOMELLI. 
GIO. PIETRO PIANA Segretario Aggiunto. 
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IL F. F. DI PODESTÀ' DI BOLOGNA 

L esperienza lia fatto conoscere quanto riesca i\m- 
nosa la pratica da qualche tempo introdotta nel pub- 
blico Mercato de' Commestibili in questa Piazza di 
permetterei ai così detti Trecoli di acquistare e di ven- 
dere li Commestibili in qualunque ora del giorno . 

Ritenuto pertanto che la libertà del Commercio de- 
ve pure avere le sue discipline , le quali suggerite' esser 
debbono dallo visto della pubblica utilità, giacche una 
libertà effrenata fomentando il r.igom, ed il monopolio 
favorisce 1' interesse dei pocdii a danno della maggiur 
parte della popolazione, si è riconosciuto necessario 
ondo provvedere al suddetto ed ai molti altri gravi di- 
lordiai, che dal. presente regnano in questo pubblico 



Mercato ili prescrivere e di ordinare, siccome si pre- 
scrive , e sì ordina , musivamente ancora alla riportata 
Superiore Governativa sanzione, quanto segue. 

r. E' assolutamente proibito a tutti i così detti ZVa- 
coli , e Rivenditori di Commestibili sotto qualunque 
siasi denominazione di acquistare dai Contadini ed Or— 
iùlani commestibili di qualsivoglia specie e qualità nel- 
la Piazza del pubblico Mercato , e sue adjacenze prima 
del tempo stabilito come appresso all' Articolo 3. 

a. E' parimenti vietato a tutti li precitati Trecoli^'p 
Rivenditori sotto qualsiasi pretesto panare, appostar- 
si, e vendere in tutta la ridetta Piazza, e sue adia- 
cente, e nel tempo di pioggia, o della vendita de' me- 
loni nel Faraglione e Portici contìgui prima delle ore 
indicate noli' Articolo seguente . In questa adjacenze 
della Piazza verranno soltanto permessi quei posteggi 
pe' quali è Stato rilasciato dall' Uffizio di Ornato il co- 
sì detto — Campione . — 

3. Si permette ai menzionati Trecoli , e Rivenditori 
il posteggiare e vendere li Commestibili suddetti nella 
Piazza, e sue adjacenze come sopra, soltanto dopo le 
ore 9. antimeridiane di ciascun giorno dal primo giorno 
di Aprile a tutto Settembre, e dopo le ore 11. antime- 
ridiane dal primo giorno di Ottobre a tutto Marzo, e 



vanza i Regolamenti in corso relativi ai posteggi , ed 
alla designazione dei loro rettangoli . 

5. I contravventori alle dispasizioni suesp resse saran- 
no per la prima volta puniti colla perdita dei generi, 
che presso loro si troveranno all'atto dell'invenzione, 
ed in caso di recidività sarà ad essi inflitta una multa 
non minore di Scudi a. né maggiore di Scudi IO., e 
dove la recidività venisse a replicarsi potrà anebe pro- 
cedersi all' arresto personale . 

6. Gli Offizj di Annona e di Ornato cureranno I* e- 
satto adempimento delle presenti disposizioni, e saran- 
no a tale effetto assistiti dalla Forza Armata. 



OIO. PIETRO PIAMA freretarii A £S iuntQi 




ed esatta osser- 



Dalla Residenza il 3o. Aprile i33i. 

G. GIACOMELLI. 
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TOMMASO della S. R. C. Cardinale RERNETTI 
Diacono di S. Cesareo della Santità di Noitro Signo- 
re Papa GREGORIO XVI. Rro-Segretario di Stato . 

Essendo presso al termine le operazioni della Dire- 
zione Generale di Polizia relative alle Note prescritte 
dagli Artìcoli I.° e a.° del nostro Editto dei 14. di 
questo stesso mese, si è venuto a rilevare, che que- 
gli, i quali avrebbero dovuto essere posti nelle mede- 



La SANTITÀ' DI NOSTRO SIGNORE , a cai ci 
slamo fatti un dovere di darne contezza , vedendo con 
ciò operata in gran parte la intesa separazione dei se- 
duttori dai sedotti , ne ha tratto nella sua esimia cle- 
menza, e. saggezza 1" occasione opportuna di far cono = 
scere al Pubblico quali sieno le sud ulteriori intenzio- 
ni su ciascuna classe di coloro, che, presero parte più 
o meno colpevole nelP ora cessata ribellione. 

Quindi è che in ossequio degli ordini del SANTO 
PADRE a noi comunicati coli' oracolo della sua vita 
Toce ci facciamo un dovere di pubblicare lo seguenti 
Sovrane disposizioni . 

I. Tutti coloro, che dopo di aver presa parte nel- 
la cessata ribellione, sono usciti con passaporti o sen- 
za dai Domini della Santa Sedo, saranno giinlic.-iti 
sullo colpe ad essi imputate per esserne puniti a teno- 
re delle Leggi vigenti, quali.™ senza supcriore espres- 
sa autorizzazione ardissero di tornare nei Doininj me- 
desimi . 

fl. Le suppliche e difese, eh* eglino saranno per 
produrre, dovranno essere dirette alle Commissioni ri- 
spettive create col noitro Editto dei 14 di questo 

3. Le Commissioni medesime faranno in riguardo ad 0- 
gnuna di tali suppliche e difese il loro rapporto indi- 
ritto ed in fatto accompagnato dai documenti occor- 
renti aila Segreterìa di Stato , la quale farà conoscere 
sii di esso la Sovrana decisione. 

4- La rispettiva Commissione procederà a conoscere 
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Senza indugio, per farne rapporto come sopra intorno 
a quelli, i quali trovinsi tuttora nei Domiti; della S. 
Sede «ebbene prevenuti . 

i. di avere sottoscritto con reità di alto tradimento 
l'atto del sedicente Governo provvisorio di Bologna, 
col quale si osò di dichiarare decaduti i Sommi Pon- 
tefici dai loro diritti alla Sovranità temporale di que- 
sto Stato. 

a. di avere tradita la fede militare facendo parte 
delle sedicenti Armate Naziunnli , quantunque fossero 
al servizio attuale della Santa Sede col grado di Uffi- 
ciale superiore, cominciando da quello di Capitano, o 
godessero pensioni militari, come tali, sul tesoro della, 
medesima . 

3. di avere pubblicato scritti irreligiosi, o eminen- 
temente sediziosi , e segnatamente nei fogli periodici 
delle Provincie cadute in potere dei ribelli. 

5. A tutti gli altri non compresi in qneste tre clas- 
si , ed i quali nel momento della pubblicazione del 
presente Editto non siano usciti dai Dora in j della S. 
Sede , il S. PADRE per effetto di Sua spontanea sin- 

rare clemenza accorda piena e generosa amnistìa nel- 
lusinga , che ravveduti siano per riparare con un 
contegno di Sudditi religiosi e leali i loro passati tra- 

a. Gli art. 4 , 5 , 6 , 7 , 8 , c 13 del citato nostro 
Editto dei i4- cadente, rimangono pienamente confer- 
mati, cosicché niuno di tutti coloro, ai quali si rife- 
riscono i confermati articoli , potrà valersi del tenore 
del presente Editto in suo vantaggio. 

7. La residenza della Commissione Civile creata in 
furza dell'Art. 1. del nostro Editto più volte citato ò 
trasferita in Roma. . 

Bologna li 3o. Aprile i83r. 

T. Card. BERNETTI 
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DISPOSIZIONI 



Pel Tribunale di Segnatura da tenersi affisse negli 
Uffizi Giudiziurj delie Quattro Legazioni. 

Vista la Nostra Notificazione dell! 3o. Marzo pros- 
simo passato relativa all' Organizzazione dei Tribunali 
nelle Provincie soggette alla Nostra Legazione, 

Vista la successiva Nostra Notificazione declaratoria 
delli 9. Aprile prossimo passate, 

Considerando che nel rimanere le facoltà del Tribu- 
nale della Segnatura in Noi concentrate ai rende ne- 
cessario di determinare ia Residenza del Tribunale, e 
gli Ufficiali che lo compongono, e prescrivere le rego- 
le^ celle 'inali dee procedersi ne' ricorsi , die si faran- 
lu/al detto Tribunale, e così aggiugnere alcune di- 
chiarazioni : 

Ordiniamo 

1. La Residenza del Tribunale della Segnatura ri- 
mane fissata nel Nostro Palazzo Arcivescovile. 

a. Vi è un Uditore, il quale viene da Noi autoriz- 
zato a giudicare delle Cause di Segnatura, un Can- 
celliere, un Ulliciale incaricato del Protocollo e del- 
l'Archivio, ed uno Scrittore. 

3. Il Nostro Uditore di Segnatura terrà la sua U- . 
dienza ne' Giovedì non feriati dì ciascheduna setìiaa- 
na. Potrà pero tenere ancora qualche Udienza straor- 
dinaria ne' giorni ch J egli destinerà . 

4- Il Cancelliere non darà luogo a verun ricorso, 
quando la citazione non sia firmata dall'Uditore, e 
senza che sia registrata nel Protocollo, e non venga 
eseguito il deposito di Se. ao. voluto dall' Articolo 27. 
della citata Nostra Notifirazionc 3o. Marzo, ne' casi 
in essa e nell'altra No titìcazione declaratoria contem- 
plati . 

5. Nelle Cause di restituzione in intero si procede- 
ià col metodo stesso che si prescrive ne' Giudizj Or- 
diriarj dal M.»tu Proprio della S. M. di LEONE XII. 
del 5. Ottobre 18*4. 

6. Nelle Cause di circoscrizione pei tre notti difotti 



sì procederà come viene stabilito dal citato Motti Pro- 
prio pe' Giudizj sommarj, ed esecutivi. 

7. Nei ricorsi diretti a determinare il Giudice del 
Luogo, davanti al quale debbano citarsi le persone di 
domicilio diverso, si procederà in vìa sommariissima 
e dietro unica citazione, e, qualora faccia d'uopo, 
anche in via d'urgenza dietro permesso dell'Uditore. 
Il Decreto dell'Uditore sarà inappellabile, e la parta 
ricorrente ne riceverà dal Cancelliere la spedizione mu- 
nita della Fede relativa, la quale dovrà prodursi al 
Tribunale del Luogo destinato a giudicare la Causa. 

8. Per le Allegazioni in sospetto de' Giudici si Pro- 
cederà avanti 1' Uditore osservando le regole prescritte 
nel Titolo a3 del Lib. 3. del mentovato Motti Proprio . 

o. L.' Citazioni, die partono ilal Tribunale dì Segna- 
tura, dovranno essere motivate colla esposizione del- 
le ragioni di fatto, e di diritto che concorrono a so- 
stegno del ricorso. 

10. All'Atto di produzione della Citazione si ac- 
compagneranno ancora gli Atti e Documenti , che ap- 
poggiano il ricorso Stesso. 

11. Nelle cause contemplate agli antecedenti Arti- 
eoli 5, e 6 potrà la parte gravata ricorrere « Noi per 
ottenere una nuova ripropoaìzìone avanti Noi stessi: 
e dietro il Nostro Decreto non potrà più aver luogo 

la. I depositi da eseguirsi dai ricorrenti come all' 
Articolo 4. del presente Nostro Decreto si collocheran- 
no nel 5. M. di Pietà, ed il Cassiere rilascierà 1' a po- 
ca intestata in credito del deponente , da non rilasciar- 
si senza un espresso Ordine del Nostro Uditore . 

13. 1* apoche di deposito si conserveranno nell' Ar- 
chivio della Segnatura , e dovranno esibirsi al Cancel- 
liere all' atto stesso in cui egli darà' corso alla Cita- 
zione . 

14. Dopo il finale Decreto 1' Uditore ordinerà il ri- 
lascio del deposito a chi sarà di ragione . 

15. Qualunque atto del Tribunale della Segnatura 
non sótt06Critto dal Cancelliere rimane dichiarato nul- 
lo, ed inefficace. 

iS. Le Tasse del Tribunale di Segnatura vengono 
Risati: dal Capitolo x.° $. 3.° del tum mentovato Motu 



Proprio sulle Tasee dei Gradò), e quelle per' gli Ono- 
xarj dei difensori e per le spese rifattibli in Segnatu- 
ra si osserverà quanto è prescritto dal $. 3." del Ca- 
pitolo VII. di esso Motu Proprio, e cosi rispetto agli 
Onorar] dell' Uditore si osserverà il Capitolo 6.° del 
ridetto Motu Proprio , applicando all' Uditore gli 0- 
norarj competenti ai Giudici de' Tribunali di Roma. 

17. Riguardo poi alle Cause giudicate dagli Ordina- 
ri e Vicari Generali in materia Ecclesiastica, e tra 
persone Ecclesiastiche dichiariamo che pel caso di ap- 
pellazione, ove abbia luogo, dovrà la parte gravata 
ricorrere a Noi, onde sia destinato il Tribunale che 
giudichi in questo secondo grado, senza pregiudizio 

Serò del diritto legìttimamente stabilito e conservato 
alle Curie Arcivescovili. La Citazione da Noi firma- 
ta sarà inibitiva sintanto che non sia diversamente de- 
ciso dal Tribunale da Noi eletto a giudicare la Causa 
anche per la sua clausolazione in sospensivo , od in 
devolutivo a termini del disposto all'Articolo 3a. del- 
la mentovata Nostra Notificazione. 

18. Eguale ricorso dovranno inoltrare le Parti qua- 
lora vi sieno due giudicati difformi, affinchè venga 
destinato un Tribunale di Revisione. 

Bologna li 3o. Aprile i83i. 

C. Card. OPPIZZONI Legato a Latcrc. 
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IL F. F. DI PODESTÀ' DI BOLOGNA. 

In esecuzione del Regolamento Municipale del 37. 
Dicembre 1811 , ed in conseguenza dell' approvazione 
riportata da Sua Eminenza Reverendissima il Signor 
Cardinale Legato, si ricorda a tutti li Proprietari Lo- 
catori, e Sublocatori delle Case di questa Città, ed a 
quelli pure, che per qualunque titolo alloggiano Indi- 
vidui Bolognesi , 1* obbligo che ad essi per tutto 1' an- 
no è ingiunto , e specialmente nella circostanza de' can- 
giamenti che seguiranno il giorno di LUNEDI' 9 COR- 
RENTE MAGGIO a norma dell' Avviso del ao. Apri- 
le scorso di denunciare in iscritto all' Uffizio del Ruo- 
lo di Popolazione la proprietà acquistata od alienata di 



Sialuli abitati, e le famiglie din sortono risile abitazio- 
ni, e le altre che ad eue «uccellano, prevalendosi a 
t..l,. effetto (Mie module che secondo il ioli» SÌ dispen- 
sino d.ilU Tipografi* Camerale d.dl« qu.di poi *■ stral- 
cili un iim -imtru , > ci ni luna ,1 garau/ii dell' esahen- 
tt>. A comodo maggioro de' denuncianti , li comincie- 
r.inno j ricevere le indicate denunci* nel giorno lo, o 
lino al giorno 3l. dello stesso mete dalle ore 10 anti- 
meridiane dlle 3 pomeridiane. 

In quest' occasione, come in tutto it corso dell' an- 
no dovranno pure i Cupi di famiglio . Tutori, Asenti , 
e Preposti a' pubblici Stabilimenti notificare le mutazio- 
ni, che nelle rispettive lami glie vanno ad accadere per 
qualsiasi causa, ninna eccettuata, comprete quelle de' 
domestici pernottanti ; coli' avvertenza , che nel denun- 
ciare la sopravvenienza di una, o più persone, Tenga 
data la indicazione precisa della strida, e del numero 
dell' abitazione , che osa ■ od esse avranno abbandona- 
ta : la quale avvertenza vuole essere rigorosamente os- 
servata , anche indie denuni'ie del cangiamento di do- 
micilio delle famiglie. L' Ufliuu rilaaciera un riscontro 
anche per queste dichiarazioni . 

Si avvertirlo espressamente tutti li Proprietari, Lo- 
catori, e Subloratori di-Ile Case, che sono essi obbliga- 
ti a denunci ire ne' mudi e termini come sopra audio 
gli indicidui e famiglie provenienti da qualche Culmi- 
ne, di questa, o di altra Piovìnria, oppure dall' listerò 
alle quali avranno affittato appartamenti , 0 porzioni di 
Case, in qualunque epoca dell' anno ciò accada, e a 
denunziare egualmente la loro partenza al cessar del- 
l' affitto. 

Tutti gì' individui poi, e rispettivamente i Capi del- 
le famiglie non di questa Città, contemplate nel para- 
grafo precedente, dovranno entro il termine rigorosa- 
mente perentorio di ore 24 dal loro ingresso nelle abi- 
tazioni rispettivamente condotte in affitto, presentarsi 
all' Ufficio del Ruolo di Popolazione per ivi denunziare 
l'arrivo, e luogo della loro abitazione , con obbligo noi , 
entro il termina di giorni otto, di comprovare i.» Ut 
intelligenza avuta dalla Autorità locale del loro disces- 
•o dui luogo del loro domicilio legale, a.° la loro buo- 
na condotta morale, e politica, 3." i loro mezzi di sus- 
sistenza. 



Di tali detraitele , e delle prore come eopra date »a- 
rà tenuto appunto registro, il quale verrà comunicalo 
all' Autorità Politica pur lo sue attrihuiioni : e quan- 
te volte per ili l<'i pano nulla osti alla permanenza in 
Città iegl' indivìdui e famiglie su indica te, potranno 
essi ad esse domandare Ut loro inscrizione De' Ruoli di 
questa Popolazione. 

Siccome poi va nccadi-ndo , che li conducenti in af- 
fitto qualche hotfga per 1' eserciein di alcun' arte o 
mestiere, stabiliscono in mi anche la propria luro a- 
bìtazioDe; e quindi nasce, ohe ncn credendosi li Pro- 



f Ufficia li uova mancante delle indicazioni , clib a 
questi Esercenti. £Ì riferiiconor row per tagliere gl'in- 
convenienti che da mi simile abuso derivano , s' ingiun- 
ge a tutti coloro che pernottano nelle botteghe, o in 
qualche ambiente annesso o dipendente dallo botteghe 
da loro condotte in affitto per 1' esercizio di alcuna ar- 
te o mestiere , 1' obbligo di denunciarsi al ripetuto Uf- 
ficio del Ruolo di Popolazione negli awssi modi, termi- 
ni, e circostanze su espresse per tutte le altre denun- 
cie, e sotto le pene in caso di contravvenzione porta- 
te da' veglianti Regolamenti. 

La prescritta verificazione annuale del Ruolo si farà 
ìn appresso come negli anni passati , avvertendo ognu- 
no di prestarsi allo ricetche degli appositi Deputati 
prontamente, e colla dovuta esattezza. 

Le multe già fissate contro lì disobbedientì , ove fos- 
sero essi morosi a soddisfarle, saranno riscosse colli me- 
todi ìn corso. 



Bologna li i. Maggio i83i. 

G. GIACOMELLI. 
GIO. PIETRO PIANA Segretario Aggiunto. 
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Noi CARLO del Titolo di S. Bernardo alt» Terme 
della S. R. C. Prete Cardinale OPPIZZONI per 
Divina MUericordia Arcivescovo di Bologna, e della 



S. di N. S. PAPA GREGORIO XTIi Legalo a La- 
ure per le quattro Legazioni. 

Interessando astai, che segnatamente le Cause di 
picciolissima entità siano o composte o definite colla 
maggiore speditezza, e col dispendio minore, e che 
schiariti sieno alcuni dubhj propostici sul Regolamento 
da tenersi dai Cancellieri , che assistono negli Uttizj di 
Conciliazione, troviamo opportuno di prescrivere quan- 
to segue . 

Adesivamente al J. 5. dell' Art. 79 del Motu Proprio 
5. Ottobre 1824 e al 4 dell'Art. 33 dell'altro Mo- 
tu Proprio ai. Dicembre 1817 i Gonfalonieri, e Priori 
nel Circondario delle loro rispettive Comunità esercite- 
ranno le facoltà di comporre, o giudicare economica- 
mente tutte le vertenze, che non oltrepassano la Stim- 
ma di Scudi cinque. Nella Comune di Bulogna, e suo 
Circondario tali facoltà saranno per ora esercitate dai 
Conciliatori. 

Niun premio competerà nò ai predetti Gonfalonieri, 
Priori, e Conciliatori, nè agl'Impiegati rispettivi a nor- 
ma delle disposizioni date dalla Segretaria di Stato con 
dispaccio «iclli 17 Aprile i8s5. Nura. 1933. 

1 Belivi Comunali, o Cursori dei Conciliatori dovran- 
no prestare la relativa opera loro, bene inteso che, so 
il lungo, ove recarsi debbono, sia distante più di due 
miglia dulia Residenza del Gonfaloniere , Priore , o Con- 
ciliatore, abbiano l'emolumento di bajocchi 4- per la 
presentazione del biglietto di chiamata, e quello di ba- 
cucchi 10. per l'esecuzione dell'ordine coerentemente 
al prescritto dalla Circolare delia prefata Segretaria di 
Stato delh ao. Novembre l8»8. Num. 4338i. 

Passando poi a parlare dei giudizj economici, l'og- 
getto dei quali non oltrepassa il valore di Scudi 5o. , 
rammentiamo, che in conformità dell'Articolo 180 del- 
l' attuai Codice di Procedura Civile, il relativo Decre- 
to sarà eseguibile colla sola fede del medesimo, elio 
Starà in luogo dell' ordine esecutorio , e che pel rilascio 
da darsi dalla Cancellerìa non compete altro emolu- 
mento, che quello di soldi i5. giusta 1' Articolo 70 del 
Motu Proprio su le tasse. 

Parimenti iu supplemento alle nostre Notificazioni 9, 



e 1 6. Aprile p.°p.° dichiariamo, rispetto agli Uf&zj dei 
Giudici Conciliatori, che non essendo gli atti di Con- 
ciliazione seguita esenti dalla Tassa Registro tanto fis- 
sa , quanto proporzionale,secondo che importerà la qua- 
lità della convenzione, si dovrà però aver ragione del- 
l' occorso pagamento, quante volte si facesse luogo ad 
una successiva solenne stipulazione onde non doverlo 
ripetere . 

Egualmente saranno sottoposti a Registro gli atti , che 
■i troveranno enunciati nei Verbali di conciliazione ot- 
tenuta , se non lusserò stati in precedenza registrati. 
Sari pero obbligo del Cancelliere redattore di detto 
Verbale di far menzione deila registrazione dogli atti 
già registrati, altrimenti incorrerà nelle pene stabilito 
Sella legge. 

Attesa però l'esposizione, che s'incontra dal Can- 
celliere verso 1' Uffizio del Registro, non potrà già pre- 
tendere deposito alcuno, uè altra cautela, prima che 
segua 1' atto di Conciliazione, ma combinate le massi- 
me di concordia potrà ricusarsi all' estensione dal Ver- 
tale , e si avrà per non seguita la concordia medesi- 
ma , se non viene sufficientemente cantato. 

Clie se poi non segua la Conciliazione, allora si ren- 
deranno alle Parti li rispettivi atti, diesi fossero esi- 
biti al Giudice per sua istruzione senza caricarsi se sia- 
no, o nò registrati in conformità del disposto nell'Ar- 
ticolo 6 della Notificazione 16. Aprile; e siccome, quan- 
do non segua la conciliazione, non vi è assolutamente 
luogo alla estensione d'alcun Verbale, ma al semplice 
annoiamento, che la conciliazione non si è potuto ot- 
tenere, così non occorre nel caso provvidenza alcuna 
per gli atti, che non fossero registrati. E qui precisa- 
mente inculchiamo, che nel caso di non ottenuta con- 
cordia nitin Verbale si stenda delle cose motivate dal- 
le Parti all'effetto di evitare il pregiudizio , che si po- 
tesse da alcuna di esse incontrare per confessioni, a 
dichiarazioni emmesse forse inconsideratamente. 

Il Certificato poi di non seguita conciliazione sarà 
sottoposto al Registro allora soltanto che si proponga 
come allegato avanti il Giudice , a cui verrà deferita 



fa cauta, ed importerà la loia tassa dì paoli due . 
Bologna li 4' Maggio i83i. 

C. C*bd."OPPIZZONI. 

L- ZECCHINI Segretario Generale, 
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Noi CARLO del Titolo di S. Bernardo alle Terme- 
delia S. R. C. Prete Cardinale OPPIZZONI per Di- 
vina Misericordia Arcivescovo di Bologna, e della S. 
di N. S. Papà GREGORIO XVI. Legato a Latere 
per le quattro Legazioni. 

Volendosi procedere ad un Appalto Generale in 
tutte le quattro Legazioni, per la fornitura (Iti Vive- 
ri, e Foraggi qui Eatto notati, in servigio delle Trup- 
pe Austriache, s' invitano tutti gli Aspiranti ad un tale 
Appalto, ad esibire , ed aver esibiti entro il giorpo l3 
Maggio corrente, olla Segretaria Generali; di questa 
Legazione, i loro progetti espressi in ischede in carta 
bollata, munite della firma dell'Esibente, e tua Si- 
curtà Solidale, chiuse e sugeltate. 

i. PANE, LEGNA, FIENO, ed AVENA; pei qua- 
li articoli dovrà rispettivamente indicarsi il prezzo 
d' offerta . 

a. Si rìierba il Governo 1' inclusione, od esclusione, 
nell'Appalto de' Viveri suddetti d.dla GASINE, VINO, 
SALE, e MINESTRA, composta di RISO, FIOR DI 
FARINA, o FAG1UOLI; e per questi generi si vuole 
lina separata esibizione culi' individuazione del prezzo 
per ogni articolo, come eopra. 

L' apposito Capitolato è ostensibile agli Aspiranti 
presso la suddetta Segretaria generale di Legazione. 

Ogni Aspiranti; all' atto doli' esibizione del suo prò- 
gctio dovrà giustificare di aver fatto un deposito di 
Scudi Duegento presso il Cassieri! particolare di Lega- 
zione Signor Gaetano Firotti per garanzia delle spese 
d' Asta, Delibera er. 

Tutto le spese occorrenti per la definitiva ultimazio- 
ne del Contratto, sua registrazione, inscrizione all'Uf- 
ficio delle Ipoteche, copie ce, saranno a carico del 
Deliberatario . 



Appena spirato il termine di due giorni, come so- 
pra, prefinito ali' esibizione de' progetti, l'Autorità 
si occuperà dell'esame de' progetti esibiti, par le suc- 

Bologua 6. Maggio i83i. 

C. Card. OPFIZZONI. 

1. ZECCHINI Segretario Generale. 



(4&) 

GOVERNO PONTIFICIO 

Occorrendo la provvista di N.° 6oo. Cappotti per 
le Compagnie Provinciali , e volendo unire alla migìio. 
re qualità dei medesimi anello I' economia nel maggio- 
re possibile risparmio della spesa , resta invitato chiun- 
que volesse intraprendere una tale fornitura a presen- 
tarsi nella residenza del sottoscritto Colonnello Ispet- 
tore situata in questo pubblico palazzo il giorno 17. 
andante mese di maggio alle ore 10 antimeridiane, ove 
sarà aperta formale asta , e sarà ostensibile il relativo 
campione, che potrà vedersi anche in precedenza da 
qualsiasi concorrente, onde conoscere la qualità del 
panno, misura, e forma, che si vuole dei detti cap- 
potti, e ne sarà deliberata la fornitura al migliore of- 

Bologna li 14 Maggio i83i. 

IL COLOKELLO lÉPEIIOffB DELLE T BEPPE POH UFI «E 

ZAMBONI 

Noi CARLO del' Titolo di S. Bernardo alle Terme 
della S. R. C. Prete Cardinale. Oppizzoni per L>Ì»H 
na Misericordia Arcivescovo di Bologna e della S. di 
N. S. PAPA GREGORIO XFI. Legato a Latertper. 
1° quattro Legazioni . 

In seguito dell' Avviso pubblicatosi sotto il giorno 
6. andante per riguardo all' Appalto Generale dello 



54. 



Forniture dei Viveri, e Foraggi alle I. R. Truppe Au- 
striache nelle quattro Legazioni, si è proceduto all'a- 
pertura delle offerte, che furono esibite a tutto il gior- 
no i3. corrente; in seguito di che si rende noto al 
Pubblico quanto segue: 

i. Nel giorno 18. andante ad un ora pomeridiana 
precisa , dorranno presentarsi nella Sala di nostra Re- 
sidenza in questo Palazzo Apostolico tutti gli offeren- 
ti, e quindi sarà aperta nelle vie regolari una pubbli- 
ca licitazione sulla migliore di dette offerta presenta- 
te , per deliberare definitivamente t'Appalto a quello, 
che risulterà il miglior offerente. 

a. Non sarà ammesso alcuno alla detta licitazione se 
due ore prima non avrà esibita, e conseguentemente 
non sarà stata dal Nostro Consultore Delegato Sig. 
Conte Avogli Trotti riconosciuta valida , ed idonea la 
Sigurtà prescritta dall' Artìcolo ai. del Capitolato, che 
ha servito di base al richiamo delle dette offerte, fino 
alla concorrenza di Romani Scudi dieci mila. 

3. Per l'esatto, e fedele adempimento di ciò , ebo 
viene genericamente ingiunto nel suddetto Capitolato , 
ai comunicheranno agli offerenti, prima che sia aperto 
fra loro la gara, i termini positivi sotto i quali sarà 
prescritta in Contratto' la rispettiva qualità di cadaun 
articolo da som mi ni a trarsi , e ne potranno avere anche 
preventiva cognizione presentandosi gli offerenti alla 
(Segreterìa Generale di Legazione presso la quale ne ò 
depositata una copia. 

Bologna 11 16. Maggio i83r. 



Noi'CARLO dèi Titolo di S. Bernardo alle Terme 
della S. R. C. Prete Cardinale OPPÌZZONl per 
Divina Misericordia Arcivescovo di Bologna , e della 
S. di N. S. PAPA GREGORIO XVI. Legato a La- 
tere perule quattro Legazioni di Bologna , Ferrara , 
Forlì , a Ravenna . 



C. CARD. OPPIZZONI. 

L. ZECCHINI Segretario Aggiunto. 



(47) 



A. togliere le quistioni insorte sulla legittimità del- 
1' Assumerla stabilita iu l'orza della Notificazione il. 



Giugno i83o. per 1* Ammìnìs trazione, e sorveglianza 
del Comprensorio giacente a sinistra del Cavo Spina , 
fra l'Argine di questo Cavo, e l'Alveo vecchio del 
Primaro abbandonato, il quale Comprensorio si compo- 
ne de' Cornimi di Santa Croce di Marmotta, Coman- 
dolo , Boccaleone, e S. Giacomo d' Argenta , sentito il 
Consiglio d'Arte di Roma, ed in seguilo delle dichia- 
razioni Superiori della Sagra Congregazione delle Acque 
espresse nel suo Venerato Dispaccio S corrente regi- 
strato al N.° J4° abbiamo divisata di crearne una nuo- 
va, composta essa pure di tre Membri, la quale avrà 
tutte le attribuzioni delle Congregazioni Consorziali di- 
pendenti dalla tutela della Commissione del Reno. 

Ciò premesso s' invitano tutti i Signori Possidenti di 
terreni situati nel Comprensorio suddetto a recarsi a 
Bologna il giorno 4- Giugno prossimo avvenire alle oro 
ia. meridiane precise nelle Camere d' Ufficio della Com- 
missione del Reno per nominare la detta Associazione 
Si avverte che si risolverà col numero de' presenti 
giusta 1' Art. 4> del Piano di Organizzazione prescritto 
dalla Sagra Congregazione delle Acque. 

Ed in forza delle Superiori dichiarazioni dolla detta 
Sagra Congregazione delle Acque potranno essere am- 
messi al Convocato i Mandatari, dello Signore Possi- 
denti , de' domiciliati all' Estero , e delle persone im- 
pedito per infermità. Tutti però i Signori Mandatari; 
debbono essere muniti di Procura speciale a quest'og- 
getto. Oltre di che i Signori Mandatari de' Signori do- 
miciliati all'Estero, e delle persone inferme dovranno 
produrre ( in quanto ai primi ) Certificato pubblico com- 
provante l'assenza de' loro Signori Maudatavj ; e in 
quanto ai secondi, il Certificato Medico comprovante: 
lo stato di malattia dello dette persone inferme. 

E per conseguenza delle cose esposte si ammetteran- 
no al Convocato anche i Signori rappresentanti i Cor- 
pi Morali interessati } qualora giustifichino la loro ap- 
partenenza ai memorati Corpi , del rimanente proce- 
dendosi a precisi termini della Notificazione 27. Set- 
tembre i8ao. , alla quale pienamente ci riportiamo. 
Bologna 11 17. Maggio i83i. 
C. Card. OPPIZZONI Legato a L'aterc . 

L. GIORGI Segretario . 
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MAGISTRATDRA COMUNITATTVA DI BOLOGNA. 

Coerentemente alle lettere circolari del!' Eminentis- 
simo o Re ve renili ss imo Signor Cardinale Legato a La- 
tere per le quattri! Legazioni, c giusta i Insegni delle 
strade Comunali di primo e secondo ordine , sono stata 
dagli Ingegneri di Uffizio compilute le tabelle di ripar- 
to della ghìaja che dee condurai dai coloni ec. pel con- 
tingente del corrente anno. £ sebbene per la diligen- 
za della Signori Sindaci degli appodiati, possa ritener- 
si che per niun conto siano errate le indicazioni, che 
sono state rimesse e che hanno servito di b»se al pre- 
detto riparo; ciò non ostante volendosi precludere ogni 
ricorso in appresso, si notifica a' coloni, possessori di 
prati e ad ogni altro a cui possa saettare, clic le in- 
dicate tabelle di riparto son presso 1' Uffizio di Orna- 
to ostensibili a chiunque vi abbia interesse , e the e 
conceduto un termine perentorio di sci giorni da oggi, 
a dedurre eccezioni od avvertenze in proposito, scorsi 
i quali non si ammetterà più reclamo veruno. 

Si notifica del pari a' possessori dì prati ce. che en- 
tro ii termine suindicato dovranno essi dichiarare al- 
l'Uffizio predetto se intendano di pagare l'importo 
della ghiaja per la quota a loro attribuita o se voglia- 
no eseguirne la condotta in natura ; con avvertenza che 
la mancanza di tale dichiarazione entro il pretato termi- 
ne equivalere alla diebid ragione di volere la r condur- 
re la ghiaja in natura: p.-rlocchè i possessori di prati 
che iil-1 termine, e per )' uiTuttu su espresso non si sa- 

mente che gli altri assoggettati elle multe comminato, 
ove all' atto della cosi detta levata siano trovati in di- 
fetto , 

Il presento avviso pubblicato ed affisso nei soliti luo- 
ghi non che allo ricettivo Parrocchie degli Appodiati 
Forensi, si avrà come se l'osse staio a ciascuno perso- 
nalmente intimato. 

Bologna li so. Maggio i83i. 

GIUSEPPE GIACOMELLI. 
GIO. PIETRO PIANA Segretario Aggiunto- 
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MAGISTRATURA COMUKITATIVA 
DI BOLOGNA. 



_Lje Discipline che coli' approvazione di Sua Emi- 
nenza Reverendissima il Signor Cardinale Legato do- 
vranno osservarsi nel corrente anno i83i. per la Fiera 
suddetta sono le seguenti. 

I. Tutti li Venditori, e Compratori sono invitati al- 
la Fiera per vendere in quella, e lare acquisto dei 
Bozzoli da Seta . Ivi ognuno sotto la tutela degli infra- 
scritti Regolamenti troverà sicurezza, e protezione: ed 
ivi pel concorso degli uni, e degli altri vedrà ciò elio 
^meglio torna al proprio interesse, e aurà in facoltà di 
"ritirarsi a piacimento . 

a. Li Compratori si distinguono in due Classi. Nel- 
la prima Classe sono collocati quelli, che avranno pre- 
stata idonea Fidejussione nelle mani dei Signori Depu- 
tati del Pavagliono per la sicurezza dell' importo del 
Folicello comprato, e della mercede dovuta alle Fila- 
trici, ed altri Opera] della loro Filanda. Nella secon- 
da quelli che non danno veruna cauzione. 

3. A norma, ed intelligenza comune, in una Tabel- 
la esposta presso la Residenza della Deputazione tarso- 
' no segnatili nomi di quelli , che hanno data cauziono ; 
e questi, ed i loro commessi verranno muniti delle so- 
lite Medaglie. portanti ciascuna lo Stemma della Città. 
Chiunque azzardasse di passare ad altri la Medaglia 
Suddetta, sarà punito colla Carcere per un mese. 

4- Il Folicello che si vende sulla Piazza del Pava- 
fjlione dovrà pesarsi alle pubbliche stadere. 

6. Se il Folicello sarà stato venduto a' Compratori 
di prima classe , essi in compenso delle analoghe spe- 
se, pagheranno un quattrino per ogni. libbra del Foli- 
cello comprato; ej.all* oggetto dì prevenire ogni equi- 
voco , e di sempre meglio garantite 1' interesse de' Con- 
traenti, oltro la solita Polizza che il Compratore deo 
rilasciare al Venditore, indicante i rispHtivi loro nomi , 
il prezzo convenuto, e il Banco in cui sarà pigato I' im- 
porto del Folicello comprato; gì" impiegati destinati al- 
fa pesa 0 conteggio del Folicello medesimo rilascieran- 
7 



no al Tenditore un' altra Polizza esprimente il peto « 
valore del Folicello, le quali Polizze dovranno poi en- 
trambe esibirai al Banco indicato per la effettuazione 
del pagamento. 

Se poi sarà venduto a' Compratori di seconda Clas- 
se, questi all'atto dì ricevere la Polizia originale e- 
sprimente il peso, il predio, e l'importo del Folicel- 
lo caduto in contrattazione, pagheranno essi pure un 
quattrino per Libbra, ma contestualmente dovranno 
alla presenza degl' Impiegati sborsare in effettivo con- 
tante il detto importo al Venditore, il quale potrà ri- 
petere dagl' Impiegati medesimi che avranno segnata la 
Polizza su indicata, copia di essa ad opportuna sua 
giustificazione , e garanzia presso altri, che avessero in- 
teresse sul Capitale venduto. 

6. LÌ suddetti Compratori di seconda Classe non do- 
vranno allontanarsi, ed abbandonare le partite de' Boz- 
zoli contrattate, prima d' averle latte pesare, e prima 
del corrispondente pagamento; e allontanandosi, si a— 
Tra per rinunciato il Contratto, se cosi piace al Ven- 
ditore, il qualu sarà in libertà di venderlo a qualun- 
que altro si presenti . 

7. E' espressamente vietato a* cosi detti Piantoni, 
Sensali, od altri che impediscono, e turbano le con- 
trattazioni intervenire alla Fiera , non dovendosi tolle- 
rare alcuna sorte di arbitrj, e di prepotenze. I Sensa- 
li e Piantoni che contravverranno a tale disposizione 
saranno puniti col carcero par otto giorni. 

Colle snddette discipline viene assicurato il pubbli- 
co, e privato interesse , senza ledete la libertà ilei Com- 

Chiunque vorrà profittarne dovrà recarsi alla Fiera, 
giacché le ceu trattazioni clic seguiranno fuori di essa 
non avranno le garanzie suindicate. 

Lo Contravvenzioni al presente Regolamento saranno 
punite a norma delle Leggi, e Disposizioni vìgenti. 
Bologna li 20. Maggio i83t. 

il conaE&vATonE f. f. di statore; 

GIUSEPPE GIACOMELLI. 
GIO. PIETRO PIANA Segretario Aggiuntai 
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Noi CARLO del Titolo di S. Bernardo alle Termo 
della S. R. C. Prete Cardinale OPPIZZONI per 
Divina Miierìcordia Arcivescovo di Bologna , e delta 
S. di N. S. PAPA GREGORIO XVI. Legato a La- 
ure per le quattro Legazioni. 

In conseguenza dei concerti presi dal Regio Durai 
Governi) Esterne con questa Legazione rimane fissata 
la consueta annua Secca del Canal Torbido, la (ruolo 
comincierà dal mezzo giorno del di a8. del corrente 
Maggio, e proseguirà fino a tutto il giorno 9. dui pros- 
simo venturo Giugno per 1' esecuzione dei lavori occor- 
renti in detto Canale tanto nel tronco situato nel Ter- 
ritorio Nonantolano, quanto nel tronco posto nel Ter- 
ritorio Bolognese. 

Se ne avvisano gli Utenti del Canale medesimo sog- 
getti a questa Legazione, affinchè durante il periodo 
della mentovata Secca facciano eseguire anch' essi gli 
occorrenti lavori di ri s tauro ai rispettivi loro manufat- 
ti lungo l'aita del Canale scorrente in Territorio Bo- 
lognese, al qual effetto si renderanno premurosi di far 
preparare nel precedente intervallo i materiali necessa- 
ri per 1' esecuzione dei divisati He tauri da doversi com- 
piere nel miglior modo possibile entro il termine di du- 
rata della. Secca come sopra fissata , giacché alla sca- 
denza dì essa 1* acqua sarà rimessa in Canale, qualun- 
que foste per essere lo stato , in cui si trovassero lì 
predetti lavori . 

.Bologna li t»3. Aprila i83r. 

C. CARD. OPPIZZONI. 

li. ZECCHINI Segretario Generale _ 

(Si) 

Noi CARLO del Titolo di S. Bernardo alle Terme 
della S. R. C. Prete Cardinale OPPIZZONI per 
Divina Misericordia Arcivescovo di Bologna, e della 



S. dt N. S. PAPA GREGORIO XFl. Legato a Lu- 
terà per le quattro Legazioni. 

n.losi eseguire lo riparazioni che «oro necessa- 
rie a farti a, tutti li manufatti iti malici etilene, lun- 
go il Canale Naviglio, ed alle di lui sponde , occorre 
di dar luogo .li - consueta Secca annuale, la r .. ■'■ -, 
avuto riguardo alla qualità e quantità dei lavori da e. 
seguirti, rimane fissata pel suo ,.. n ,•■. , ,„. ■„■.. della 
notte degli il. da prossimo ventino Giugno, c termi- 
nerà a tutto il giorno a6. dello Stesso mese, ritornando 
T acqua in Canale nel susseguente giorno 37. 

Durante il periodo della suddetta Secca lo Assunte- 
ne della Chiusa di Casalerchio , e del Canal di Beno, 
non che gì' Interessati Diramar] , ed Opifìci.™ ti del 
CanMe Sleaso tanto superiormente , quanto nell'interno 
della C.tts , dorranno ronderei «ollcc.t. di fjr eseguirà 
tutte quelle . . .j. «»m , di c ui ni. bis. 



che gli altri a preparare j>er tempo li 



s) l« 



, poiché la loro tardanza potr<-hhe far nascerò ti 
l.isogno di prolungato la Secca del Canale a danno sen. 
siL.le degli Utcoti inforion. 

Anche per li ritta ri ri essenziali alte Chiavicho dì di- 
ramatone esistenti lungo il Canaio Naviglio e spettan- 
ti ai rispettivi Frontisti pel loro regolare eserci/jn , non 
che per li riattamenti in alcuni trotti di sponda, ven- 
gono essi eccitati a tarli eseguirò dentro il termine dì 
sopra stabilito nei modi gin in preveo/.ione dal- 

l' Ingegneie io Capo ili Legione , e all' appoggio del- 
l' esibito Elenco nominativo de' Proprfetarj d. Chiavi- 
che dirara.H.rie lungo .1 Natile i l Porto della Città 
sino al P .... Segni, e dell' ind.caziooe dei lavori par- 
ziali da lui proposti, vengono ad etti notificati indivì- 
diulmente mediante apposita Circolare di Legarono 
con intimazione .li fari, eseguire sotto la eorveghanza 
del Regolatore delle diramazioni, o dot rispettivi Cu- 
stodi. Che so taluno per avventuri dei suddetti Pro- 
prietarj frontisti trascurasse 0 ritardasse l' adempimen- 
to d, quanto ri' incombe di effettuare dentro il termi - 
suine prescritto , si avverte e dichiara che il prefato 
Ingegnere in Capo rimano autorizzato a far iritt ■;>:■...- 
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dere, ed ultimare ex officio li lavori già intimati con 
detta Circolare, e ciò a rispettiva carico di chiunque 
«ara etato riconosciuto negligente o moroso ne li* adem- 
pimento dupli ordini ricevuti, e per assicurare il rein- 
tegro delle spese occorse si procederà nei modi ordina- 
rj di pratica come per l'esigenza delle tasse a termini 
dei Regolamenti e Discipline vigenti per la Dativa 
Reale . 

Bologna li 24. Maggio i83i : 

C. CARD. OPPIZZONI. 

L. ZECCHINI Segretario Aggiunto; 



GOVERNO PONTIFICIO 

"Volendosi devenire alla provvista di N. 800. Bonet- 
ti di polizia, e di N. 800. Copertine da cappelli di tela 
incerata per le Compagnie Provinciali , e desiderando 
conciliare la buona qualità degli oggetti colla maggiora 
possibile economia, resta perciò invitato chiunque ve— 
leste concorrere ad una tale intrapresa a presentarsi it 
giorno di Giovedì a6. dell' andante mese di Maggio alla 
ore >o. antimeridiane nella residenza del sottoscritto Co- 
lonnello Ispettore in questo pubblico palazzo, ove si 
aprirà formate asta, e saranno ostensibili li relativi 
campioni, che potranno anche in precedenza vedersi 
da qualunque concorrente, onde conoscere la Forma, 
e qualità dei detti oggetti da costruirsi; la fornitura 
dei quali sarà deliberata al maggiore offerente. 
Bologna li 04. Maggio i83i. 

II. COLONHBIXO ISPKTTOa* DELLE TR0PE1 FOMTIFICIE . 

ZAMBONI. 
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" GOVERNO PONTIFICIO 

Occorrendo la provvista di N. 600. scialile per uso 
delle Compagnie Provinciali, viene invitato chiunque 
voleste assumere un tale impegno a presentarti il gior- 
no 3*. dell' andante mete di Maggio nella residenza 



del sottoscritto Bitinta in questo Pubblico Palazzo allo 
oro io antimeridiane ove sari tenuta regolare asta, o 
ne sarà deliberata la fornitura al migliore offerente, es- 
sendo ostensibile il campione nella suddetta residenza , 
ove saranno fatte eziandio conoscere ai concorrenti la 
analoghe condizioni . 

Bologna li 27. Maggio xB3i. 

IL COLOMHELLO ISPETTORE DELLE TRUTTE TOPTIFIGIE 

ZAMBONI. 
""(54) 

TOMMASO della S. R. C. Card. BERNETTI, 
Diacono di S. Cesareo , della Santità di Nostro Si- 
gnore PAPA GREGQRIO XVI. Pro-Segretario di 
Siato . 

I_l ordinamento provvisorio ehe per le pagsato vi- 
cende fu forza di darà al Governo di codeste Provin- 
cie quasi disgiungendole dal resto dei Dominj Pontifi- 
ci tocca al suo termine , e debhono da per tutto _ con 
unità d'intendimento, e simultanea uniformità di a— 
zionc facilitarsi le vie, onde al passato succeda quel 
migliore avvenire die il S. PADRE vuole procurare a 
tutti i Sudditi indistintamente . Col cessare pertanto 
dell' attuale Amministrazione Legatizia straordinaria ri- 
sorgano come per lo .innanzi distinte in quattro Lega- 
zioni. Ciascuna di esse avrà centro o residenza nel ri- 
spettivo Capo luogo, e sarà retta ora da una Congre- 
gazione Governativa composta di quattro Soggetti, uno 
de' quali in qualità di Presidente avrà il titolo di Pro- 
Legato. Apparterrà alla medesima Congregazione il de- 
cidere su i pubblici affari e tutti i membri di essa a- 
Tranno il voto deliberativo . 

L'annessa Tabella indica i nomi di ciascun Pro-Le- 
gato, e dei Componenti le rispettive Congregazioni. 

Finché non eia pubblicato fra poco un nuovo e ala- 
bile Regolamento giudiziario uniforme in tutto lo Sta- 
to, e temprato Itili' universale tendenza, rimarrà in 
vigore quello che ora esiste per voi. Le attribuzioni 
riservate in forza di questo all' Eminentissimo Signor 
Cardinale Lagato Straordinario rimarranno intanto af- 



fidate all' Eminenza Sua benditi ne sìa canata la Le- 
gazione . 

Oppostane ulteriori provvidenze vi attendono in bre- 
tc tempo. Niuoa cura sarà omessa per operare tutto 
■1 bene reclamato dalle circostanze. Inutile però sarà 
ogni sforzo per conseguire uno scopo sì interessante , 
■e la tranquillità, se l'ordine pubblico non siano pre- 

Popoli delle Legazioni , non è per anco spento total- 
mente in coleste Provincie un funesto spirito di parti- 
to , e 1' amore di norità sovvertitrici. Ove tali disposi- 
zioni non cedano il luogo a sentimenti di religione, di 
subordinazione, e di pace , indarno ri lusingate di pro- 
sperità , e di concordia. 

labella dalle Cangregazioni Governative 
nelle quattro Legazioni. 

BOLOGNA 
Pbo-Legato — Sig. Conte Pietro Davis 
( Sig. Conte Camillo Grassi 
Cmtsigijebi ( Sig. Conto Pietro Pallavicini 

( Sig. Prof. Gio. Battista Magistrini 
FERRARA 
Non ha luogo alcuna innovazione nel personale del- 
l'attuale Congregazione Governativa nella quale, come 
nelle altre , i Consiglieri avranno il voto deliberati? o ■ 

RAVENNA 
Feo-Legato — Sig. Conte Ippolito Ragponi 

( Sig. Conte Guaccimanni 
Consiglieut ( Sig. Avv. Antonio Guidi 

( Sig. Avv. Cedron chi Ceocoli 
FORLÌ 

Pro-Legato — Sig. Marchese Paulucci Colboli 

( Sig. Conto Mangelli 
ConsicMEiii ( Sig. Conte Scipione Chiaramonti 
( Sig. Carlo Soleri 
Pubblicato in Bologna li 3 Giugno i83i. 
T. Card. BERNE! TI . 
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Noi CARLO del Tiloìo di S. Bernardo alle Terme 
delta S. R. C. Prete Cardinale Oppizzoni per Divi- 
na Misericordia Arci-vescovo di Bologna, e della S. di 
N. S. PAPA GREGORIO XVI. Legato a Latereper 
le quattro Legazioni . 



Un, costante esperienza dì alquanti anni ha fatto 
conoscere la positiva inutilità dalle Piazzo o Residenze 
Notarili nelle diserse Comuni del Circondario Assesso- 
rale di Bologna, comprovata dall' assoluta mancanza di 
particolari occorrenze in riguardo ai rispettivi Comuni- 
sti , clie non hanno perciò mai arnto bisogno di pre- 
Talersi dell' Officio Notarile di chi in luogo , o nei paesi 
circonvicini trovatasi investito del relativo legalo eser- 
cizio. Per questa inofficiosità ne hanno sentito notabi- 
le danno economico li Notaj aventi residenza nel pre- 
detto Circondario A ss esso ra le , i quali per un comples- 
so di circostanze specialissime si sono trovati costretti 
di ricorrere alla Segreteria di Stato, ond' essere abili- 
tati a trasferire la propria Residenia in Bologna, e con 
questo provvedimento migliorare la loro condizione . Si 
e degnata la prelata Segreterìa di Stato, di riconoscere 
meritevoli: di esaudimento siffatta istanza, e perciò ha 
sanzionata la massima, che in via di grazia venga ac- 
cordato ai Postulanti il permesso dell' enunciato tra- 
slocamene) di residenza, ed esercizio Notarile in Bo- 
logna . 

Noi quindi nell' ampiezza delle Nostre facoltà di Le- 
gato a Lntcre ci siamo di tutto buon grado prestati ad 
accordare a tutti e singoli i Notaj della surriferita ca- 
tegorìa il bramato permesso di trasferirsi con residenza 
Stabile in Bologna, parificandoli alla condizione degli 
altri Not:ij ivi esercenti, salvo sempre 1' adempimento 
di tutti gli obblighi prescritti dal vigente Regolamento 
Notarile sanzionato col Moto Proprio Sovrano delti 3[. 
Mnggio i8aa. 

Conscguentemente a questa graziosa concessione ab- 
biamo dichiarato, come espressamente dichiariamo, sop- 
presse le Piazze Notarili nel Circondario dell' Assesso- 
rato, onda impedire che altri Aspiranti al Notariato 
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in quelle o in altre circonvicine località , giovandosi 
dell' esempio , non insorgano con altre consimili istanze, 
di[ tnislocamenti in Città, per le quali si andrebbe a 
distruggere il provvido scopo contemplato dalla Legge, 
quello cioè di restringere , anziceliè aumentare il numero 
degli Esercenti il Notariato , onde non manchino a que- 
sti i mezzi di una congrua , ed onorata sussistenza, 
trattandosi di professione quanto nobile, altrettanto gè- 

Ed affinchè i Tritmnali ed il Pubblico per rispettiva 
norma conoscano quali precisamente siano li Comuni o 
Ajipodiati, nei quali restano definitivamente soppresso 
le predette piazze e residenze Notarili , vengono essi in- 
dicati nella Tabella qui sotto riportata. 
Bologna li 3. Giugno i83i. 

C. Card. OPPIZZONI. 

L. ZECCHINI Segretario Generalo 
Residenze Notarili nel Circondario già Assessorato 
di Bologna, le quali si dichiarano soppresse. 

S.Xffiio. e' Chiesa nuo'va! ! \ ) /fP^iati 
Gaibola :...-.....)*» 

Quarto Superiore ) dt Bol °^ 

A n zola 

Borgo Panigale 

Cai de rara 

Praduro, e Sasso 



Pianoro 

San Lazzaro . . . 

0 zza no 

Zola Predosa ■ . . 
Casale echio di Reno 
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MAGISTRATURA COMUNITATIVA DI BOLOGNA 
Dovendoti por online dulia Legazione appaltare i 



[avori occorrenti per la costruzione dì nna Scuderia 
nella Caserma di S. Gervasio, e per l'addattamento di 
altra Scuderia più piccola esistente nella stessa Caser- 
ma; s'invita chiunque aspiri ad un tale Appalto a 
presentare ed avere realmente presentata prima dello 
ore undici antimeridiane del giorno di martedì prassi- 
mai- corrente all'infrascritto Segretario, presso il qua- 
le è ostensibile la descrizione e perizia de' lavori da 
farsi , la propria offerta espressa in carta bollata , mu- 
nita della firma dell'esibente e di quella dina idoneo 
e solidale fidejussore, e chiusa a sigillata. 

Nello stesso giorno di martedì 7. corrente sarà il cot- 
timo deliberato a quello tra gli Aspiranti, la cui of- 
ferta sarà riconosciuta più vantaggiosa per l'interessa 
della stazione Appaltante . Ma tale delibera non sarà 
definitiva: giacchi ne' giorni seguenti e sino al mezzo 
giorno del successivo Venerdì 10 corrente potranno es- 
sere presentate al suddetto ed infrascritto Segretario le 
offerte per la diminuzione della Vigesima; nel guai 
caso ai farà luogo nello stesso giorno di Venerdì alla 
una ora pomeridiana all' esperi incuto della gara fra il 
primo deliberatario e chi avrà propóstala suddetta di- 
minuzione, dietro che la delibera, sarà definitiva a fa. 
vore del migliore offerente. 

Bologna li 3. Giugno l83i. 
IL CONSERVATORE F. F. DI SENATORE 
GIUSEPPE GIACOMELLI. 
GIO. PIETRO PIANA Segretario Aggiunto. 

(57) 

AGLI ABITANTI DELLA CITTA' E PROVINCIA 
DI BOLOGNA. 

E per me doveroso officio 1' annunziare al Pubbli- 
co, che la Congregazione Governativa qui istituita col- 
la Notificazione del primo Giugno di Sua Eminenza 
Reverendissima il Signor Cardinale Pro-Segretario di 
Stato per presiedere al Governo della Legazione è già 
istallata, ed ha ìntrapreio 1' esercizio delle sue ami- 



trazioni, come per parte mia quello si è pur dovuto 
assumere dello funzioni di Pro-Legato. ; 

Chiamato pertanto alla direzione dei pubblici affari 
di questa Provincia io sento quanto sia arduo 1' impe- 
gno a cui mi accingo, considerando l'importanza dei 
doveri che per me si debbono compiere. Mi è grato 
per altro il dichiarare, ebe in mezzo allo difficolta che. 
mi si affacciavano alla mente , e tenevano 1' animo mio 
perplesso, un solo morivo, quello cioè che il SANTO 
PADRE vnole recidervi felici ed appagare ì vostri voti, 
ha potuto ad ogni altro prevalere per rianimare il mìo 
coraggio e determinarmi ad accettare un si gravoso in- 
carico. E come non essere confortato da questa idea, 
consolatrice che apre l'animo alle più lusinghiere spe- 
ranzeP La prospettiva de' benefizi, che sta preparando 
la Sovrana Clemenza in vostro vantaggio, mi ha ispi- 
rata la dolco fiducia di poter essere in qualche guisa 
giovevole alla mia patria in questa sì propizia circo- 
stanza. E il potrò essere tanto più facilmente, se, -ri- 
ponendo , come il dovete , ogni vostra fidanza nelle pa- 
terne sollecitudini dell'amoroso, e clementissimo So- 
vrano che ci governa, mi sarà dato dì assicurarlo, cha 
ogni spirito di partito è. già scomparso fra voi, e che 
in dolce concordia riuniti non aii altro intendete cha 
a vedere col nuovo promesso riordinamento ricondotto 
quello stato di prosperità, che ci faccia p;r sempre di- 
menticare i tristissimi effetti de' passati sconvolgimenti. 

Un ardente desiderio di poter essere utile alla mia 
Patria mi conduce adunque fra voi. Possa questo sen- 
timento ispirarvi tanta fiducia per unirvi a me, e at- 
tendere tranquilli quelle benefiche istituzioni che fis- 
sar debbono la felicità del futuro vostro destino, che, 
preparato dall'alta saggezza di un illuminato Sovrano 
chu teneramente vi ama, e vi vuole felici, non potrà 
essere sennonché conformo a quo' voti cha una sana 
ragiona forma per la salute d«i popoli . E tali sarau 
certamente quelli da voi concepiti. La vostra saggezza 
fatta più accorta da una recente malaugurosa esperien- 
za è il più sicuro garante. Come amici adunque .del- 
l'ordine ed* amanti del vostro Paese voi sarete al mio 
cuore un oggetto del più vivo interesse. Accessibile 
sempre ad ognuno io accoglierò con ispeciale sollecita» 



dine le vostro Istanza ; prenderò parte ne* vostri bua* 
gn\, e mi farò interpositore presso il Superiore Gover- 
no, onde impetrare a vostro vantaggio que' provvedi- 
menti , che dalla sua Giustizia o Clemenza foste pei 
invocare. 

Bologna li 7. Giugno i83i. 

Il f. f. di Pro-Legato 
CONTE CAMILLO GRASSI . 



(SS) 

MAGISTRATURA COMUNITATIFA 
DI BOLOGNA. 

Essomlo necessaria una non piccola quantità dì PIE- 
TRIZZO per la sistemazione della nuova Strada , che 
da quella di S. Isaia condurrà all' altra di Saragozza 
presso l'Arco cosi detto del Meloncello, si ordina a 
tutti i Birocciaj, die sortendo per Porta S. Felice? 
vanno a gettare PIETRIZZO nel Fiume Reno , di sor- 
tire in vece dal giorno di dimani in appresso fino a 
nuova disposizione per Porta S. Isaia, e ili scaricare 
le rispettive loro biroccio nella nuova Strada suddetta 
e in quelle precise località che saranno loro indicata 
dagli Assistenti a' lavori. 

Sarà punita colla multa di Scudi Due ogni contrav- 
venzione alla presente Ordinanza, la quale all'issa ne* 
soliti luoghi della Città, ed alla Porta S- Felice e S. 
Isaia si avrà come se fosse stata a ciascuno elio vi 
abbia interesse personalmente intimata. 

Dalla Residenza il 7. Giugno i83i. 

Il Conservatore f. f. di Senatore. 
G. GIACOMELLI. 

PIANA Seg. Agg. 



(59) 

NOTIFICAZIONE 

Suìl' Arruolamento Volontario per le Tmppe~di Linea: 

La SANTITÀ* DI NOSTRO SIGNORE volendo da- 
re all'ordino pubblico, ed alla tranquillità generalo 
de* suoi sudditi per via di forza armata tutto quel più 
fermo sostegno , che lo circostanze reclamano;, e che 
posgono permettere , ha decretato di provvedervi eolle 
seguenti disposizioni, che con Sua espressa autorizza- 
zione deduciamo a comune notizia . 

i. La Pontificia Truppa di Lìnea sarà accresciuta 
Ai Otto mila Uomini col mezzo dell' arruolamento 
volontario . 

a. Chiunque di onesta, o civile condizione, il qua- 
le ami di appartenere alla Milizia Pontificia, e con- 
durrà nel termine di venti giorni dalla data della 
presento in qualsivoglia degl' ìnfradescritti lunghi, o 
consegnerà al Comandante della guarnigione toc. ido- 
nee reclute, avrà il grado di Tenente: lo avrà di Ca- 
pitano chi ne darà aoo; di Maggiore chi ne darà 
600 ; di Tenente Colonnello chi ne consegnerà 800; e 
finalmente di Colonnello consegnandone 1600; o tutti 
con soldo, ed onori corrispondenti. 

3. Gli Ufficiali e Soft' Ufficiali delle Truppe~'di Li- 
nea, i quali in proporzionato numero o graduazione 
verranno destinati e spediti in re ci ut' 1 mento , conse- 
guiranno un* avanzamento di grado , adempiendo la 
loro missione, nel modo seguente; 

Saranno promossi al grado di Sotto-Tenente i Ca- 
detti, gli Aiutanti sott' Ufficiali , i Sergenti Maggiori, 
e Sergenti 3 che presenteranno cinquanta reclute ; sa- 
ranno promossi al grado di Tenente i Sotto Tenenti , 
che ne presenteranno altrettante; ed al grado di Ca- 
pitano i Tenenti , elio ni presenteranno Cento . 

4- Oltre la suddetta nomina di Ufficiale e promo- 
zione rispettiva, è accordato dal Governo per ciascu- 
na recluta consegnata ed accentata il premio di scudi 
quattro a tutti gì' Individui menzionati ne' due pre- 
cedenti articoli , il quale sarà papato ai medesimi dai 
Comandanti delle gucrnìgioiii ne!T atto dell' accctta- 
zione , 



no 

5. Ciascuno de' Conduttori potrà presentare lo re- 
cinte in più volte nel prefisso tempo. Il Comandante 
della guernigione le t'ara subito riconoscere, e tre— 
Tandole atte al servizio ne segnerà 1' arruolamento - 
Dal giorno del medesimo le reclute saranno pagate di 
soldo , e mantenute a carico del Governo . 

6. Non suraimo accettate , nè arruolate le reclute , 
lo (piali non abbiano la figura o la costituzione atta 
onninamente al servizio militare, e la statura non 
minore di cinque piedi, ebe non siano celibi, c sce- 
vre di qualunque difetto fisico ; che non siano immu- 
ni da pregiudÌ7:j, i quali lo rendano immeritevoli di 
essere associate alla Truppa Pontificia; e che in fina 
non si obblighino di servire fedelmente nella medesi- 
ma per quattro anni consecutivi . 

7. Tutti gl'individui, i quali vorranno adoperarsi 
al reclutamento volontario in conformità degli artico- 
li a e 3; dovranno premunirsi di una Lettera cre- 
denziale da rilasciarsi da Noi, o dal Generale Co- 
mandante delle Truppe Pontificie, o dal Preside del- 
la Provincia , o dalla Distrettuale Autorità Governa- 
tiva . 

Pubblicato in Bologna li S. Giugno i83i. 

Luoghi ne' quali saranno condotte ed accettata 
le Sedute volontarie . 
ROMA FERMO 
PROSINONE ASCOLI 
CIVITAVECCHIA ANCONA 
CIVITA-CASTELLANA PESARO 
SPOLETO BOLOGNA 
PERUGIA FERRARA 
MACEBATA 

il Presidente delle Armi 
G. UGOLINI . 



/irruzioni , ordini , e 'discipline da osservarsi per V ar- 
ruolamento volontario determinato dalla Notifica- 
zione pubblicata li 7. Giugno lB3l. 

..Non saranno ricevute dai Comandanti della 
guernìgionì designate a piedi della Notificazione le 



recinte, che Terranno presentai* da individui non 
muniti della lettera credenziale di qualcuna delle Au- 
torità Militari e Civili indicato noli' Art. 7, la quale 
dovrà essere esibita. 

a. Presentate le reclute da individui accreditati al- 
l' arruolamento, il Comandante della guernigione esa- 
minerà ciascuna delle medesime per riconoscere i re- 
quisiti fisici in concorso dell' Ufficiale di Sanità Mili- 
tare, o del fisico Professore del luogo j in di lui man- 
canza, il quale sarà gratificato a suo tempo. 

3. Ove pur concorrano nelle reclute tutti i requisiti 
fisici, e consti dello stato libero delle medesime me- 
diante documento dell' Autorità Ecclesiastica, non 
saranno accettate quelle reclute, delle quali non sia 
provata la immunità de' pregiudizi , coma si richieda 
dall' Art. 6, della Notificazione . 

4. Trovata in piena regola la recluta, e riconosciu- 
ta atta e meritevole di essere incorporata nella Trup- 
pa Pontificia, sarà tantosto arruolata, ritirando la ca- 
pitolazione dell' obbligo di servizio per quattro anni , 
la quale sarà estesa in cinque originali conforme al- 
l' inserto modello , di cui si fa tenere buon numero 
di stampe a maggioro speditezza ed uniformità . 

5. Una di questo Capitolazioni sarà consegnata al 
Conduttore della recluta; tre saranno rimesse al Co- 
mandante del Battaglione , cui essa verrà destinata; o 
la quinta verrà spedita in ogni eorso di posta dal 
Comandante della guernigione alla Presidenza dello 
Armi . 

6. Accettata la recluta, e firmata la Capitolazione» 
il Comandante della guernigione pagherà subitamente 
al Conduttore il premio di scudi quattro, comej è 
etabilito dall'Art. 4. delia Notificazione. 

7. A disposizione de' Comandanti delle guarnigioni 
Stabilite per 1' arruolamento esistono i fondi presso le 
rispettive Casse Camerali preordinati da Monsignor 
Tesoriere Generale, mediante avviso anche all' Auto- 
rità locale . Essi ritireranno con legalo dimanda e ri- 
cevuta le somme, che potranno loro occorrere a tito- 
lo di anticipazione per il pagamento, tanto del pre- 
mio ai Conduttori, quanto del soldo giornaliero do- 
vuto alle reclute dal giorno dell'accettazione. 



rispettivi Battaglioni provvisori, come si dirà in ap- 
presso . Non esistendo il Comando ed il centro del 
Battaglione in taluna delle piazze designate per il ri- 
cevimento, le reclute saranno presentate ed accettata 
nelle medesime, verranno spedite in discreti convogli 
ne' luoghi qui appresso notati . 

Da Prosinone si spediranno in Roma per il 9. 
Battaglione. _ . 

Da Civita-Castellana si spediranno m Civitavec- 
chia per il i.° 'Battaglione . 

Da Spoleto si spediranno in Perugia per il 3. 
Battaglione . 

Da Fermo e da Ascoli si spediranno in Macerata 
per il 4. 0 Battaglione. , 

Da Bologna e Ferrara verranno spedite in Pesaro 
per r8,° Battaglione. 

9. Per ciascun convoglio verri formato un loglio 
nominativo, che sarà conforme al modello che ti uni- 
sce. Questo foglio unitamente alle tre Capitolazioni 
verrà dato al Capo del Convoglio , che le rimetterà 
al Comandante del Battaglione, cui la reclute sono 
destinate . 

10. Al Capo del convoglio sarà rimesso ] ammonta- 
re delle competenze di soldo ed indennità di Tappa , 
non che di pane , dovuto alle recluto marciarti dal 
giorno della partenza fino al giorno incluso dell arrivo 
al luogo destinato . ' 

U. All'arrivo di ciascun convoglio di reclute il Co- 
mandante del Battaglione le passerà in rivista di con- 
fronto col foglio di' accompagno. Egli porrà in forza 
quindi al suo Battaglione le reclute dirottegli dal gior- 
no , in cui furono accettate al luogo designato . Ve- 
nendo cosi a ricevere egli in rassegna il bnonifico del- 
le singole competenze, non che del premio pagato, 
dovrà addebitarsi d' ogni correlativo pagamento fatto 
dai Comandanti delle guernigioni , che spedirono le 
reclute . 

ra. Poste in forza ai Battaglioni le reclute, saranno 
ripartite come appresso. 

Nel 9." Battaglione si comincierà per formare la 
prima Compagnia de' fucilieri al completo di 140. Uo- 
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mini, compreti i graduati necesaarj: indi gì gasserà a 
formare la seconda Compagnia , e poscia la terza lina 
al compimento delle sei Compagnie del Battaglione. 
. Nel 3.°, e 8.°, Battaglione saranno primamen- 

te completate a j^o. teste le quattro Compagnie olia 
ora li compongono, ed in seguito saranno formato la 
quintaij e la sesta Compagnia. 

Il 4- Battaglione si comporrà in, sei Compagnie e- 
gualmente di i^o testa l'una. 

Tutte le reclute, che nei Battaglioni .3 , 4) e 8 ri- 
marranno eccedenti alla formazione delle sei Compa- 
gnie per ciascuno, non saranno poste in forza effetti- 
va ai Battaglioni medesimi , ma verranno dai singoli 
Comandanti spedite in Ancona per formare e comple- 
tare nello stesso numero e forma di Compagnie il 5, 
6, e 7, Battaglione colà esistenti, tenendo Io stesso 
metodo di spedizione e di contabilità , che si stanili 
agli articoli io , e 1 1 delle presenti istruzioni e disci- 
pline. 

13. Affinchè non abbia luogo oscitanza ed intralcio 
nella Contabilità , resta determinato , che le reclute ec- 
cedenti nel 3. Battaglione devono cssore poste in for- 
za effettiva nel 5. Battaglione ; quelle che eccedono nel 
4 saranno poste in forza nel 6, e le altre che eccede- 
ranno nell' 8. saranno poste in forza nel 7 Battaglione. 
Cosicché h boni del pane si rilasceranno dai Capi do* 
Convogli intestati al Battaglione , di cui le reclute ec- 
cedenti vanno a fdr parte. 

14. Al 9. Battaglione provvisorio di nuova formazio- 
ne sarà trasferito il numero de' graduati, che si cre- 
derà necessario . 

15. Tutte le reclute che potessero eccedere nel r. 
Battaglione saranno spedite in Roma per concorrere 
alla composizione del 9. Battaglione, e pur formare il 
10. ed altri , se occorra. 

16. I Granatieri che fanno ora parte del S, 6, e 7 

riti alle tre Compagnie del Battaglione Granatieri esi- 
stenti in Ancona. La Compagnia de' Granatieri , elio 
esiste nel a. Battaglione, e che porta il numero ili 8 
Compagnie de' fucilieri, sarà anch' essa nel medesimo 
giorno trasferita al Battaglione de' Granatieri, ed aseu- 



mera il numero di 5* Compagnia . Con la stessa data 
la Compagnia Granatieri «otto nome di 4* Fucilieri e- 
siatente ìn Pesaro verrà trasferita al suddetto Batta- 
glione Granatieri, ose assumerà il numero di 6* Com- 
pagnia . Le altre due Compagnie , che devono formare 
il Battaglione de' Granatieri al completo , saranno com- 
poste a suo tempo , scegliendo gl'individui dai Batta- 
glioni de' fucilieri. Così pure per completare gli altri 
Corpi di Cavalleria, ed Artiglieria a suo luogo e tem- 
po su quelli sarà fatta la scelta. 

17. Giunte che saranno le reclute ai rispettivi bat- 
taglioni saranno ivi vestite ed armate. Intanto verrà 
distribuito e somministrato quel numero di effetti, che 
nel momento si potrà dare. Per il di i5. poi del cor- 
rente avranno luogo le spedizioni d' ogni genere ai 
singoli Battaglioni inclusi vamen te ad oggetti di Caser- 
maggio . 

18. I Comandanti delle guernigioni dovranno tene- 
re il registro di tutte le reclute, che accetteranno, il 
quale sarà conforme alla modula che si spedirà. 

Dovranno inoltro tenere un registro di Cassa, nel 
quale segneranno l'introito delle somme che esigeran- 
no dalle Casse Camerali, e le somme che impieghe- 
ranno nel pagamento dell'ammontare del soldo, in- 
dennità di tappa, ed altio, come risulterà dal model- 
lo , il quale verrà spedito . Le somme che pagheranno 
giornalmente verranno notate in altro apposito giornale, 
di cui si spedirà pura il modello. 

Copia di questi registri verrà rimessa alla Presi- 
denza delle Armi nel di 1, ti, 0 ai del mese fino a 

19. I Comandanti incaricati del ricevimento ed ac- 
cettazione delle reclute nelle piazze, nelle quali non 
esistono i Comandanti effettivi de' Corpi , o de' Batta- 
glioni , sono i seguenti . 

In Prosinone il Tenente Colonnello Gennari Co- 
mandante delle Forze militari nella Provincia . 
In Cività Castellana il Maggiore Colasanti . 
In Spoleto il Capitano Melcliiorri . 
In Fermo il Tenente D' Amore . 
In Ascoli il Capitano Graziosi. 
In Bologna il Colonnello Ispettore Zamboni - 
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In Ferrara il Colonnella Aventi Comandante della 
Fi ii 7 za . 

no. Il Sig. Generale di Brigata Comandante dello 
Troppe Ponti6cie destinerà al 9. Battaglione provviso- 
rio, ed agli altri successivi, se avranno luogo, il ri- 
spettivo Comandante, ed il facente-funzioni di Quar- 
tier Maatro , e vorrà dare tutte quelle ulteriori istru- 
zioni , ordini e discipline , che nella saviezza de' suoi 
lumi crederà necessarie per la piena osservanza dello < 
presenti disposizioni , le quali vengono diramate a tut- 
ti e singoli i Comandanti de' Corpi, delle Piazze o 
Guernigioni, non che all'Ispettorato Economico, ed a 
chiunque si spetta, per la loro esecuzione in ciò che 
riguarda le rispettive attribuzioni. 

Pubblicato in Bologna li 9. Giugno l83l. . 

Il Presidente delle Axnù . 
G. UGOLINI. 



(6r) 

GOVERNO PONTIFICIO 
Magistratura Comanìtativa di Bologna : 

avendo giovato Io disposizioni portate dall' Av- 
■viso pubblicato da questa Magistratura il i3. Giugno 
i8a8, nè quelle date in appresso ad impedire i gua- 
sti, che alle gradinate con tanta cura e tanta spesa 
ricostrutte avanti la Basilica di S. Petronio derivano in 
causa delle riunioni che ivi si formano di Montinari 
e di Braccianti, che nella circostanza della mietitura 
de grani e del successivo taglio dello stoppie vengono 
ad offrire 1' opera loro; fatto rimesso che la destina- 
zione di altra località nell'interno della Città per ta- 
li riunioni , darebbe adito a giusti reclami per parte 
di quegli Abitanti contro la introduzione di una pra- 
tica, che tornerebbe a disturbo e pregiudizio loro; 
e considerando d'altronde, cho tanto a' suddetti lo- 
catori d'opera, quanto a chi li cerchi , riescirà più 
comodo che le prefate riunioni si facciano fuori della 
Littà e in più di un luogo ; con espresia approvalo- 



ne dell' Illustrissimo Signor f. f. di Pro-Legato di que- 
sta Provincia, si destinano per luoghi ne' quali abbia- 
no a radunarsi i Montanari, Braccianti ed altre per- 
sone di simile condizione che offrono 1' opera biro 
nella circostanza e per l'oggetto sopraindicato, t.° lo 
adjacenze dell' Osteria detta del palazzazzo fuori Por- 
ta Saragozza, 2. 0 le adjacenze della Osteria detta del- 
la Cesoja fuori Porta S. Vitale; nelle quali località i 

■ Venditori di falci e 6Ìniili t'erri potranno recarsi a far- 
ne smercio , non incombendo loro altro debito che di 
denunciare al R ice tto re della Porta della Città per cui 
sortono, la qualità e il numero di ferri che estraggo- 
no; e ciò, giusta i concerti presi colla Finanza, al- 
l'intendimento d' impedire una clandestina introdu- 
zione in Città de' ferri predetti . Conseguentemente 
alla 'su espressa disposizione non sarà permesso pel 
tempo della mietitura de' Grani e del taglio delle 
Stoppie 1' ingresso in Città ad alcun individuo che ab- 
bia seco falci od altri ferri inservienti alla mietitura 
c taglio medesimo ; dichiarandosi che i Contravventori 
saranno puniti coli arresto personale ■ 

A' Signori Commissari, dì Polizia, Inspettori e Ri- 
cettori alle Porte tutte della Città, non che alla Guar- 
dia Provinciale è affidata la sorveglianza necessaria per 
S V esatta osservanza delle presenti disposizioni . 
Bologna li 9. Giugno i83i. 

, , II Conservatore f. f. di Senatore 

G. GIACOMELLI . 

. . PIANA Seg. Ass. 

(6.) 

NOTIFICAZIONE 

Fermo rimanendo sempre il prescritto dalla Noti-' 
Reazione a3. Dicembre 1817. intorno alla semestrale vo- 
riiìcaziiine e bollo dei Pesi o Misure, rammentiamo a 
ciascun possessore di tali strumenti Y obbligo indispen- 
sabile , che gli corre d' assoggettarli al bollo e alle oc- 
correnti verificazioni, recandoli a tal effetto ai con- 
sueti uliìcì in quo' mesi del secondo semestre deli' au- 



dante anno , che verranno loro indicati , dietro la pre- 
sente notificazione, dalle rispettive Magistrature, lo 
quali perciò non esiteranno (li pubblicarne parziale av- 
viso per indirizzo e regola di ciascun possessore di ta- 
li pesi e misure, dando ancora in proposito lo conve- 
nienti disposizioni, affinchè gli uffici del bollo e di ve- 
rificazione siano pronti ed apparecchiati a dieimpegna- 
re le loro incombenze. 

Que' vasi però provenienti da altre Provincie dello 
Stato, che introducono nella nostra mosto o vino, 
quando abbiano la marca della verificazione seguita in 
altro comune della loro capacità, non saranno punto 
soggetti a rinnovarla in verun. ufficio di questa pro- 
vincia bolognese; quindi i compratori saranno accorti 
nel ragguagliare la misura praticata in quel comune, 
in cui il vaso è stato marcato , onde non essere ingan- 
nati nell* importo del genere . 

Ognuno pertanto farà suo debito di corrispondere e— 
«attamente all'obbligo, che lo riguarda, mentre, ir» 
caso diverso , i contravventori verranno irremissibil- 
mente sottoposti alle multe e penalità, che nella suc- 
citata notificazione del a3. dicembre 1817. trovaci di 
già comminate . 

Bologna li r5. Giugno i83r, 

II /. f. di Pro-Legalo 
CONTE CAMILLO GRASSI. 

L. ZECCHINI Segr. Otneral». 

(63) 

V AMMINISTRATORE DELLA DATIVA REALE 
NELLA LEGAZIONE DI BOLOGNA. 

In esecuzione del prescritto dalla Iiotificazlona di 
Sua Eccellenza Reverendissima Monsignor Tesoriere 
Generale delli 7. Ottobre 1816, si rende pubblica la 
Dativa Reale per la Terza rata bimestrale del corren- 
te Anno, elio dalli Possidenti domiciliati nello Stato, 
e dalli Possidenti dimoranti fuori dello Stato debb' es- 
sere pagata nello rispettive proporzionali misure, giù- 



sta il disposto nelì' altra Notificazione del m lodato 
Monsignor Terriere Generale dalli i». Novembre 
i8a5 e di suo venerato ulteriore Dispaccio in data 
3o. Dicembre i83o- N. W Divisione Seconda , e cioè 



TITOLI DEI CARICHr 


Dalli Possidenti domiciliati 
nello Stato 
si pagheranno per ogoi Se. ico. 
di Estimo 


rowm hustici 


FOWDt UBBABI 


lJ.itiv,i principale . . . 
Per le Strade Nazionali 
Ventesimo della mede- 
lima pel nuovo Catasto 

Totale ... 


» ■■ »7«9- a 

b. s 9 . 5.4». i; 


» - i 9 .s. j 
0— 1989- 1 

B. 4. 55,6—, 


Dalli Possidenti dimoranti Fuori Stato 


Dativa principale . . . 
Per le Strade Nazionali 
Ventesimo della mede- 
sima pel nuovo Catasto 

Totale . . 


li. 34. atia6 

» 3. 38 9 ». t 
» 1. 6946. 


B. 5. »B5o. 1 
»— 5aa5. — 

»- rte 5 


B. 3g. 3665. ^ 


B. 6. c6aB. ì 



Tutti li Carichi su riferiti saranno pagati dai Con- 
tribuenti non più tardi del 5. Luglio p. v. nelle mani 
degli Esattori che sono già stati da me indicati con 
appositi Avvisi. 

Bologna li tS. Giugno i83i. 

Z' Jmminiitratore Camròla 
March. FRANCESCO SAMi'IERI , 



GOVERNO PONTIFICIO 
MAGISTRATURA COMUNITATIVA DI ROLOGNA : 

Incominciando col i.° corrente Luglio il Secondo 
Semestre del presente anno i83i. nel quale a norma 
della Notificazione del f. f. di Pro-Legato delli i5. cor- 
rente deve eseguirsi la verificazione , e bollatura de' 
Peli e Misure ; li ricorda a tutti i Negozianti, Eser- 
centi, e pubblici Spacciatori di questa Città l'obbli- 
go, che loro incombe entro il corrente mese di Lu- 
glio, ed a quelli del Circondario Appodiuto entro il 
mese susseguente di Agosto, di sottoporre all'apposi- 
to Ufficio di Verificazione , c Bollo situato nel Prato 
così detto di S. Francesco li Pesi, e Misure qualun- 
que inservienti alle pubbliche Contrattazioni, con av- 
-vertenaa che a chiunque degli Esercenti vengano rin- 
venuti nei proprj Fondachi , o luoghi di Spaccio stru- 
menti da peso, misura, mancanti del Bollo prescritto, 
verrà irremissibilmente inflitta la penale degli Scudi 
cinque portata dalla Notificazione a3. Dicembre 1817. 

AIIì Farmacisti poi, Giojellieri, Orefici, Fabbrica- 
tori , e Venditori di Manifatture d' Oro, e d' Argento 
si assegna tutto il mese di Ottobre prossimo, entro il 
quale dev' essere eseguita la seconda Semestrale Ve- 
rificazione delle loro Bilancio, e Pesi coi metodi già 
sanzionati dai nostri Avvisi deia3. Giugno e delli ai. 
Dicembre i8ai. 

Si avverte , che tutte le Castellate , e mezze Castel- 
late, che s'introdurranno in quest'anno, devono la 
prima volta soltanto essere sottoposte alla verifiVazin- 
ne, e bollo; senza il quale non potranno in conto al- 
cuno sortire dalla Città . 

Si avverte inoltre che i Vasi provenienti da altre 
Provincie dello Stato, che introducono in questa Cit- 
tà Mosto o Vino, quando abbiano la marra della ve- 
rificazione seguita in altro Comune della loro capaci- 
tà, non sono soggetti a rinnovarla in quest'Ufficio. 
Dovranno però essere cauti i Compratori nel raggua- 
gliare la misura praticata in quel Comune, in cui il 
Vaso è stato marcato, onde non essere ingannati nel 
prezzo del gru ere. 



L' Ufficio durante il corso del suddetto secondo Se- 
mestre si troverà immancabilmente aperto in qualun- 
que giorno, eccettuati li Festivi, nelle ore indicate 
'dall' infrascritta Tabella. 

Tutto ciò sotto le penalità portate dalle Leggi in 
corso, la di cui piena osservanza rimane affidata allo 
zelo , ed attiriti degl' Illustrissimi Signori Deputati 
all' Uffizio d' Annona , che si prevarranno all' occoren- 
za di tutti quei mezzi , che sono a loro disposizione ■ 
Bologna li 18. Giugno i83i. 

TABELLA 
Delle Ore d' Ufficio per gl' Impiegati nel Bollo de' Pesi 

e Misure pel Secondo Semestre dell' anno i83i. 
Luglio . . ■ ) Dalle ore otto antimeridiana alle quat- 
tro pomeridiane. 
Agosto . ■ ■ ) Dalla Levata del Sole sino ad un' ora 
Settembre . ) di Notte. 

Ottobre . . . ) Dalle oro nove antimeridiane alle tre 
Novembre • ) pomeridiane. 
Dicembre . ) 

Jl Conservatore f. f. di'Senatore 
C. GIACOMELLI. 

PIANA Segretario Agg. 



(65) 

NOTIFICAZIONE 

Seguendo il metodo in corto della pubblicazione do* 
Sopraccarichi bimestrali indichiamo colla presente No- 
tificazione quelli che alla scadenza della 3." rata della 
Dativa reale debbono essere pagati dai contribuenti la 
medesima entro il di 5. del venturo mese di Luglio nel- 
le mani degli Esatto ri IComunali oltre i Carichi enun- 
ciati nell' Avviso pubblicato dal Signor Amministratore- 
Camerale in data delli i5. del corrente mese, i quali 
Carichi nel complesso dei titoli accennati in detto Av- 



■vi», ascendono pei Possidenti domiciliati nello Stato'; 
rispetto ai Terreni , a bai. tu): 6*48 ;| per ogni 1 00. 
Scudi milanesi dell* Estimo censuario ; e por gli Edifici 
tassabili a termini dell'Artìcolo iga del Moto-proprio 
Sovrano del 6. Luglio 1816, ammontano a baiocchi 
4: 35(6 & per ogni centinaio di Scudi romani del ri- 
spettivo Estimo. Pei Possidenti poi dimoranti fuori Sta- 
to ascendono i Carichi suddetti a bai. 39: 3665 £ per 
ogni Scudi 100. d'Estimo dei Terreni, ed a baiocchi 
6:0688 j per ogni Scudi 100. dell' Estimo degli Edifici. 

1. Pel titolo della sopratassa provinciale , il cui pro- 
dotto concorrer debbo a supplire alle spese dei lavori 
idraulici delle Provincie di Bologna, Ferrara, e Roma- 
gna giusta l'Articolo 048 del Moto-proprio Sovrano 
delli a3. Ottobre 1817, si pagheranno dai Possidenti 
domiciliati nello Stato bai. 1:1709 $ per ogni Scudi 
100. dell' Eitirno'dei Terreni, e bai. — 1959 4 per ogni 
Scudi 100. dell'Estimo degli Edifici: ed i Possidenti 
ohe dimorano fuori Stato pagheranno bai, 1.6946 & sul- 
1' Estimo dei Terreni, e bai. — flóia j su quello de- 
gli Edifici suddetti. 

a. In conto della tassa provinciale da contribuirsi pet 
lavori idraulici che hanno per oggetto la navigazione 
a tenore deli' Articolo del surriferito Moto-proprio 
si pagheranno nella presente rata uniformemente da 
tatti i Possidenti bai. — 3ao9 ioli' Estimo da' Terre- 
ni , e bai. — i358 su qnello de' mentovati Edifici. 

3. In conto del Contributo del i83i a carico dei Co- 
muni della Provincia pei lavori d' ordinaria manuten- 
zione e riparazioni delle Strade Provinciali a norma 
dell'Articolo 110. del predetto Moto-proprio, si paghe- 
ranno bai. — 3496 sull' Escimo dei terreni, e bai. — 
1406 su quello degli Edifici suddetti. 

4- Per supplire alle spese particolari a carico della 
Provincia tanto per la Caga di Correzione del Discola- 
to , che per lo Stabilimento degli Espusti ; pei lavori 
alla Strada ed ai Bagni rispettivamente della Porretta; 
e per l'assegno ordinario alla Fabhrica di S. Petronio; 
oltre le diverse altre spese ordinarie; non che per prov- 
vedere al pagamento degl'interessi relativi al debito 
della Provincia transatto coi Creditori dell' importo del- 
ie Sete che erano depositate gel Monte di Santa Cai- 



terina in Bologna nel Giugno 1796,1'! pagheranno pei' 
tutti gì' indicati oggetti bai. 6:0286 ^ Bull' Estimo dei 
Terreni, e bai. 3:5544 " BU 1 uell ° de S" Edifici surri- 
feriti «oggetti alla Dativa Camerale, mentre per gli al- 
tri non soggettiti pagheranno bai. 9:5834 in corrispon- 
denza a quanto hanno pagato e pagano rispettivamen- 
te gli Edifici della prima categoria sia nella presenta 
che nello precedenti duo rate bimestrali tanto per que- 
sto titolo di spese quanto per quelle riguardanti i la» 
vori del Canal Naviglio, e delle Strade Provinciali. - 

5. Dovendo la Provincia e la Comune di Bologna 
concorrere rispettivamente io qualche parte alla spesa 

5er reintegrare il Sacro Monte di Pietà dell' importo 
ella prestanza sopra pegni che giusta la Notificazione 
di questa Legazione delli 26. Marzo prossimo passato 
Tengono gratuitamente restituiti , si pagheranno in que- 
sta rataìn conto dello rispettive quote , per la Provin- 
cia bai. 1. j sui Terreni, bai. — | sugli Edifici sogget- 
ti alla Dativa, e bai. 1 \ sugli Edifici non soggetti; e 
per la Comune bai. 1. g sui Terreni , bai — \ su gli 
Edifìci soggetti alla Dativa, e bai. a. £ su quelli non 
Boggettij avvertendo che per quest' ultima un tal ca- 
rico è incorporato nella cifra del Sopraccarico Comu- 
nale accennato neh' Articolo 7. 

6. Per provvedere al pagamento delle vistose speso 
riguardanti 1' adattamento delle Caserme, Forniture di 
Effetti, somministrazioni di Paglia e Lumi, ed altro 
occorrente al Casermaggio delle I. R. Truppe Austria- 
che, non che pei Trasporti diesi forniscono a comodo 
delle Truppe medesime, i quali oggetti sono tutti ri- 
tenuti a carico delle Provincie secondo le disposizioni 
e massime adottate dal Superiore Governo , ai paghe- 
ranno intanto nella presente rata bai. 7. sutl' Estimo 
dei Terreni, hai. 3:9166 6U quello degli Edifìci sogget- 
ti alla Dativa, e cosi pure bai 2.9116 su gli Edifici 
non soggetti . 

7. In conto dei Comunali Sopraccarichi all'Estimo 
da esigerai per la parte delle spesa di mista competen- 
za per l'annata corrente, c che a norma dei regola- 
mentigli pubblica amministrazione incombe tal parte 
di spese ai Censiti, si pagheranno le quote individua^ 
li indicate nella Tabella qui avanti, ne» .i-ia." si V ^ 
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Neil' ultima colonna dell' ia tessa Tabella trovasi ac-' 
rannata la misura complessiva dei Carichi da pagarsi 
dai Censiti domiciliati nello Stato, in ciascheduna Co- 
mune per la presente rata tanto pei titoli generali d' in- 
teresse Governativo espressi nel richiamato Avviso del 
Signor Amministratore Camerale, che per gli oggetti 
particolari accennati nei precedenti Articoli complessi- 
vamente ai Sopraccarichi Comuni tritivi . 

I Censiti pili dimoranti fuori Stato, oltre la suddet- 
ta misura complessiva indicata nella mentovata Tabel- 
la , pagheranno di più le competenti addizioni che cor- 
rispondono a bai. io:at>5» J£ pei Terreni, ed a bai. 
i:58a5 j\ per gli Edifìci ragguaglia tamente a Scudi 100 
del rispettivo Estimo. 

8. In causa poi della quota dì concorso alle spese 
dei lavori idraulici provinciali da contribuirsi partico- 
larmente dai Possessori dei Terreni interessati m detti 
lavori a norma dell' Art- a54- del Moto-proprio delli 
a3. Ottobre 1817, più sopra citato, si pagheranno in 
questa rata lo seguenti tasse in cor rispondenza alle ri- 
sultanze dei rispettivi Preventivi approvati dal Gover- 
no pel corrente i83i. 
Pei lavori dipendenti dalla Commissione del Reno. 
%. 1° I Possessori dei fondi in questa Provincia alla 
destra del Reno sottoposti alla Tassa acque detta del- 
le Tornature , pagheranno anche in questa rata den. 4- 
St. per ciascuna Tornatura nel grado della maggiore in- 
teressenza , e den. 1. a. per ogni Tornitura nel gra- 
do di minore interessenza. 

5- s,° I Possessori interessati nella manutenzione del- 
l' Argine sinistro del Torrente Samoggia pagheranno io 
questa rata bai. I- 8. 7. per ogni Scudi 100 dell' esti- 
mo dei Terreni compresi nel Campione di detti Inte- 
ressati . 

5. 3." I Possessori dei fondi in questa* Provincia alla 
sinistra di Reno pagheranno in questa rata la tassa lo- 
ro incombente di denari a. 68 per ciascuna Tornatura. 

Pei lavori dipendenti dalla Legazione. 
4-° I Possessori interessati nella parte arginata 
riviera superiore del fiume Panaro in Gaggio di 
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Plano dovranno pagare la secondi delle due rate nella 

quali ei è ripartita la quota loro incombente di Se 186. 
38. 4- notata nel Quaderno Esattoriale presso il Rice- 
vitore Comunale dì Castel Franco, giusta i rispettivi 
gradi dell' apposito Campione. 

J. 5.° Ed i Possessori dei fondi interessati nell'argi- 
natura del tratto inferiore della suddetta Riviera del 
Panaro entro il comprensorio della così detta - Mazza 
Vecchia - fino al confine inferiore dello Stato Mode- 
nese, pagheranno essi pure la seconda delle due rate 
del Contributo di Se. 017. 69. 4- a carico loro ripar- 
tito in appositi Quaderni Esattoriali sulla base del re- 
lativo Piano del 1818. 

9. Secondo le risultanze del Preventivo approvato 
dalla Commissione del Reno per le spese dei lavori oc- 
correnti alla Savena abbandonata nel corrente Eserci- 
zio , gì' Interessati nella Savena stessa pagheranno la 
seconda delle cinque rate nelle quali sono state ripar- 
tite lo infrascritte quote, da loro dovute giusta i gra- 
dì della rispettiva interessenza classificati come segue: 
I Possessori dei Terreni che scolano immediatamente 
nella Savena quotizzati per Se. 486. 3i. — ; quelli che 
derivano acqua fra Capo d'Argine, e l'Argine Man- 
tovano per Se. a4a. 86. — ; gli altri che derivano ac- 
qua nella Vasca di Gandazzolo per Se. 131. 19. 5.; a 
quelli che derivano acqua pei Maceri per Se. 61. 16. 5. 

10. Per soddisfarò le spese dei lavori che furono e- 
seguitì in riparazioni e manutenzione delle Arginature 
del Torrente Centonara, conforme fu disposto dalla 
predetta Commissione del Reno , ì Possessori dei fondi 
negli antichi Comuni di Ozzano di eopra e di eotto, 
di S. Cristoforo, e Massa delie rapi interessati nel Tor- 
rente suddetto, pagheranno in questa rata egual Tas- 
sa come fu loro imposta nella precedente, e cioè Se. 

68. 98. _ 

11. Per la esecuzione dei diversi lavori occorsi nei 
«eguenti Canali, non che pel pagamento delle relative 
epese di amministrazione, ed altre inerenti, come agli 
analoghi Conti che furono approvati dalla Legazione 
si dovranno contribuire nella presente rata dai seguen- 
ti rispettivi Interessati le quote da essi dovute nelle 
misuro inferiormente indicate, e ripartite nei relatiri 



qnintemetti di esigenza presso Jgli Esattori* Cam unaU e 

§. i.° I Derivatali d' acque del Canaio Natile , , pa- 
gheranno la sesta delle novo rate nelle quali fu ripar- 
tita la gomma di Se. 907. 83. 9. da loro dovuta perla 
spesa del regolare, e dei sorveglianti alle particolari di- 
ramazioni di questo Canale. 

§. a." Gli Utenti acque dal Canale di S. Gio. in Per- 
si ceto , pagheranno esci pure la sesta delle nove rato 
nelle quali fa ripartita la somma degli Se. 1,248. 71. 4- 
da loro dovuta pel concorso alla spesa dei Regolatori 
del Condotto Finsdetto, e del medesimo Canale, e pei 
lavori fatti in esso, e nelle Canaline. 

ra. Per provvedere parzialmente alle spese di ordi- 
nario Esercizio e dì amministrazione della Commissione- 
Apposita sulle Risaje, Valli artificiali e deviazioni 
d'augno, avuti a calcolo i risultamene delle denuncia 
presentate alla stessa Commissione dai rispettivi Eser- 
centi umide coltivazioni riferibili al corrente anno a- 
grario , dovranno essi pagare in questa rata bai. 4- per 
ciascheduna Tornatura di terreno a Risaia , di bai. a. 
per ogni Tornitura a Valle Artificiale od in Colmata t 
di bai. 1 a Prati irrigatori . e di bai. — '. \ semplice 
Colmata come agli appositi Quaderni Esattoriali esisten- 
ti presso i rispettivi Esattori Comunali; terme rimanen- 
do le avvertenze espresse per li Contribuenti di questa 
tassa noli' Editto di questa Legazione dei 18. Agosto 
i8aó. 

i3. L' importo dei rispettivi sopraccarichi di sopra 
indicati sarà venato dagli Esattori Comunali nello se- 
guenti Casse, e cioè : 

5- i.° Nella Cassa deJP Amministratore Camerale 
1' importo dei sopraccarichi e tasse di cui agli Art. r , 
a 1 8 pei §5. 1 , a , 3 , Art. 9 , e 10, 

S- a.° Nella Cassa dei Ricevitori Provinciali l'impor- 
to dei sopraccarichi e tasse di cui agli Art. 3, 4' 6, 8 
pei K. 4, 5, Art. io, li, e ia, ed Art. 5 per la par- 
te cita riguarda soltanto il^Carico Provinciale. 

§. 3.° L'importo poi del sopraccarico Comunale dì 
eiti all' Art. S per la parte che riguarda il solo Comu- 
ne di Bologna, ed il sopraccarico indicato 11 11' Art. 7, 
■ara conservato dagli Esattori Comunali a disposizione 



delle rispettive Magistrature per esaere erogato da qua* 
6te ;n norma dei relativi regolamenti in corso . 

I fondi che verranno nel modo suddetto introitati 
nelle mentovate Gasse saranno disposti a norma degli 
ordini che emetterà il Governo in coerenza agli ogget- 
ti di spese, ed impegni pubblici e particolari, pei qua- 
li rispettivamente essi fondi sono destinati. 

i4- Oltre li riferiti sopraccarichisi dovranno pagare 
le tasse ancora che dalle Congregazioni Consorziali di 
Scoli e dalle Assuntene de' Canali , Condotti ec. ver- 
ranno pubblicate mediante appositi Avvisi dietro nostra 
approvazione e con approvazione della Commissione 
del Reno . 

i5. 11 pagamento, ed esazione rispettivamente tanto 
dei Carichi Governativi che dei sopraccarichi, e tasse 
predette rimangono sottoposti al regolamento pubblica- 
to da Monsignor Tesoriere Generale con Notificazione 
in data 7. Ottobre 1816, il qual regolamento dovrà os- 
servarsi tanto dall' Amministratore Camerale, che dal- 
li Ricevitori Provinciali, ed Esattori Comunali , e dai 
Contribuenti, per la parte che rispetti va mento li ri- 
guarda . 

Bologna li 18. Giugno i83i. 

Il f. f. di Pro-Legato 
CONTE CAMILLO GRASSI 

L- ZECCHINI Segretario Generale. 

(66) 

NOTIFICAZIONE 

Dovendosi provvedere alle Spese del corrente anno 
per la visita ordinaria della Commissione Provinciale di 
Sanità alle Farmacìe nella giurisdizione dì questa Le- 
gazione a norma dei vigenti Regolamenti Sanitarj , ab- 
biamo pertanto determinato di attivare per la scaden- 
za della prossima 3. Rata della Dativa Reale, la tassa 
eopra gli Speziali e Venditori al minuto dì Droghe ed 
articoli cadenti sotto medica ispezione, nelle mi tura 
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stesse che pel medesima oggetto trovami stabilita nel 
Decreto 5. Settembre 1806 del cemto Governo Ita- 
liano . 

Per regolare la .misura di tassa da pagarsi dai ri- 
spettivi Speziali e Venditori suddetti ritenuti sotto la 
denominazione di Droghieri, gli abbiamo distinti in 
quattro Classi secondo la rispettiva loro località come 
abbasso . 

£ la Tassa da pagarsi e la seguente. 

PER GLI SPEZIALI 

Di prima Classe Se. a. 79. a. 

Di seconda Classa . , . . » 1. 06. a. 
Di terza Classe . . . . . ,, 1. 3o. 4. 

Di quarta Classe » — — — 

PEI DROGHIERI 
Di prima Classe . . . . . Se. 1. 86. a. 
Di seconda Classe . . . . » 1. 11. 8. 
Di terza Classe , , . . . . » 1. 11. 8. 

Dì quarta Classe n — — — 

PEI DEPOSITI DI MEDICINALI 

Di prima Classe Se. — — — 

Di seconda Classe . . . . 

Dì terza Classe „ 

Di quarta Classe ■ , . . » — .So- 
di Speziali che vendono anche Droghe al minuto , 
pagheranno la «ola tassa come Farmacisti . Il paga- 
mento delle mentovate tasse dovrà esser fatto nello 
mani dei rispettivi Esiittori Comunali entro li 5. del 
prossimo mese di Luglio, e la esigenza relativa si l'a- 
ra dai detti Esattori sotto gli obblighi, e coli' uso dei 
privilegi stessi che sono in pratica per la esazione del- 
la Dativa reale: incombendo perciò ai mentovati Esat- 
tori il versamento dell' importo delle tasse predette nel- 
la Cassa Provinciale entro li 10. del mese di Luglio sud- 
detto per tenerlo a nostra disposizione . 

Località in cui esistono te attuali Farmacie , e Dro- 
gherie , e Depositi di Medicinali, classificate nel mo- 
de seguente per V effetto del pagamento della Tassa 
suaccennata . 



PRIMA CLASSE 
Bologna ^ tt ^ 'sECONDA CLASSE 
Alamanni. Sant'Agata. Borgo Panigale. Baciano. 
Budrio. Corticella. Caialecchio di Reno. Crespellano . 
Castel Franco. Castel Maggiore . Castel San Pietro . 
C..tel Guelfo. Crev.lcore. C.tena.o. San. Gin, in 
Peraiceto. Medicina. Mosaol.ra . San Paolo di Rada- 
ne. Palata. Savigno. Vergato. 

TERZA CLASSE 
Sanf Agallino ■ Baricella . Castel del Vescovo . Ca- 
Btieliono . San Giorgio di Piano. Ladino. Santa Maria 
in Strada. Minerbio. Monghidore. Molinella. Mar- 
morta. Malalborgo. Poggio Renati». Porretta. Piano- 
ro . San Pietro in Cagale . Selva . 

QUARTA CLASSE 
pei Depotiti dì Medicinali . 

Argile. Savigno. 
Bologna li ai. Gnigno tool. 

Il f. f. di Pro-Legato 
CONTE CAMILLO GRASSI. 

L. ZECCHINI Segretario Generale. 

(»7> 

GOVERNO PONTIFICIO 
MAGISTRATURA COMUNITATIVA DI BOLOGNA. 

All' intendimento che nessuno possa allegare igno- 
,.„„ delle discipline pubblicate in addi,,,. ,, » n, » per 
I. poli», o sicure**, del corso del pubblico Giardino, 
quanto perchè non rimangano danneggiati gli Alberi, 
e gli strati erbosi del Giardino medesimo . .1 ricluama- 
no col presente le discipline suddette, delle ou.L si 
prescrive la più rigorosa osservansa. 

.. Le Carlo™, Sedi», Cavalli., da sella, che .ciol- 
U, non potranno introdurli nel suddetto Giardino che 



per li dna Stradoni Laterali alla Pian* dalla Anni 
quanto in qualunque altra spazio che forati parta del 
Giardino e ne' viali adiacenti alia grande Strada cir- 
colare, che è la unico destinata al corto dello Carroz- 
ze, Sedie j Cavalli ec. come pure è loro inibito il pau- 
sare dall' ano all' altro de' suddetti Stradoni , ondo 
non rimanga compromesso il libero e sicuro transito 
do' pedoni, che «'introducono nel Giardino. 

a. Tutte le Carrozze, Sedie, e Cavalli come sopra 
introdottisi ridi' indicato modo nel corto, dovranno 
prendere la loro posiziono nel primo giro delle Carroz- 
ze che trovano, e quelle che tono nel giro dovranno 
fermarti, te occorrerà, per accordare il porto alle nuo- 
ve giunte, essendo proibito alle Carrozze, Sedie, a 
Cavalli medesimi il deviare per qualsivoglia modo dal- 
li Stradoni suddetti, e dalla Strada circolare del Giar- 
dino. 

3. Le Carrozze e Sedie non potranno laaciare il cor* 
io te la file in cui tono poste non ti troverà dalla par- 
te dello Stradone per cui intendano di sortire , e do- 
vranno, per iarlo approfittare del momento in cui fa- 
ranno incontro allo Stradone medesimo: a ciò all'og- 
getto che non venga intersecata 1* altra fila delle Car- 
rozze. 

t Nessuna Carrozza , o Sedia potrà fermarti ne' trat- 
S tradii , che restano frà le Catene, o ripari a li 
due grandi Stradoni le imboccature de* quali, devo- 
no pure rimaner libere interamente, queste per facili- 
tarne l' ingresso, quelli per rendere quanto ti può più 
comode e spaziose le voltate dei legni, le quali non 
potrano assolutamente eseguirsi che pretto le Catene , 
o ripari suddetti. 

5. I Condottieri dei Legni, eh* ti fermano ne' luo- 
ghi permessi dovranno fermarli in una fila tela , e il 
più che tia possibile presso li paracarri, onde rimanga 
alle altre Carrozze un comodo passaggio. 

6. Si richiama in vigore I' esatto adempimento delia 
anteriori proibizioni del corto troppo celere delle Car- 
rozze, a particolarmente dei Sedioli, e Cavalli da 
•ella. 

7. E* proibito a chiunque d posteggiare o con effet- 
ti di commercio , o con eflètti di pubblico tratteniamo.- 
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i to tanto tulli «edili , quanto nella gradinate del Giar- 
dino, corno pare è proibita 1' esecuzione nel Giardi- 
no stesso di qualsiasi aorta di qua* giuochi pe' quali 
occorra formar qualche buca in terra, e 1' innalza- 
mento dei coti detti Draghi; e molto più lo scarica- 
re in qualunque località del Giardino, suo spalto, 

- Piazza d'Armi, Viali e Stradoni qualunque aorta di 
terra o rottami, o immondizie, e l'imbrattare l'acquo 
delle Vasche nel piano del Giardino suddetto : in una 
parola il danneggiare in qualsivoglia guisa si il piano 
del Giardino , che i sedib , gli alberi , e gli arbusti in 

i esso esistenti. 

8. Di coerenza alle disposizioni portate agli Articoli 
1.° a.°, alcuni cartelli collocati in opportune località 
il del Giardino che della Piazza d' Armi indicano i luo- 

■ ghi dati ai soli pedoni. 

9. I Contravventori alle sneaprese disposizioni saran- 

■ no sul momento col messo della Forza allontanati dal 
corso, ed assoggettati a quelle pene che , giusta il gra- 

■ do della contravvenzione, o il danno cagionato, avran- 
no meritato. 

Il presente Regolamento pubblicato ne' aoliti luoghi 
della Città, e specialmente negli adiacenti al pubbli- 
co Giardino, ti avrà come personalmente a tutti ed a 

- ciascheduno intimato, onde, come si è detto, nessuno 
possa allegarne ingnoranza. 

Bologna li ai. Giugno i83i. 

U Conservatore f. f. di Senatori 
0. GIACOMELLI 

PIANA Segretario Aggiunto. 

(68) 

GOVERNO PONTIFICIO 

Occorrendo di far montare Numero 35o. circa Can- 
ne da Fucile* da munizione completamente per servizio 
militare, tono invitati gli Artisti Archibugieri, che in- 
tendessero assumere un tale lavoro a presentarsi il gior- 
no di Martedì a8. Giugno andante, alle ore 10. ariti- 



meridiane precise, nella Residenza in questo pubblico 
Palazzo dell' infrascritto Colonnello, Ispettore, ove sa- 
rà tenuta regolare Asta*, e ne sarà deliberata la For- 
nitura al migliore offerente essendo nella Residenza 
■tessa ostensibile il Campione, ed ivi si faranno cono- 
scero ai concorrenti anche le analoghe condizioni. 
Bologna li a6 Giugno i83i. 
Il Colonnello Ispettore delle Truppa Pontificia 
ZAMBONI. 
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NOTIFICAZIONE 

I disordini avvenuti nella giornata di jeri al Pubbli- 
co Giardino meritano la più alta riprovazione , ed han- 
no 1' animo nostro tanto più vivamente amareggiato in 
quanto che pur troppo ai scorge essere 1' opera di po- 
chi malintenzionati, che pur vorrebbero mantenere in 
uno stato di perturbazione questa Città. Le ree in- 
tenzioni di costoro si conoscono, e mal ti avviserebbe- 
ro di realizzarle con mendicati pretesti} avveguacchè 
1' opporsi, come jeri si osò, all'esercizio di una Forza, 
militare in fazione è un delitto , cui e dovuto il più 
«evero castigo. 

Sua Eccellenza il Signor Generale Comandante le II. 
B.R. Truppe Austriache ben altamente si è dolsuto dì 
attentati cosi criminosi, e quantunque sia convinto non 
essere i medesimi attribuibili alla Popolazione , del eni 
buono spirito rande la dovuta giustizia , non dimeno ha 
fatto sentire alla Legazione cbe , come è stato precipuo 
suo impegno di far osservare fin qui la più esatta ed 
esemplare disciplina alle Troppe cbe comanda, cosi è 
dover suo d' impiegare ogni mezzo perchè siano ri- 
spettate . 

A questo fine previene la Legazione ch'Egli va ad 
Ordinare ai Comandamenti dei Corpi che d' ora in poi 
impieghino rigorommente ed immediatamente la forza 
•peno CHIUNQUE si permettesse di mancare in qua- 
lunque modo ai doveri di pieno rispetto, che hanno 
diritto di esigere lo il. BJL- Truppe . 



Le conseguenze , che potrebbero derivarne da ordini 
cosi precisi e richiesti purtroppo da imperiosa necessi- 
tà, obbligano la Legazione a rendere tostamente infor- 
mato il Pubblico, affinchè i buoni e pacifici Cittadini 
ai uniscano aÙe Autorità, ed ai pubblici Funzionar] 
contro quel pugno di provocatoti nemici di ogni ordi- 
ne, e della pubblica e privata tranquillità e sicurezza. 

Mentre intanto il Governo rivolge sopra di essi tut- 
ta la sua vigilanza per coglierli e punirli severamente, 
è neceasario d'altronde che ognuno sappia la esposizio- 
no, alla quale va incontro pel fatto di costoro , onde 
cooperare all' utile scopo d' impedirne i tristissimi ef- 
fetti. 

Bologna fi sq. Giugno x8Si. 

Il Pro-Legato " 
CONTE CAMILLO GRASSI . 
- L. ZECCHINI Segretario Generale . 



(7o) 

LEGAZIONE DI BOLOGNA 

Occorrendo pel lervizio delle Imperiali e Reali Trup- 
pe Austriache qui «azionate Centinaja 3*4. 60. Vien- 
nesi , eguali a Bolognesi Libbre 00,043. e così razioni 
ìo,8»o. paglia di Frumento, s'invito chiunque inten- 
deste assumere una tale fornitura ad esibire agli Atti 
della Segreteria Generale di questa Legazione le ri- 
spettive polizze obblatorie in carta legale chiuse, e mu- 
nite della firma dell' offerente . Le quali verranno a- 



perte la mattina del Martedì 5. corrente Luglio non 

Eia tardi delle ore ir. antimeridiane, e quindi verrà 
1 fornitura aggiudicata al miglior offerente sotto lo 
condizioni e cautele di stilo che verranno comunicato 
agli Aspiranti. 

Bologna il 1. Loglio i33i- 
II Pro-Legi 
3NTE CAMILLO 
L. ZECCHINI Segretario Generala. 



Il Pro-Legato 
CONTE CAMILLO GRASSI. 
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notificazione 

Ad argomento di quella fiducia che il Governo tut- 
tavia ripone ne' proprj Sudditi, valutando i servigi che 
ai possono ottenere da una ben regolata Guardia Civi- 
ca , pel mantenimento dell' Ordine interno delle Comu- 
ni , è venuto in determinazione di Organizzarla sotto 
la denominazione di GUARDIA URBANA per la Cit- 
tà, e di GUARDIA FORENSE per le Comuni della 
Provincia. A questo efletto è «tata nominata un' appo- 
sita Commissione , la quale è incaricata di formare il 
relativo Piano di Organizzazione . Essa composta de* 



PER LA COMUNE DI BOLOGNA 
Lì Signori Conservatore f. f. di Senatore. 

Conte Cav. Sebastiano Bologna , 
Conte Commendatore Vincenzo Brunetti - 
Filippo Tamburini. 
Ingegnere Consultore Luigi Berti. 
PER LE COMUNI DELLA PROVINCIA 
Li Signori Cav. Gio. Battista Dalla Noce Priore di Bu- 

Dottor Antonio Bernardi Priore di Porretta. 

Pier Jacopo Dall' olio Priore di Lojano. 

Giacomo Pedrelli Priore di MolineUa. 
Convinto che la conoscenza di questo disposizioni , co- 
mecché dirette alla pubblica utilità, sarà per riuscirà 
gratiesima, io mi affretto a darne avviso al Pubblico, 
ed assicurare nel tempo stesso chiunque, che non ver- 
rà risparmiata veruna cura, nò verun mezzo per man- 
dare ad effetto nel modo più soddisfacente una cosi 
proficua determinazione . / * 
Bologna li 4- Luglio i83t. 

IL PRO-LEGATO 
Conto CAMILLO GRASSI . 

L. ZECCHINI Segretario General* - 



GREGORIO XTL 
A SUOI DILETTISSIMI SUDDITI DELLE 
QUATTRO LEGAZIONI. 

Le Anni valorose, che Noi invocammo dal sem- 
pre Pio ed Angusto Monarca Austriaco Franceico I. 
per ricondurre fra voi quella tranquillità , aneli' ordi- 
ne, e quella calma, che le pattate perturbazioni vi 
avevano involata, si ritirano ora da codeste Provincie 
nella certezza, che disingannati alla fine i traviati, si 
riuniscano anch'essi a quelli, che formano la parto 
massima di codeste Popolazioni , e tutti concordemen- 
te calcando le vie, che la Religione dei Padri loro, i 
doveri di sudditanza, gli stimoli dell' onore han segna- 
to, concorrano tutti indistintamente ed efficacemente 
a conseguire quelle prosperità, che una sana inoralo 
soltanto può procurare, e che la civile concordia « 
un vero amore di pace possono consolidare . 

Voi le vedeste queste Armi vittoriose, come esse sep- 
pero darvi prove di valore non meno che di esempla- 
re moderazione . Esse entrarono fra di voi come ami- 
che, e tali si sono mostrate costantemente. Esse ven- 
nero per sollevare l'oppresso, e per contenere gli op- 
pressori } ne hanno neppure per un istante smentita 
la generosa loro missione. Esse hanno pienamente 
corrisposto ed al bisogno -stringente di Chi le chiamò 
a comprimere gl'impeti di una furiosa tempesta, ed 
agli ordini augusti del loro Signore , cui nuli' altro e- 
ru a cuore che ricondurre i figli al loro padre, rido- 
nando la quiete ai Dominj della Madre comune la San- 
ta Chiesa Romana. Esse insomma si ritirano dai No- 
stri Stati colla certezza di avervi risparmiato mali gra- 
vissimi, e colla fondata lusinga, che sappiate ora voi 
etessi prevenirne il più funesto ritorno . 

E* a quest' oggetto, che non vogliamo in tal momen- 
to rimanerci in silenzio, e non aprirvi di nuovo il No- 
stro cuore. Forti Noi nei sacri diritti di questa San- 
ta Sede-, non che nelle solenni ed a voi non ignoto 
garanzìe rinnovateci in questo incontro dalle Alte Po- 
tenze di Europa, dovremmo parlarvi più da Sovrano, 
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che da Padre; ma il linguaggio di quello lo riserbia- 
ino alla circostanza, in cui infaustamente si tentasse- 
ro nuovi disordini, e nuovi traviamenti insorgessero 
a turbare la pubblica o la privata tranquillità, e vo- 
gliamo per ora, che tornino ad ascoltare i figli Nò- 
etri le sole voci di Padre. Noi fummo addolorati, e 
fortemente addolorati dalle tristissime passato vicen- 
de, e «a IDDIO Ottimo Massimo, se più del dolere, 
che soffrivamo , ai straziava il Nostro cuore all' idea 
di essere un giorno astretti ad adoperare la spada del- 
la giustizia. E poiché Egli medesimo, come speria- 
mo, Ci ha aperta la via delle misericordie, con vero 
giubilo dell' animo Nostro vogliamo annunciarvi Noi 
stessi, che nulla più desideriamo, quanto il poterci 
dimenticare del passato. Sappia ognuno, e Noi il ri- 
petiamo con effusione di paterna tenerezza, che chi 
demeritò tra Voi la Nostra grazia, potrà ricuperarla, 
se darà prove non dubbie del proprio ravvedimento. 
L'amore scambievole, ma vero, ma permanente vi 
riunisca tutti, e tutti formino una sola famiglia, e 
faccia l'Onnipotente, che altra distinzione non si veg- 
ga d' ora innanzi fra voi , che quella risultante dai 
gradi maggiori nella virtù, nella fedeltà, nella obbe- 
dienza. A questo aspiri ciascuno, e di questo vantin— 
si le Patrie vostre, che il contino a gloria, e per ri- 
sultato ne abbiano la tranquillità vera e durevole in- 
nanzi alla Religione, e alla Società. 

Riconfortati Noi in così bella speranza, Cì andre- 
mo indefessamente occupando del vostro bene . In mez- 
zo alle afflizioni ed alle angustie , che Ci danno tan- 
ta amarezza da che fummo assunti al Pontificato , è 
sitato questo ancora un oggetto delle Nostre sollecitu- 
dini, e lo avete veduto in effetto. Esso diverrà a Noi 
caro principalmente, se non avremo « combattere no- 
velle ed infauste perturbazioni , e con esse que' molti 
disastri , che ne sarebbero l' immancabile conseguen- 
za. 

E' in questi sentimenti, che con fiducia abbiamo 
dilatato su voi il Nostro cuore, e che imploriamo su 
tutti Voi dal Padre delle Consolazioni la pienezza del- 
la vera felicità colla Apostolica Benedizione. 
Pubblicato in Bologna li la. Luglio i83i. 
GRECORIUS PP. XVI. 
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SUDDITI PONTIFICI! 

Chiamate dal Vòstro Sovrano Tennero le Troppo 
Imperiali Austriache fra di voi ■ Else hanno posto un 
termine ai criminosi disegni di alcuni pochi, ristabi- 
lito T ordino e strappato voi «tessi agli orrori dell' a- 
narchia, nei quali eravate io procinto d'essere preci- 
pitati. Lo scopo della loro presenza fra voi è adem- 
piuto; ora a seconda de'desiderj del vostro Sovrano 
esse si ritirano. 

Sudditi Pontifici! Voi siete sfuggiti ad un grave pe- 
rìcolo | la sola intima amicìzia che sussìste tra Sua 
Santità e S. M. I. R. A. 1* Angusto mio Signore po- 
teva eoa un immediato soccorso liberarvi dall' abisso 
al quale colle ingannevoli loro lusinghe v' hanno stra- 
scinato 1* ambizione e la smania di dominare di po- 
chi . Il saccheggio , 1' assassinio e hi rapina era la sor- 
te che si preparava alle vostre fiorenti Regioni. Nin- 
no si abbandonerà più all' inganno di splendide illu- 
sioni , di cui avete riconosciuto la nullità ; altrimenti 
le conseguenze di qualunque siasi criminoso tentativo 
infallibilmente verranno e preste e gravi a ricadere su 
di voi ; poiché il nobile scopo di tutti gli Augusti So- 
vrani d* Europa, i quali si occupano del vostro benes- 
sere, egli è la conservatone delle benedizioni della 
pace. Sappiate che Tutti sono d' unanime accordo di 
non tollerare alcuna usurpazione dei diritti del vostro 
Sovrano . 

Non lasciate pertanto che venga ad aggravarvi il 
rimprovero che vi adoperiate per distruggere questi 
generosi sforzi delle Alte Potenze, ma confidate nella 
paterna Clemenza di Sua Santità, la quale ripone il 
più bel privilegio della Suprema dignità sua nelle cu- 
re incessanti pel benessere di tutti i suoi sudditi. 

Voi lo sapete, e tutta l'Europa Io sa, che 1* Au- 
stria non ha adoperato le sue armi che per ristabilire 
la tranquillità e la pace, ed a questo scopo esse sa- 
ranno mai sempre consacrate. I suoi soldati vennero 
a voi siccome amici, edora col più vivo desiderio per 
la conservatone di quella tranquillità e di quella pa- 
ce lasciano le vostre contrade . 
Milano li ra. Luglio i83i. 

BARONE DI FRIMONT. 



NOTIFICAZIONE 

Le Troppa di 6. M. l' Imperatore d' Austria sono 
prossime a ritirarsi dalla Provincia di Bologna. 

Il Governo non dubita di affidare la custodia di 
questa Città alla GUARDIA CIVICA, la quale, co- 
me altre volte ha bea meritato della Patria, cosi ora 
■apra degnamente conservare ed accrescere l' antica 
•na riputazione. 

Essendo debito e speciale interesse di ciascun Cit- 
tadino il cooperare alla tutela della personale sicurez- 
za e delle sostanze di tutti , il Governo ha per fermo 
che ognuno concorrerà non solo di buon animo, ma 
eziandio con indefessa ed efficace cura a conseguire un 
fino tanto salutare, e di al manifèsto universale van- 
taggio. 

Giustificherete senza dubbio Voi tatti , o ottimi Bo- 
lognesi, la fiducia di <mi vi dà prova il Governo, mo- 
strando per siffatto modo che a mantenere fra Voi la 
tranquillità a 1' ordine pubblico basta 1* egregia indo- 
le Vostra, il Vostro retto e concorde volere, e in i- 
■pecial guisa il pósto sentimento della Vostra propria 

Bologna li la. Luglio i83i. 

Conte CAMILLO GRASSI. 

L. ZECCHINI Segretario Generale. 



(75) 
NOTIFICAZIONE 

La GUARDIA CIVICA , alla cui attività e virtù, 
il Governo affida 1* ordine pubblico e la privata sicu- 
rezza, organizzata sulle principali norme preesistenti , 
intraprenderà il suo servigio col giorno di Venerdì i5 
del mese corrente - 

Il Locale di San Domenico e destinato a riunione 
per lo stesso Venerdì, e pel successivo Sabbato: po- 
scia Domenica il Quartiere generale si stabilirà nel 
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Pùbblico Palazzo anche per la Cavalleria . Sono Capi 
della 

GUARDIA CIVICA D' INFANTERIA 
i.° Reggimento U Sig. Gian Carlo Zucchini Colon- 
"'a *' Reggimento H Sig. Giuseppe Spaggiari Colon- 

3.° Reggimento II Sig. Francesco Primodì Colon- 
nello. 

4-° Reggimento lì Sig. Pietro Andinot Capo Batta- 
glione f. f. di Colonnello . 

DI CAVALLERIA 

Sig. Marchete D. Matteo Conti Castelli Capo Squa- 
drone , che. provvisoriamente ditimpegnezà ancora le 
/unzioni di Capo dello Stato Maggiore. 

L* Uniforme è di Panno Verde cupo con colletto a 
paramani di scarlatto, come al Figurino ostensihìlo 
nel Corpo di Guardia . 

Col giorno d' oggi è tolto il divieto di ritenere a 
portar Anni non comprese nella solita classe della 
proibite : chiunque anzi fosse in istato di procurarti 
un Fucile od altra Arma di uso permesso potrà va- 
lersene nel disimpegno del proprio tervigio. 

Sta ora a Voi il prestarvi per un fino cosi nobile o 
vantaggioso, mantenendo costantemente fedeltà, su- 
bordinazione, e concordia. 

Bologna li i3. Luglio iB3i. 

Conte CAMILLO GRASSI. 

L. ZECCHINI Segretario Generale. 

(76) 

GUARDIA CIVICA DI BOLOGNA . 

Trovandoti pretto 1' Armeria di questa Guardia Ci- 
vica N.° 5oo Canne da fucile, ed altrettante Piastri- 
ne , che ai vogliono colla maggiore tollecitudine ad- 
dotta™ allo rispettive incassature che verranno tosto 
fabbricate . 



S' invitano perciò gli Archibugieri, Annajnoli, e 
quelli che ia simili lavori ai occupano , di presentar- 
■i domani 19. dei corrente alle ore ia. meridiane all'uf- 
fizio del Capo dello Stato Maggiore situato nel Pub- 
blico Palazzo, che dietro le visite dei suddetti ogget- 
ti, potranno esibire il loro progetto in iscritto riguar- 
dante il prezzo di detto lavoro che dovrà effettuarsi 
nel più breve spailo di tempo possibile, onde servire 
maggiormente al decoro ed al bisogno di questa Bra- 
va Guardia Civica, 

Bologna li 18. Luglio i83i. 

// /. /. di Capo dello Stato Maggior* 

MATTEO CONTI CASTELLI Capo Squadrone. 

"(77) 
NOTIFICAZIONE 

La brava e benemerita GUARDIA CIVICA sod- 
disfacendo compiutamente, come era da credere, alle 
intenzioni del Governo , e al desiderio di tutti , si fa 
vieppiù degna <V illimitata fiducia e della pubblica ri- 
conoscenza . La tranquillità e la pace, che per suo 
mezzo non ci mancheranno giammai , neppure saranno 
un momento turbate, se tutti gli abitanti di questa 
cospicua e colta Città proseguiranno a cooperare ad 
un fine tanto vantaggioso e lodevole. 

Si disprezzino adunque quelle false voci allarmanti, 
che il timore suggerisse, o la malizia inventasse; sì 
adoperi prudente moderazione in qualunque circostan- 
za, affinchè lo stesso lodevole zelo per la pubblica 
causa non abbia a degenerare in arbitrio,' si ponga in 
fise piena fede nei Magistrati , che hanno a solo prin- 
cipio t e a sola meta delle più vive loro cure 1' esatta 
osservanza delle Leggi, il sacrosanto rispetto delle per- 
sone e delle proprietà, e sopratutto la conservazione 
di queir ordine pubblico, senza cui ogni stato di cosa 
vacilla e cade, trascinando seco stesso i più prudenti, 
e ì più incàuti. 

Careggiate tutti, ottimi Cittadini, nel prestarvi di 
buon grado e eoo indefessa sollecitudine per oggetto 
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cosi importante , « siate certi che , raffermata in tal 
guisa la comune felicità , il Governo non vorrà volge- 
re il pensiero a diversi provvedimenti. 

Dato dal Pubblico Palazzo li iS. Luglio i83i. 
Conte CAMILLO GRASSI. 

L. Zecchini Segretario Generale, 

(78) 

GUARDIA CIVICA 
PROCLAMA 

Da quattro giorni una pavidissima disposizione del 
Governo chiamò Voi, valorosi, alla Guardia della Pa- 
tria . Tutti vi rallegraste a questo segno di indubitata 
fiducia ; tutti sentiste 1' onore di difendere per voi so- 
li le vostre proprietà , di mantenere 1' ordine e la quie- 
te nella Città vostra . 

II Governo ha fatto più ancora r con una Notifica- 
zione di jeri v' ha assicurato come possa durare questo 
utilissimo provvedimento, che avete comune colle Na- 
zioni più colte e civili . Ora v' appresta sollecito i mez- 
zi opportuni a prosperarlo . A primo di tutti , la prov- 
visione dell' araii è già ordinato; due Cittadini sono 
partiti per Livorno insin da, jeri a fare acquisto di 
mille e cinquecento Fucili, di due mila Sciabole, e di 
altri necessari oggetti d' armamento . In breve li avre- 
te fra Voi. Ad un esperto Capitano è affidato il com- 
pletamento de' Ruoli. È progettato un contratto per 
montare qnasi seicento Canne di fucili, che si dareb- 
bero completi in venti giorni . 

Ma a che gioverebbero le Armi ore mancassero gli 
Uomini esperti ad usarle, od a portarla volonterosi? 
Il Governo ed il vostro Stato Maggiore non temono 
questo da Voi , che foste sempre esempi d' ogni bel- 
l'opera; nè certo comporterete che in questa, la ~Ìt- 
tà vostra resti seconda a verun' altra Città- 
Giustificate questa meritata opinione mantenendovi 
•empre concordi, subordinati, ed attivi; infoltite Io 
mostre file: addestratevi all'Armi: finché giungano la 
compre mettete a mano le vostre proprie ; vestite cut- 



ti e presto l'onorata divisa: tenete a mente che il 
Governa T'ha conceduto nn gran beneficio, ma elio 
dal vostro buon animo, dal rostro ienno, dalla vostra 
prudenza dipende il mantenerlo saldo, e durevole. 
Bologna li 19. Luglio i83i. 

Il f. f. di Capo dello Stato Maggioro 

MATTEO CONTI CASTELLI Capo Squadrone. 
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GUARDIA dVlCA 
PROCLAMA 

Bravi Cittadini! Avete compreso lo spirito della 
vostra istituzione, e ne è segno evidente ii fervore, 
con cui correte ad ingrossare gli onorati drapelli del- 
le Guardie . 11 Governo è contento di Voi : i vostri 
Capi vi lodano: vi ringraziano i vostri Concittadini. 

Ma non è giusto che solo ai molti gravino le cura 
del Servizio, mentre che il benefìcio ne è a tutti co- 
mune . Non si può comportare che alcuni pochi dor- 
mano inoperosi, e che 1 migliori veglino sempre per 
loro. L'uguaglianza dS' comodi e delle ente, de' pe- 
ricoli e de' vantaggi fa bella la vita sociale. 

A rimediare a questo disordine, a togliere ogni pre- 
testo alla trascuratezza di pochi, si ricorda che il ser- 
vigio della Guardia è di obbligo universale, e si ri- 
chiamano a speciale osservanza tegnenti Articoli del- 
l' ultimo Piano Provvisorio di Organizzazione della 
Guardia . 

Artic. a.° La Guardia Civica si compone di tutti i 
Cittadini dell'età dei 18. (ino ai 5o. anni compiti. 

Artic. 6n. E punita colla Sala di Disciplina da an 
giorno fino a cinque giorni, la mancanza al Turno di 
Servizio . 

Artic. 63. E punita colla degradazione ogni recidiva 
per cinque volte in una mancanza che meriti la Sala 



Artic! 64. Gli Ufficiali degradati e le Guardie s 
celiate dal Ruolo saranno affisso pubblicamente. 



L ufficio del punirà è tristo ma necessario: voglia- 
te o Cittadini, seguendo il nobile esempio de' vostri 
fratelli, tenerne lontana l'applicazione. 
Bologna li 22. Luglio i83i. 

H f. f. di Capo dello Stato Maggiora 
MATTEO CONTI CASTELLI Capo Squadrone. 

(te) 

GUARDIA CIVICA 
ordire dsl donno 

Mentre il .o.lro Stato Maggiore non lascia da par- 
te veruno di quei provvedimenti, che possono condur- 
re al miglior servigio della Guardia, procura alti-usi 
tutti quei mezzi , che servono ad alleviarne il peso a* 
gli ottimi Cittadini, che la compongono - 

Perciò di concerto coi Signori Colonnelli e Capi di 
Battaglione si sono determinate le seguenti disposi* 

Incominciando da dimani la guardia , che si monta- 
va alle oro ti, antimeridiane, si monterà alle ore 5. 
pomeridiane precise, e a questo modo sì seguirà fino 
a nuov' ordine . 

Le Compagnie, che oggi sono di Guardia, dovran- 
no rimanere ai loro posti infino alla detta ora, nella 
quale avrà luogo il loro rilievo. 

Questa salutevole disposizione intende a procurare 
che ogni individuo non ispenda nel servizio di ven- 
tiquattr' ore che un solo giorno lavorativo . L' utilità 
ne è perciò tanto evidente, che non si dubita che la 
brava Guardia Civica non sia per accoglierla con uni- 
versale aggradimento. 

Corrispondete adunque con sempre maggiore impe- 
gno alle cure de' vostri Capi, ed alle speranze della 
Patria riconoscente. 

Bologna li 1*4. Luglio i83i. 

Hf-f.il Capo dello Stato Maggiore 

MATTEO CONTI CASTELLI Capo Squadrone. 



NOTIFICAZIONE 
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JVl.n.re le Imperiai! e Reali Truppe Austriache lì ri- 
tiravano dai posti di questa Città, e la nostra bene- 
merita Guardia Civica col ricambio degli onori Mili- 
tari, e coi tratti della più cortese urbanità ai prestava 
per amore di patria ad assumere il servigio, io per 
debito del mio ufficio dirigeva nel tempo stesso esatta 
informazione di tutto al Governo Superiore , manife- 
stando i provvedimenti adottati , la virtù e l' ardore 
della Guardia, e in priucipal modo 1' universale di- 
sposizione degli Abitanti alla più perfetta pace ed u- 
* mone. Così io mi esprimeva per amore del vero e per 
intimo convincimento , e ne aveva ben donde, poiché 
i fatti successivi hanno altamente giustificato e avva- 
lorato il mio dire. 

Ora mi è dolce d' annunziarvi che con dispaccio re- 
sponsivo della Segreterìa di Stato in data 19. Luglio 
corrente il Clementi! simo Nostra Sovrano ha espresso 
il maggiore contento per il buon ordine della nostra 
Provincia, ha benignamente approvata 1' attivazione 
della Guardia e data lode al suo contegno, ed inoltra 
ha dirette le più insinuanti e paterne espressioni a 
tutti i Bolognesi , nella cui ottima indole Egli piena- 
mente riposa, e tanto riposa che li addita nelle pre- 
senti circostanze aì Popoli delle altra Provincie per e- 
sempio di fedeltà e di ogni virtù sociale. 

Come a me riescono al sommo consolanti questa 
onorevoli dichiarazioni della Mente Sovrana, cosi ser- 
vano a Voi di conforto e di eccitamento a più bella 
opere, aftinché di quella cara pace , che ora godiamo. 



frutti. 

Dato dal Pubblico Palazzo il &5. Luglio i83i. 
CONTE CAMILLO GRASSI. 

L. ZECCHINI Segr. Generale. 
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GUARDIA CIVICA 

ORDIRE DHL GIOHHO 

Noi prìncipi di tutta le cose sono tanto necessari; 
quanto lodevoli i mutamenti, qualunque volta sono 
stabiliti aopra ragioni di utilità generale. 

Perciò avendo considerato che tutti i Corpi della 
Guardia Civica sono composti di Cittadini, i quali 
hanno rispettivamente gli stessi diritti; considerato 
che, per naturale conseguenza, tutti i Corpi della 
Guardia sono Corpi ugualmente scelti, il vostro Stato 
Maggiore ba determinato quanto segue. 

In ogni Battaglione della Guardia le quattro Com- 
pagnie d' Fucilieri prenderanno da oggi innanzi il no- 
me, le qualità, e i diritti di Compagnie di Cacciatori, 
« seguiteranno alle Compagnie di Cacciatori oggi esi- 
lienti, coi Numeri progressivi di seconda, terza, 
quarta, a quinta. 

Così non rimarrà altra differenza fra questi varj 
Corpi della Guardia , se non quella , che nascerà dal- 
la gara , che porranno tutti noli' istruirsi alle armi , 
nel vestire gli uniformi, nella esattezza del servìgio, 
rendendoli per tal modo ognora più meritevoli della 
pubhlica estimazione de' loro Concittadini . 

Bologna li a8. Luglio i83i. 

Jl f. f. di Capo dello Stato Maggiora 

MATTEO CONTI CASTELLI Capo Squadrone. 
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NOTIFICAZIONE 

TOMMASO della S. R. C. Card. BERNETTI, 
Diacono di S. Cesareo, della Santità di Nostro Si- 
gnore PAPA GREGQRIO XVI. Pro-Segretarìo di 



La SANTITÀ* DI NOSTRO SIGNORE volendo to- 
glierà qualunque falsa ed erronea intelligenza della 
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leggi vigenti intorno alle Ipoteche e spinalmente del- 
la Noti lì e /ioti e del 7. Ottobre iBao. Ci ha comanda- 
to dì dichiarare quanto segue. 

r. 

La Sanatoria accordata coli' Art. 3. della Notifica- 
zione di Segrereria di Stato del 7. Ottobre [8ac-. par 
le Inscrizioni o Rinnovazioni d' Ipoteche , ove non fu- 
rono osservate lo formalità prescritte dagli Articoli ^6, 
57, 63. del Moto Proprio della San. Mem. di Leone 
XII. in data del 3o. Gennajo 1828, risguarda soltanto 
la nullità estrinseca delle stesse Inscrizioni, e Rinno- 
vazioni , le .quali senza tale sanatoria sarebbero stato 

II. 

Essa però non lede i diritti competenti a quei Cre- 
ditori che in virtù di contratti stipolatì ante rio rmenta 
alla Notificazione del 7. Ottobre i8ag. avevano acqui- 
stata, e legalmente inscritta la Ipoteca nelle forme 
volute drfl citato Moto Proprio, all'effetto di essera 
preferiti agli altri Creditori che nell' inscrivere le Ipo- 
teche, o rinnovare le iscrizioni non avessero adempito, 
al disposto negli Articoli ^6, 57, 63. del suddetto 
Moto Proprio, ai quali venne derogato. 

Dalla Segreteria di Stato li a6. Luglio i83i. 
X. Card. BERNETTI. 



•- (84) 
NOTIFICAZIONE 

La Direzione politica non può rimanere più oltre 
senza un Capo. Questi viene eletto nella persona del 
Signor Avvolto VINCENZO PIANA, di cui saià 

Mie r Ufficio dlTu? d'ipo udente , e prendere le neces- 
sarie misure contro la persone sospette . 

Mentre questo Magistrato intenderà con ogni mezzo 
politico al bene pubblico , esigendo le circoetanze ebe 
sia immediatamente punito chi osasse attentarvi, non 
si è dubitato d'istituire una Commissiona Militare 
Composta dei seguenti soggetti . 

. « 



i4° 

Signori Avvocato FILIPPO GAUDENZ1. 
Avvocato CARLO SARTONI . 
Capitano G ALT ANO GILLI . 
Tenente Dottor GIUSEPPE GALLETTI. 
Sotto Tenente Dott. CIPRIANO GBEDINI. 

Essa giudicherà in via sommaria ed esecutiva giusta 
le vigenti leggi . 

Sieno tranquilli i Cittadini, che il Governo non ri- 
sparmia vemn mezzo , die contribuir possa all' ordine 
pubblico. Le armi tutte atte al servizio , sono a libe- 
ra disposizione della Guardia; altre in buon numero 
saranno egualmente' consegnate , appena giunte, o com- 
piute, di che non è lungi il momento. 

Niun mnvimento militare è diretto a questa volta j 
rimi arma sarà avvilita in mano sospetta e le misure 
opportune si affidano a! Comando di Piazza. Primo di 
tutti stà altamente a cuore al Governo affidarlo a chi 
porta la divisa dell'onore. Una Commissione sarà 
quanto prima nominata por eseguire le riformo neces- 
tnrie alla Guardia . 

Noi fortunati se in mezzo alle terribili crisi , che 
agitano Provincie e Nazioni, ci verrà fatto di conser- 
vare la tranquillità e la pace . 

Dato dal Pubblico Palazzo li 3o. Luglio i83r. 
CONTE CAMILLO GRASSI. 

L. ZECCHINI Segretario Generale. 
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GUARDIA CIVICA 

onDiitE del giorno 

Il princìpal desiderio de' vostri Capi è quello di ren- 
dere la brava Guardia Civica di Bologna eguale in tut- 
to alle migliori truppe . Molte coso richieggonsi per 
giungere a questo hne, ma non ultima al certo è l'u- 
niformità del vestire , e de' segni distintivi de' vari 
gradi. Pertanto affinchè possa ciascuno provvedere alla 

Eropria divisa senza timore di mutazioni, si sono sta- 
Uite invariabilmente le disposizioni seguenti . 



i.° Tanto Ì Granatieri, che i Cacciatori della Guar- 
dia porteranno uno Schakos di forma eguale per tut- 
ti , fatto di cartone, coperto ditela cerata, con pom- 
pone, ed^ orifiamma rosso pei Granatieri, verde pei 

fl.° Gli Ufficiali porteranno i distìntivi che seguono. 
I Capitani una spallina, ed una mozzetta d'argento 
senza segni; i Tenenti con un segno rosso nel mezzo 
a tutta lunghezza : i Sottotenenti con due segni rossi 
a tutta lunghezza formanti due croci . Avranno le 
Dragone d'argento come le Spalline, venendo loro 
permesso per la tenuta giornaliera di sostituirvi il cor- 
done rosso, o verde secondo le Compagnie cui appar- 
tenevo, ma col fiocco sempre d'argetito. 

3. ° Tutti gli Ufficiali indistintamente quando Bono 
di servizio porteranno la Lunetta appesa al collo . Le 
Lunette saranno d'argento, ed avranno nel mozzo p e* 
Granatieri una Granata dorata , e pe' Cacciatori un 
Cornetto similmente dorato . Quelle degli Ufficiali del- 
lo Stato Maggiore di:' Reggimenti avranno un Cornetto 
dorato, avente nel mezzo una Granata colla fiamma 
al di sopra . 

4. " I quattro Ajutanti di Reggimento avranno l'u- 
niforme eguale a quello degli altri Ufficiali tranne il 
colletto che sarà di color celeste. 

5. ° Gli Ufficiali dello Stato Maggiore avranno il 

6. ° Tanto gli Ufficiali , che i sott' Ufficiali e Comu- 
ni nella stagione estiva porteranno i pantaloni bian- 
chì; i sutt ; Ufficiali , ed i Comuni vi porteranno sotto 
le Ghette bianche . 

7. 0 I Sergenti Maggiori porteranno all'avambraccio 
tre galloni d'argento foderati di rosso, della larghez- 
za di un'oncia scarsa. I Sargenti due simili. I Fo- 
rieri uno in traverso dì uguale larghezza, all' alto cb-1 
braccio. I Caporali un segno eguale d'argento all'a- 
vambraccio. 

8.° Le spalline saranno di lana, come quelle dei 
Comuni, colla differenza che i Sargenti Maggiori vi 
avranno sopra due giri di frangia d'argento con dna 
granoni pure d'argento. I Sargeriti, ed i Forieri a- 
vranno un giro solo di frangia, ed un granone d'ar- 
gento . 



9. Ai Sargenti Maggiori, Sai-genti, e Fcrrieri sarà 
permesso di portare fuori di servizio il Cappello con 
un'asola, e due rosette d'argento senza frangia; in 
servizio tutti dovranno portare il Schakos , tranne gli 
Ufficiali, ai quali per ora è permesso il Cappello an- 
che in servizio. 

10. " Le Dragone per i Sott' Ufficiali e Caporali sa- 
ranno di lana rossa, o verde, secondo le Compagnie 
cui appartengono, e fatte con cordone, e fiocco ro- 
tondo. Dal Sargcnte Maggiore al Forriere inclusivo il 
fiocco sarà coperto di francia d' argento , come si è 
detto per le Spalline; e per li Caporali vi sarà rei 
fiocco un none d 1 argento- 

Il « I 1 - gli uniformi saranno bianchi . I 

Granatieri v: < inno 1* impronta della Granata , i 
Cacciatori quella del Cornetto ; gli uni e gli altri il 
numero in mezzo , del Reggimento a cui apparten- 
gono . 

ia.° I paramani di tutta la Guardia, e d'ogni 
grado debbono esaere rossi, guarniti di pistagna ver- 
de, filettata di rosso, corrispondente nella forma alle 
finte saccocie, ed avente tre piccoli bottoni; e i col- 
letti aperti davanti. 

Queste regole saranno a tutti di norma invariabile, 
siccome quelle , che coli' uniformità della tenuta com- 
binano la maggiore economia, e colla distinzione de' 

tradì agevolano il mantenimento della militare subor- 
inaziono. Siate adunque solleciti nel seguitarle; ga- 
reggiate nel vestire la vostra bella divisa, e provve- 
derle così al vostro decoro , ed a quello della Patria. 
Bologna li 3o. Luglio i83i. 

Il /. /. di Capo dello Stato Maggiora 
MATTEO CONTI CASTELLI Capo Squadrone. 
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NOTIFICAZIONE 

Conoscendo noi quanto grande e giustissimo in tutti 
ì Possidenti sia il desiderio di veder pubblicate le o- 
perazioni che si riferiscono al nuovo estimo cemuario, 



per assumere conoscenza precìsa e fare quelle rimo- 
stranze che richiedesse il loro giusto interesse a corre- 
zione di qualche equivoco che per avventura fosse oc- 
corso , ci è gratissimo 1' annunziare , che , dietro pre-. 
rourosi uffici, la Sagra Congregazione del Censo ha 
già dati gli opportuni ordini, onde in questa Provin- 
cia di Bologna si eseguisca di presente una tale pub- 
blicazione . 

La maniera e regola da osservarsi secondo gli Arti- 
coli i65 a tutto il 172 delle istruzioni 11 Luglio i8a3 
di detta Congregazione, modificati da altre istruzioni 
annesse al dispaccio della medesima in data ao Giu- 
gno i83i N. 108449 sarà la seguente. 

1. L' Ingegnere Ispettore Signor Vincenzo Brusa 
consegnerà le carte censuarie , e cioè li catasti , le 
mappe relative, Ì ristretti delle tariffe e le tavole di 
ragguaglio alle 39 Comunità che erano capo-luoghi 
nella distrettuazione precedente all' attuale . 

a. I Signori Priori di dette Comunità, ricevute lo 
carte censuarie , pubblicheranno immediatamente un 
Avviso, che l'accia' noto come i Catasti verranno espo- 
sti alla pubblica vista nella Segreteria 0 in altra ca- 
mera della Magistratura soltanto del capo-luogo , per 
lo spazio di giorni 90 a tenore dell' Art. 19 del rela- 
tivo Motu proprio Sevrano, e per ore sei in ciascun 
giorno . In esso Avviso saranno espressamente precisa- 
te le ore della pubblicazione, affinchè ogni possidente 
possa osservare i Catasti e presentare i suoi reclami 
a chi sarà incaricato dalla Comune a riceverli. Si do- 
vrà pure indicare il giorno preciso in cui terminano 
i novanta giorni computabili dalla data dell' Avviso , 
dichiarando perentorio tal termine, e che spirato il 
medesimo non verrà ammesso per qualunque causa ve- 
ra n reclamo . 

Oltre di ciò si notificherà che applicando la dativa 
attuale di tutto lo Stato, diminuita però d'un quarto 
dall' antica , viene la presente a ragguagliare baiocchi 
y3. per ogni Scudi cento d* estimo . 

3. I reclami dovranno riguardare la sola graduazio- 
ne, e potranno avvanzarsi anche in linea comparativa 
coli' indicare i fondi altrui, che in confronto dì quei 
del reclamante > quantunque della medesima natura , 



Oli anche migliori fossero cìo nonostante stimati di 
meno. 

4. Nel prescritto tempo ciascun proprietario potrà 
esaminare il Catasto e t'arsi trascrivere dalla persona 
deputata dal Comune le partite che lo riguardano . 

5. Resta assolutamente proibito di rilasciare copia 
autentica delle partite catastali senza uno ape ci ale per- 
messo delia Direzione. 

6. Durante il tempo della pubblicazione nelle ore 
prefisse dovrà essere sempre presente il Segretario del 
Comnne o altra persona deputata dal Signor Priore , 
la quale dovrà ricevere dall' esibitore i reclami ed an- 
notarli in un corrispondente registro senza percepirò 
alcuno emolumento dai medesimi . 

7. Spirato il prefisso termine il Signor Priore farà 
noto al Signor Ispettore essere finita la pubblicazione, 
e gì' innoltrerà il solo registro dei reclami, per lo sfo- 
go dei quali esso Signor Ispettore riceverà dalla Sagra 
Congregazione del Censo le necessarie istruzioni . 

8. Siccome poi 1* adempimento di tutto ciò è calda- 
mente raccomandato alla nostra particolare assistenza , 
così prendendone ben volentieri il massimo interesse , 
ci rendiamo solleciti di dedurre ogni cosa a pubblica 
notizia, aftinché Ì Signori Possidenti rimangano istrut- 
ti delle suddette disposizioni , e in pari tempo avver- 
titi a prevalersi degli Avvisi che pubblicheranno in se- 
guito i Signori Priori a mano a mano che riceveranno 
Fa consegna dei Catasti, e secondo le istruzioni cita 
loro andiamo a dirigere. 

Bologna li 1. Agosto i83i. 

CONTE CAMILLO GRASSI 
Pel Segretario Generale impedito G. BENEXLl . 

)(«7K 

GUARDIA CIVICA 

ORDIRE DEL GIORIO 

Ij esperienza , che in tutte le cose è maestra , ha fatto 
conoscere al vostro Stato Maggiore, che nella Orga- 
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3 della Guardia fa mestieri di prontissime 
, e che per ciò stesso ogni più lungo ritar- 
do sarebbe pregiudicevolc . A tale oggetto ha determi- 
nato quanto segue. 

i.° È instituita una Commissione tratta dal seno 
della Guardia per riformare 1' organi Ma zi 011 e predetta 
in quelle parti che la necessità , ed il comune deside- 
rio ricchieggono . 

a.° La Commissione è composta de' seguenti Si- 

^ Capitano March. Sebastiano Conti Castelli del 
Reggimento . 

Capitano Dott. Luigi Carini del 3." Reggimento. 

Capitano Carlo Viscardi del 4.° Reggimento . 

Capitano Giovanni Alberta/zi del 3-° Reggimento. 

Tenente Dott. Giuseppe Gaietti del ».° Reggimento. 

Tenente Conte Filippo Agucchi del i.° Reggimento. 

Signor Luigi Barilli del 4-° Reggimento. 

Qualunque di Voi conosca nel piano un difetto , 
qualunque di Voi sa proporre un rimedio, si diriga 
apertamente alla Commissione di riforma . Perchè ta- 
cere un avviso, perchè non farne prò, quando è si- 
curo che solo dalla cooperazione di tatti, il comun 
bene di tutti può derivare? 

Bologna 1. Agosto i83i. 

Il f. f. di Capo dello Stato Maggiore 

MATTEO CONTI CASTELLI Capo Squadrone. 
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GUARDIA, CIVICA 



Il decoro della Guardia , e la facilitazlpne de' ser- 
vizi anche straordinari , richiedono che ogni Reggi- 
mento sia provveduto di. un conveniente numero di 
Zappatori . Per provvedere a questo bisogno si è di- 
aposto quanto segue: 

Ogni Compagnia della Guardia avrà un Zappatore. 

I Zappatori oltre al prestarsi a tutti gli ufhci rela- 
tivi 'alla loro amia, dovranno ancora mantenere pulite 



le Armi , e le buffetterie del Reggimento a cu; appar- 
tengono. Risiederanno quo ti ri ian a mento nei rispettivi 
Quartieri, secondo l'orario, die verrà loto comunica- 
to dai Colonnelli da cui dipendono. 

Nei giorni di parata saranno condotti da un Capo 
Zappatore col grado di Sergente. Sono incaricati tutti 
i Signori Colonnelli della esecuzione del presente ordi- 
ne del giorno, ciascuno pel loro Reggimento, ed a- 
vranno riguardo che gì' Individui che proporranno sia- 
no di buona condotta, e 1' essere stato militare sari 
un argomento di considerazione. 
Bologna li a. Agosto i83i. 

Il f. f. di Capo dello Stato Maggiore 

MATTEO CONTI CASTELLI Capo Squadrone. 
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GUARDIA CIVICA 

L inobbedienza alle Leggi, 1' abuso della forza 
privata sono principj ed argomenti d'inevitabile disso- 
luzione sociale . A questi mali , che più facilmente s' in- 
contrano quando la caldezza degli animi , la forza del- 
le passioni commovono 1' interna pace della Città 1 , à 
d'uopo l'opporre straordinari rimedi; e questa neces- 
sità conosceste voi stessi quando chiedeste^ la institu- 

via sommaria ed esecutiva di tutti i delitti, contrarj 
all'ordine pubblico, alla pubblica tranquillità. Il Go- 
verno 1' ba consentita, e vi sono già noti gli ottimi 
Cittadini, che la compongono. 

Ma questo Tribunale, se rimanesse inoperoso, sa- 
rebbe ludibrio ai tristi, ai buoni oggetto di compas- 
sione j ciò non vuole il Governo, noi vogliono i vostri 
Capì , nè il comportereste vo: stessi. La Commissione 
Militare sarà pronta nell' assolvere o nel condannare ; 
e voi tutti , che siete scritti 0 esser dovete sulle tavo- 
le della Guardia: voi tutti, che siete soggetti alla sua 
giurisdizione, voi stessi sarete la forza sua, poiché voi 
«oli portate qui dentro le armi di fendi tri ci della coga 
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pubblica , Però queste armi siano adoperate da voi sol- 
tanto allora ed in quel modo, che vi ordineranno ì 
vostri Capi: ogni altro uso è delitto, poiché le pro- 
prietà, le abitazioni , le persone; non devono essere vio- 
lata da' privati, e fino ì malvagi hanno diritto di es- 
sere costretti dalla forza pubblica. L' onesto fino nou 
gioverebbe a scusarvi: la Commissione Militare vi pu- 
nirebbe; poiché essa è creata imparziale: difende i 
mantenitori dell' ordine -, punisce coloro che lo di- 

Voi non sarete di questi ultimi : il vostro Stato Mag- 

Siore va glorioso di questa bella certezza, ed é suo 
ebito il dichiarare che ninno ebbe ancora di che la- 
gnarsi dell' ottima condotta dei Civici . Ma avete un 
altro dovere, poiché ad una condizione principale si 
conosce la vera civiltà dei popoli, ed è la uniforma 
cooperazione di tutti alla esecuzione delle Leggi . 

Dove i diritti, i doveri, la forza sono uguali per 
tutti, la colpa di un solo , diviene agevolmente colpa, 
comune ; e su voi tutti cadrebbe il biasimo e la ver- 
gogna , se tolleraste che in mezzo a voi , che su* va- 
sti- 1 occhi medesimi fossero violate le Leggi, e concul- 
cati i più sacri diritti de' Cittadini . Non arrossireste 
della debolezza vostra? Non vi cadrebbero le armi co- 
me ad indegni di sostenerle ? Con qual coraggio v' ar- 
roghereste il nome e le insegne di Guardie Civiche. 
Bologna li 3. Agosto i83i. 

Il f. f. di Capo dello Stato Maggiore 
MATTEO CONTI CASTELLI Capo Squadrone . 

(9°) 

GUARDIA CIVICA 

ORDIRE DEL CIOBIfO 

La forza delle Truppe non viene dal numero dei 
Soldati, ma dalla loro abilità al maneggio dell' armi, 
dalla disciplina nell' obbedire al comando, ed alla pe- 
rizia degli Ufficiali nel comandare, senza le quali con- 
dizioni un corpo di truppe non cifre altro che disor- 
dine e confusione . 
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Portante essendo indispensabile necessità il provve- 
dere, acciò tanto glì Ufficiali che i comuni della Guar- 
dia Civica vengano sollecitamente istruiti, sono ordi- 
nate le seguenti disposizioni . 

i.° Tutti gli Ufficiali s>-n/jt distinzione di grado, ti 
uniranno presso Ì rispettiti Colonnelli una volta ogni 
settimana, nel giorno ed ora, che da questi verranno 
stabiliti , \y essere ammaestrati ila^li Aiutanti giag- 
gioli di Reggimento in tutte le Teorie del Comando. 

a.° Tutt' i Sott* Ufficiali e Caporali sì riuniranno e- 
gnalmente una volta per settimana nei luoghi, giorni 
ed ore , che i Colonnelli rispedivi stabiliranno , per 
essere istruiti nel maneggici delle Armi e nelle Teoria 
diieli Aiutanti Maggiori di Battaglione . 

à.° Per i Comuni si formerà in ogni Reggimento un 
Plotone di scuola , a cui potranno intervenire anche 
gli Ufficiali, Sott' Ufficiali e Caporali del Reggimento, 
entrando però tutti nei ranghi del Plotone di Scuola 
come semplici Soldati, ma senza rinunciare perciò ai 
diritti e dovere del grado che coprono , e senza cha 
perciò possano esimersi dal prestare nel Reggimento 



4-° I Plotoni di Scuola si riuniranno nei rispettirì 
Quartieri ogni mattina festiva ad un' ora di giorno, 
per essere ammaestrati nel maneggio dell'armi. 

5. " Ogni Plotone di Scuola sarà istruito da un Uffi- 
ciale Istruttore, i quali tutti dipenderanno dal Capo 
Istruttore Signor Capitano Luigi Serra. In seguito, ed 
in proporzione del numero degli individui da ammae- 
strare, si nomineranno altri Istruttori subalterni, cho 
sempie staranno sotto la medesima dipendenza. 

6. ° Quandi) i quattro Plotoni avranno imparata la 
Scuola di Plotone ed il maneggio delle Armi , saranno 
riuniti in opportuno locale per imparare la scuola di 
Battaglione. 

L* animarvi a gareggiare fra voi di zelo nell' istruir- 
vi , sarebbe soverchio. Non è questo e bisogno e de- 
siderio comune di tutti voi? 

Bologna li 6. Agosto i83i. 

// /. /. dì Capo dello Stato Maggiora 
MATTEO CONTI CASTELLI Capo Squadrone. 
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NOTIFICAZIONE 

La pubblicazione del nuovo Catasto approvata dai 
Superiori Dicasteri, in conseguenza di premurosi Uffi- 
cj interposti dui Governo di questa Provincia , inco- 
mincicrà per la Comune di Bologna, e per quelle ili 
Jìorgo Parùgale , di Caldera™ , di Casalecch'io d'i Re- 
no , di Castenato , e di S. Lazzaro, che alla epoca 
della Stima erano Appodiati di Bologna , ad effettuarsi 
nel giórno ir. del corrente Agosto in questa Residen- 
za nella prima Sala a sinistra. Ivi i Brogliardi , le 
Mappe, ed altre carte relative saranno ostensibili a 
tutti i Possessori di Fondi Orbarli o Rustici nelle det- 
te Comuni per giorni novanta da compiersi col giorno 
u8. p.° v.° Novembre dalle ore 9. antimeridiane Eoo 
allo 3. pomeridiane di ciascun giorno, rimanendo cosi 
esclusi i festivi. 

In questo periodo di tempo , il cui termine è stret- 
tamente perentorio, potranno tutti i Possidenti soprain- 
dicati esaminare il catasto , ed anche farsi trascrivere 
dalla persona a ciò appositamente deputata le partito 
che li riguardano . Ma senza speciale permesso della 
Direzione Generale del Censo, non potrà, essere rila- 
sciata copia autentica di alcuna partita catastale. 

Fino alle 3. ore pomeridiane del prefato giorno a8. 
Novembre, termine come si è detto rigorosamente pe- 
rentorio, e dopo il quale non saranno più, per qual- 
sivoglia causa ammessi reclami di sorte alcuna, potrà 
ciascun Possessore de' preindicati Fondi che si creda 
gravato, presentare il relativo reclamo. I reclami sa- 
ranno ricevuti da un Deputato, che li annoterà nel 
corrispondente registro. 

Né per questa consegna ed annotamento , ne per le 
copie delle partite che rilascierà , potrà il Deputato 
percepire veruna tassa od emolumento. 

Si avverte che i reclami dovranno riguardare la so- 
la graduazione. Potranno però' avanzarsi anche in via 
di comparazione, indicando i fondi altrui, che in con- 
fronto di quelli del reclamante, quantunque della me- 
desima natura, od anche migliori, fossero nou ostante 
stimati di meno . 
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Ad intelligenza poi e norma opportuna da' Possiden- 
ti, si notifica, che applicando la dativa attuale di tut- 
to lo Stato, diminuita però di un quarto dall'antica, 
viene la predente a ragguagliare bajoccht lettantatre 
per ogni scudi cento di estimo. 

Dalla Residenza il 6. Agosto i83i. 

IL COMSERVATORB F. T. DI SEDATORE . 

GIUSEPPE GIACOMELLI. 

PIANA Segretario Aggiunto. 

(9*) 

GUARDIA CIVICA 
ORDIRE DEL cionno 

Finalmente le comuni speranze nostro sono condot- 
te ad effetto: l' arrivo di duo mila Fucili è sicuro : le 
acque del Pò ci conducono l'onorevole peso; in breve 
toccheranno il suolo della Provincia di Ferrara. Dì là 
le I. R. Truppe Austriache li scorteranno ai nostri 
confini, e li consegneranno alla brava Guardia Civica 
di Bologna. A line di regolare la spedizione di una 
colonna, che li riceva e li accompagni lungo la via, e 
di non lasciare in fra tanto la città priva del necessa- 
rio Presidio , il vostro Stato Maggiore ha stabilito 
quanto segue. 

i. Si formerà una colonna di aoo. uomini d' Infan- 
teria, e ao. di Cavalleria. 

a. Comporanno la Colonna quattro sezioni di 5o. vo- 
lontari, una per ogni Reggimento, aventi fucili del 
proprio é 

l- A comporre le sezioni saranno preferiti i primi 
5o. che faranno inscrivere i loro nomi in un ruolo , 
che è aperto presso i rispettivi Colonnelli. 

4- Ogni Colonnello fornirà tra Ufficiali a sua scelta, 
un Capitano, un Tenente, un sotto Tenente, che co- 
manderanno la rispettiva Sezione . 

5. Tutta la Colonna sarà sotto il Comando del Ca- - 
po di Battnglione Carlo Berti Pichat, e verrà accom- 
pagnata da un Ajutante di Reggimento e da un Aju- 



tante di Battaglione, che verranno destinati dallo Sta- 
to Maggiore ■ 

6. La Colonna dovrà trovarsi domani 7. Agosto alle 
ore 6. pomeridiane nel Cortile interno del Pubblico Pa- 
lazzo per essere passata in rivista. Un distaccamento 
della medesima forte di ao. Uomini comandato da un 
Ufficiale 6arà tosto spedito come Avanguardia a Ma- 
lalbergo . 

f. La Colonna non riceverà soldo, ma solamente la 
razioni di Campagna dal momento che entrerà in mar- 

8. Entrerà in marcia appena giugnerà una staffetta, 
che porti avviso che la spedizione ha lasciato Laao- 
Scuro o si dirige verso Maialilo. 

9. A termini dell* Art. 94. del Piano di Organizza- 
zione Provvisoria, la Colonna Mobile è mtopotta a 
tutte le Leggi Militari delle Armate dì Linea. 

Cittadini I Lo Stato Maggiore dalla Bua propria, ar- 
gomenta la vostra letiiia per si gradita novella; e pe- 
rò lungi dall' animarvi acciò corriate ad inscriverei 
vostri nomi, ricorda a quelli che rimarranno che a lo- 
ro resta affidata la custodia dello Città nella assenza 
do' loro bravi fratelli: sono ugualmente nobili uffici, 
ugualmente degni di voi, perocché sì gli uni che gli 
altri servono in egual modo alla sicurezza Pubblica, 
fllla tranquillità della Patria. 
Bologna li 6. Agosto i83i. 

Il f. f. di Capo dello Stato Maggiora 

MATTEO CONTI CASTELLI Capo Squadrone. 

(93) 

GUARDIA CIVICA 

ORDIRE DEL GIOIRÒ. 

Impreviste circostanze fanno sì che il sottoscritto 
ci vede obbligato di comunicare a quei bravi Civici 
destinati alla spedi/.ione di Malalbergo , che per il mo- 
mento rimane la medesima sospesa, e die fino al ri- 
torno della Deputazione partita questa notte per Fer- 
rara, non si può fare alcun movimento. 
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E persuaso il sottoscritto che manterrete travi Cit- 
tadini quello stesso buon ordine che fin' ora vi ha con- 
tradistinti, e assicuratevi di ogni sua premura per 1" at- 
taccamento alla sua Patria, ed a Voi. 
Bologna li 8. Agosto i83i. 

Il f. f. di Capo dello Stato Maggiora 
MATTEO CONTI CASTELLI Capo Squadrono . 
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GUARDIA CIVICA 

ORDIRE UEL Cloniro 

Il vostro Capo dello Stato Maggiore appena venne 
chiamato provvisoriamente a dirigervi, ben vide, che 
il primo vostro bisogno era quello di provvedere le 
armi occorrenti al quotidiano esercizio delle funzioni 
della Guardia Civica , ma nulla pò tea per se solo fuor- 
ché mostrarne la necessità al Governo. Cosi fece, ed 
il Governo accolse vari progetti, ultimo ^le' quali fu 
quello di comprare in Parma aooo fucili. Parti man- 
dato dal signor Pro-Legato il Commissionario Sig. Rai- 
mondo distetti; fere il contratto; fece sanzionarlo a 
Milano; curò l'imbarco e la spedizione, e finalmen- 
te scrisse al Signor Pro-Legato in data (lei 4- Agosto 
lettera che qui sotto vi trascrivo, che i duemila fu- 
cili sarebbero stati senz' altro il 7. Agosto al Ponte eli 
Lago-Scuro. 11 vòstro Capo dello Stato Maggiore ebbo 
dal Governo comunicazione di questi avvisi poiché il 
commissionario col solo Governo corrispondeva , ed ebbe 
ordine insieme di preparare una colonna di Guardie 
Civiche die andasse a ricevere la consegna delle armi 
ai confini del Ferrarese; e dietro ciò, fu allora, che 
ai spedi un' av vanguardia la quale dovea di poche oro 
precedere il restante ilelbi colonna comandata, come 
si disse, dal signor Comandante Pichat. 

Vivea pur egli in questa speranza anzi certezza poi- 
ché gli ordini del Governo non lasciavano argomento 
dì dubitare, e già si era disposto ad incontrare quei 
bravi Cittadini che volontari si erano offerti alla ono- 
revole spedizione . 



Ieri sera innagpettamente giunse 1' avviso che il Co- 
mandante Austriaco di Ferrara pone un ostacolo al- 

imova imprevisti. Iia portato nell' animo sùo li più 
profonda tristezza, della quale lo consola però la spe- 
ranza che questo ostando verrà tolto avvegnaché le 
fort, sue premure pressò il Governo abbiano indotto 
S. E. il Big. Pro-Legato a spedir tosto a Ferrara i ai- 
gnori Capo di Battaglione Carlo Berti Picbat, e Capi- 
tano Luigi Ceneri per superarlo: ed a Modena li si- 
gnori Capo di Battaglione Giuseppe Formigini, e Ca- 
pitano Galletti dottor Giuseppe , Ma nel frattanto che 
giamo tutti egualmente dolenti per quest' imprevvedu- 
to ritardo, quale è il buon cittadino che non s'accor- 
ga oggi piucchè mai abbisognare il mantenimento del- 
l' ordine e della quiete? II vostro Capo dello Stato 
Mature non lascia da parte veni n mezzo Legale per- 
chè i suoi desideri ed i vostri siano soddisfatti, e co- 
sì operando adempie al primo de' suoi doveri. Corri- 
spondete voi o Cittadini alle sue vive premuro con 
quella tranquilla fiducia, che vi ha sempre distinti , 

la Patria, ha comune egualmente lo speranze, i desi- 
deri , i bisogni . 

ECCELLENZA 

Mantova lì 4- Agoito i83t. 

Giunsi ieri sera ed assai opportunamente perchè di- 
versamente la spedizione tardava di troppo. Posso pe- 
rò assicurarla che salvo i casi imprevedibili die non 
vorrei temere i aooo. fucili con 36. sciabole in cas»e 
58. saranno al Ponte Lapo Scuro Domenica mattina . Di- 
mani mi reco a Casal Maggiore per vederli in Carro per 
cui, Sabhato mattina partiranno da qui in barca pel Pon- 
te ove saranno Domenica, ed io visti ohe gli avrò in Bar- 
ca parto per Ferrara ove sarò gabbato poco dopo il 
mezio giorno. Ecco quanto posso e debbo riferire al- 
la E. V. con sicurezza, pregandola a dare alla cosa 
ogni pubblicità a comune quiete. 

Da Ferrara spedirò la convenuta stafetta , sono mu- 
nito di tali documenti da non dubitare del più sicu- 
lo esito . 
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Più non potevo; e non potrei faro? 
Ho 1' onore di protestare a V. E. i miei distinti os- 
sequi e di ripetermi dell' E. V. 

A S. E. il Sig. Conte Camillo Grassi 

Pro-Legato di Bologna, Umili. Dev. Servo 

Raimondo Cos tetti 
Per Copia Conforme 
Il f. f. di Capo dello Stato Maggiore 
MATTEO CONTI CASTELLI 
Bologna li 8. Agosto i83i. 

iZ f. f. di Capo dello Stato Maggiore 
MATTEO CONTI CASTELLI Capo Squadrone. 
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NOTIFICAZIONE 
MAGISTRATURA COMUNITATIVA DI BOLOGNA. 

La quantità degli individui chiedenti di essere am- 
messi al beneficio del Ricovero a carico di questa Co- 
mune, in particolar modo richiamò l'attenzione di 
questo Illustrissimo Consiglio de' Signori Savj ; il qua- 
le nella sua Sessione del 18. Novembre prossimo scor- 
so preso sull' argomento quelle determinazioni che me- 
glio valgono a conciliare una lodevole beneficenza col- 
la necessaria economia del Comune, a provvedere a- 
gl' infelici senza soverchio aggravio dell'intera popò- 
Tali determtnazioui col consenso ed appTOvazione 
dell' Illustrissimo Signor Conte Pro-Legato si rendono 
ora pubbliche ad opportuna norma per chiunque pos- 
sa avervi interesse. 

r- 11 numero degl'individui da mantenersi a speso 
della Comune di Bologna in questa Casa del Ricovero 
viene annualmente determinato in proporzione dell' as- 
segno, elle pure annualmente verrà per tale oggetto 
stabilito dal Comunale Consiglio. 

a. I poveri da ricoverarsi a carico della Comune di 
Bologna, dovranno appartenere alla Comune medesima, 
essere in Utato di estrema miseria , ed assolutamente 




incapaci , sia per età troppo avanzata , sia per croni- 
che imperfezioni a procacciarsi mezzi di sussistenza; 
ed inoltre dorranno trovarsi in istato di totale abban- 
dono, e cioè assolutamente privi di parenti, od altre 
persone obbligate, e potenti a soccorrerli. 

3. Per cati piti di malattie temporanee si concederà 
il' benefìcio della cura nella Casa del Ricovero a quel- 
li individui, che forniti di tutti i requisiti prescritti 
all'Articolo a. u non possono essere accolti in altri Spe- 
dali ; ma compiuta la loro cura ed ottenuta la perfet- 
ta loro guarigione, a modo che possano tornare a pro- 
curarsi mezzi di sussistenza, saranno dimessi dallo Sta- 
bilimento. 

4. Si riterranno appartenenti alla Comune di Bolo- 
gna per la loro ammissione nel Ricovero i poveri a- 
ventì i requisiti sù espressi, i quali a norma delle Le- 
gatizie generali disposizioni saranno 

1, Figli di Padre Bolognese, qualunque sia il luogo 
della loro nascita fino a che viva il Padre loro, cor- 
respettivamentfi a quanto si dirà in appresso de' figli 
di padre non Bolognese ma nati a Bologna. 

a. Mogli, 0 Vedove di Bolognesi, benché native di 
altre Provincie, o Forestiere, purché ( quanto alle Ve- 
dove ) abbiano figli viventi di leggittimo matrimonio 
con un Bolognese. 

_ 3. Figli orfani di Padre non Bolognese, ma pero na- 
ti essi a Bologna, ì quali, benché durante la vita de* 
loro Genitori appartenessero a luoghi di nascita de' me- 
desimi , pure seguita la morte loro , debhono aversi per 
appartenenti al Comune di Bologna, nel quale Bon 
nati» 

4- Capi di famiglia Bolognesi, benché i loro Geni- 
tori vivano altrove, ogni qual volta abbiano essi qui 
acquistato, con un incolato in Bologna non minori' di 
dieci anni compiuti, il diritto di godere dogli effetti 
del legale domicilio. 

5. Ognuno che aspiri ad essere ammesso nella Casa 
del Ricovero a carico della Comunità di Bologna, d- 
vrà presentare al Protocollo della Magistratura Comn- 
nitativa analoga instanza diretta al Senatore, 

6. Le verificazioni della esistenza nei postulanti dei 
requisiti come sopra prescritti è rimessa ad una appo- 
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alta Commissione Consigliare; presieduta da uno de-; 
gli Illustrissimi Signori Conservatori specialmente de- 
putato all' Ufficio del Ruolo della Popolazione . 

7. Ad ogni vacanza che avvenga nella Casa del Ri- 
covero o per morte, o per disceaso di alcuno degli in- 
dividui in cS6a mantenuti dalla Comunità di Bologna, 
e sempre che il numero di tali ricoverati non ecceda 
quello stabilito all' Art. I. , sarà cura della lodata Com- 
missiono proporre al Senatore quello fra i postulanti 
Ricoverati eh' Essa giudicherà più meritevole di occu- 
pare il luogo rimasto vacante : dietro che saranno da- 
te immediatamente le disposizioni opportune per 1' am- 
missione nella Pia Casa dell' individuo proposto . 
Bologna li 9. Agosto i83i. 

Jl Conservatore f. f. di Senatore 
G, GIACOMELLI. 

PIANA Seg. A SS . 

(96) 

AVVISO D'ASTA 

Determinata la Congregazione Governativa di prov- 
vedere per la Fabbrica di Pubblica Beneficenza in Bo- 
logna li Generi qui avanti segnati, invita chiunque vo- 
lesse assumerne l' incarico a presentare entro il giorno 
so. corrente Agosto all'Ispettore Amministrativo Lo- 
renzo Santi residente in Bologna, e precisamente nel- 
la suddetta Fabbrica coti detta Accademia al Porto 
Wavile , Polizza esprimente il prezzo, e le condizioni 
sotto le quali intende di prendere la fornitura , avver- 
tendo che nel di 31. dello stesso mese nelle Camere 
di Residenza della suddetta Congregazione situata nel 
Pubblico Palazzo alle ore io. meridiane si procederà 
al relativo esperimento di Asta e di gara, dietro il 
quale trovando la Congregazione dei prezzi di suo pia- 
cimento , la fornitura verrà deliberata al miglior offe- 
rente . Il Capitolato d' Asta , e i rispettivi Campioni 
trovansi presso il detto Ispettore Lorenzo Santi , f> 
sono ostensibili a chiunque in ciaichedun giorno non 



festivo dalle ore lette antimeridiane alle tre pomeri- 

dÌa " e i ' ARTICOLI OCCORRENTI 

Fa», àfint. Quarantamila di Paniera per Stuoje , di 
grossezza per ogni fascio in circonferenza Onde tren- 
ta , la quale avrà di bianco dalle ao. alle 3o Oncia 
gradatamente , e sarà alta in complesso non meno di 
Ficài Sei . 

Fasci Som. Trentamila dì Canna per Àrelloni tira- 
ta a Lavoro di circonferenza in Grossezza Oncia 
trenta, e di altezza Piedi Sette netta da Cima. 

Fasci 4">. Quattromila Brulla per Treccie da Pa- 
vimento . 

Bologna li 9. Agosto i83r. 

CONTE CAMILLO GRASSI. 

Pel Segretario Generale impedito 

Dott. GASPARE BENELLI. 

(97) 

LA COMMISSIONE MILITARE DI RIFORMA 

BÈLLA GUARDIA CIVICA DI BOLOGNA 

NOTIFICAZIONE 

X-Ja Commissione Militare di Riforma li è occupata ' 
delle disposizioni da sostituirsi al Tìtolo 5. risguardan- 
ti le nomine del Piano Provvisorio d' organizzazione 
pubblicato li a3. Febbraio j 83 1 , e cbe poi faranno 
parte dell' intera riforma al Piano medesimo . 

All'effetto di togliere qualunque causa di malcon- 
tento nelle Guardie Civiche, la Commissione medesi- 
ma si rendo sollecita di pubblicarlo con alcune modi- 
ficazioni transitorio richieste dalle circostanze presenti, 
onde nel più breve termine possibile tutta 1' Ufficialità 
venga rieletta colle norme in esse prescrìtte . Interes- 
sando poi sommamente alla pubblica tranquillità , che 
il Servizio della Guardia non venga interrotto tntti gli 
Ufficiali attuali rimarranno al loro posto , finché non 
Si saranno effettuate le nuove elezioni. 
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ARTICOLO L 

Nomina degli Ufficiali delle Compagnie. 

5- I. Le Compagnie attualmente esistenti che avran- 
no almeno 80. individui ascritti al Ruolo, e verificati 
atti al servizio, eleggeranno dal seno delle medesimo 
il Capitano, il Tenente, ed il Sotto-Tenente. 

La nomina cadrà su quegli che avrà ottenuta la 
maggioranza dei voti, vale a dire uno più della metà 
dei votanti . 

$. a. Non si potrà fare 1' elezione se non ai trove- 
ranno presenti almeno i due terzi degli individui a- 
■critti al Ruolo. 

J. 3. Passata un'ora da quella indicata nell'invito, 
e verificata la regolarità del medesimo si farà l'appel- 
lo nominale, e «e non si troverà presento il numero 
degl'individui prescritto al Articolo precedente si ri- 
metterà 1' adunanza ad altro giorno ed ora destinata 
invitando i presenti; ed estradando nuovi inviti alli 
non intervenuti . 

y 4- Tanto nella prima, quanto nella seconda adu- 
nanza, se dopo due Scrutinj nessuno sarà stato elet- 
to, si metteranno a partito li due che avranno otte- 
nuto il maggior numero di voti negli Scrutinj prece- 
denti rispettivamente per ciascun grado. 

5- 5. I Bassi Ufficiali della Compagnia verranno no- 
minati dagli Ufficiali della medesima coli' approvazione 
del Colonnello del Reggimento. 

5. 6. 11 Corpo di Cavalleria seguirà le stesse regole 
nel nominare la propria Ufficialità compreso il Capo 
Squadrone . 

§. 7. La Compagnia d' Artiglierìa parimenti nomi- 
nera li suoi ufficiali colle norme di sopra prescritte. 

ARTICOLO II. 

Nomina detti Colonnelli, Capi di Battaglione , 

e Jjutantì di Reggimento e di Battaglione . 
$. t. Gli Ufficiali di ciascun Reggimento eleggeranno 
li Capi di Battaglione. La nomina cadrà au quelli che 
avranno riuniti i due terzi dei voti degli Ufficiali pre- 
senti , i quali dovranno essere almeno i due terzi de- 
gli Ufficiali del Reggimento . 
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5- a. So alla prima adunanza non interverrà il numero 
prescritto nell' antecedente Articolo si destinerà nna 
seconda convocazione ripetendo l' invito alti non inter- 
venuti . 

§. 3. Se nella prima o seconda adunanza in dne 
successivi scrutinj nessuno otterrai due terzi dei voti, 

metteranno a partito li duo che nei detti Bcrutinj 
avranno riunito un maggior numero di aurTraggi, ri- 
spettivamente per ciascun grado, e la nomina cadrà 
■u quelli che avranno ottenuta la maggioranza dei 
voti. 

£. 4- Li Colonnelli verranno nominati dal Governo 
Superiore sopra una terna presentata dai Capi-Batta- 
glioni ed Ufficiali di ciascun Reggimento . 

£. 5. Li Colonnelli nomineranno li proprìi Ajutanti 
di Reggimento . 

J. 6. Gli Ajutanti di Battaglione verranno nominati 
dal Colonnello, e dalli Capi-Battaglioni sopra una tri- 
pla presentata dagli Ufficiali del Reggimento, avuto 
riguardo agli Ufficiali che hanno servito nelle Truppe 
di linea . 

ARTICOLO III. 

Nomina del Comandante in Capo della Guardia , 
dello Stato Maggiore, e dei Consigli 
d' 'Amministrazioni e Disciplina . 
$. I. Il Governo superiore sopra una tripla formata 
a maggioranza di voti, dalli Colonnelli, Capo-Batta- 
glioni , Capo Squadroni , ed Ufficiali di tutti i Reggi- 
menti , Ufficiali della Cavalleria , e dell' Artiglieria , 
nominerà . 

1. 11 Comandante in Capo . 

a. L' Ajutante Comandante Capo dello Stato Mag- 

3. L' Intendente Generale ( il qual grado è stato 
aggiunto allo Stato Maggiore dalla Commissione di Ri- 
forma ) 

§. a. Il Comandante in Capo nominerà gli altri Mem- 
bri dello Stato Maggiore, ed i Consigli d' Amministra- 
zione , e di Disciplina . 

§. 3. Ogni quattro mesi verrà cambiato II Presidente, 
e la metà dei Membri di ciascun Consiglio , nè alcuno 
potrà esservi rieletto «e non esaurito il turno degli 
Ufficiali tanto Superiori che subalterni , 




ed esclusa 1' acclamazione, 

5. a. Le prima adunanze delle Compagnie dovranno 
aver luogo entro il corrente mese di Agosto . 

j. 3. Le seconde, qualora abbiano luogo conforme 
gli Articoli 3. e 9. non si potranno protrarre a più di 
tre giorni dalla convocazione delle prime . 

5. 4- Nelle seconde adunanze si passerà alle nomina 
col numero degli intervenuti . 

S- 5. Alle adunanze delle Compagnie vi assisteranno 
ìl Colonnello del Reggimento , il Capo Battaglione, 
gli Ufficiali attuali della Compagnia, ed un Membro 
della Commissione di Riforma. Il Sergente Maggiora 
stenderà il verbale , e vi sarà uno scrivano estraneo 
alla Compagnia . 

$. 6. Il Colonnello nominerà i due verificatori delle 
schede. 

$. 7. Del Processo verbale se ne stenderanno tre co- 
pie firmate dal Colonnello, dal Capo di Battaglione, 
dal Membro della Commissione, e dal Sergente Mag- 
giore , delle quali una verrà passata allo Stato Mag- 
giore, un'altra al Colonnello, e la terza rimarrà pres- 
so la Compagnia . 

$. 8. Alle adunanze degli Ufficiali per le elezioni 



1' Articolo 3, vi assisteranno il Capo dello Stato Mag- 
giore, li Colonnelli, e Capi Battaglioni attuali, ed un 
Membro della Commissione . Un Sotto Tenente sten- 
derà il verbale in copie numero due, una da passarti 
allo Stato Maggiore, un'altra al rispettivo Reggimen- 
to. Il Capo dolio Stato Maggiore nominerà i due ve- 
rificatori delle Schede. 

S. 9. Ogni tra anni si farà la rielezione di tutti gli 

TT(c.:„i: - ■ -i_ _ ■ 





Bologna li 10. Agosto i83i. 



Per Copia Con}, il f. f. di Capo . 
MATTEO CONTI CASTELLI Cai 



Per la Commissione il Vice-Presidente 
CARLO VISCARDI CAPITANO 
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NO TIF1CAZI0NE 

Grli ostacoli purtroppo insorti contro l'arrivo del- 
le Armi sono già palesi : Vi siano ora noti del pari i 
mezzi interposti da questo Governo a rimuoverli. 

La deputazione spedita in Modena a S. E. il Signor ' 
Generale Hrabowsliy, essendo stata da lui onorata di 
una Lettera commendatizia per S. A. I. e R. il Prin- 
cipe Vice Re del Regno Lombardo Veneto, ha prose- 
guito il suo viaggio Terso Milano per ottenere dall' Al- 
tezza Sua il libero transito dei nostri duemila fucili. 
Di più jeri spedimmo un Corriere Straordinario alla 
■volta di Roma , incaricato di rispettosa Supplicazione 
al SOVRANO, per intercedere da LUI un ordine e- 
spresso. che escluda per sempre ogni dubbiezza, et- 
gni intralcio . 

Tutto che era in poter nostro, tutto è stato fatto j 
e le nostre misurate forze su tale proposito non ci con- 
sentono dì più- Sta ora a Voi, o Bolognesi, sempre 
giusti e prudenti, di non chiedere da noi ciò che da 
noi non dipende, di aspettare tranquilli con perfetta 
calma, e nobile fermezza d'animo, l'esito che speriamo 
pronto, e favorevole, delle nostre comuni sollccitu- 

TJn diverso contegno , anzicohè appianare , varrebbe 
fatalmente ad accrescere le difficoltà. Ritardino puro 
di qualche giorno le Armi: E che perciò? La Vostra 
saviezza in attenderle vi mostrerà vieppiù degni di 
conseguirle . Cosi non esiterà un istante L' OTTIMO 
NOSTRO PRINCIPE ad esaudire i comuni voti; così 
conoscerà sempre più quanto meriti il Cittadino gene- 
roso che veglia di per sè stesso alla difesa dei Magi- 
strati, e della Patria; e arrossirà taluno, se pur vi 
fosse , che a malincuore vedesse affidare le Armi in vo- 
stre mani . 

Bologna li io. Agosto i83x. 

Conte CAMILLO GRASSI. 

Pel Segretario Generale impedito 
Dott. GASPARE BENELLI . 
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LA COMMISSIONE MILITARE DI RIFORMA 



(considerando che il Servizio attuale che prestano 
' i Cittadini alla Guardia è alcun poco gravoso: 

Considerando che per ottenere che questo servizio 
sia protratto a un turno più lontano possibile vi si e- 
sigc un contingente d' Uomini assai maggiore di quel- 
lo ,che si ha presentemente, all' effetto di completare 
le Compagnie: La Commissione Militare di Riforma 
dispone .■ 

i.° L'età che in passato fu stabilita dai 18. ai So. 
limane ora fissata dai 18. ai 55. 

a.° Tutti i cittadini di questa categorìa non per an- 
co ascritti, sono obbligati a dare i loro nomi entro il 
perentorio termine dì tre giorni dalla presente, scorso 
il quale, saranno i disobbedienti arrestati e tradotti 
d' avanti al Consiglio di disciplina. . 

3.° Sarà aperto per la suddetta iscrizione nel Pub- 
blico Palazzo un Ufficio apposito, annesso a quello dei 
Passaporti, dalle ora 10. antimeridiane alle 4' pomeri- 
Dalia Residenza li ri. Agosto. i83i. - 



CAPITANO CARLO VISCARDI vige presi beute. 
Per Copia Conforme II Capo dello Stato Maggiore 
MATTEO CONTI CASTELLI Capo Squadrono. 

FILIPPO AGUCCHI Segretario. 

(ino) 

GUARDIA CIVICA 



IN eli' organizzazione della Guardia le cose più dif- 
ficili sì vanno di mano in mano eseguendo, ed i qua- 
dri delle Compagnie si accostano possibilmente al com- 
-pleto. Perciò lo Stato Maggiore ha la soddisfazione di 



DELLA GUARDIA CITICA DI UOLOGHA . 




Per la Commissione 



ORDINE DEL GIORNO 




( 
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potere alleggerire ai bravi Civici il servizio j portando- 
lo ad un giro di dodici giorni , mentre fin ora è stato 
di sette al più, A tale oggetto dispone quanto segue: 

Incominciando da Domenica Tenti» ra 14. corrente 
mese, monterà la Guardia una Compagnia per ogni 
Reggimento,, e cosi sì proseguirà di giorno iti giorno 
finché si possano portare le Compagnie ad un tale 
completo, che tre sole bastino a disimpegnare il quo- 
tidiano servigio della Piazza. 

A questo modo è soddisfatto in parte al comodo do' 
Cittadini , e la misura sarà per certo di comune ag- 
gradimento; nè può dolere ad alcune Compagnie, se 
per cominciare il nuovo giro saranno richiamate più 
presto a montare la Guardia; l'incomodo sarà d'una 
volta, il vantaggio in appresso continuo. Chiunque e 
savio, e voi Io siete, mai non si lagna d' un lieve 
nulle presente, quanti' è inevitabile mezzo di giu- 
gnere ad un vero bene futuro . , 
.Bologna li 11. Agosto iS3i. 

Il f. f. di Capo dello Stato Maggiore 

MATTEO CONTI CASTELLI Capo Squadrone. 

("») 

GUARDIA CIVICA 
Quarto Reggimento 

ORDÌ li F. DEL OlORJtO 

In esecuzione del disposto nel c . a.° delle disposi- 
zioni generali della Notificazione 10. Agosto correnta 
della Commissione di Riforma della Guardia Civica di 
Bologna, sono invitati tutti gì' individui che compon- 
gono le seguenti Compagnie: 

li* Cacciatosi del 1. Battagl. Capit. Rinaldi. 
a." Idem i.° Idem Bazzahi, 
Grabatiehi Idem Makkoki. 
4." Comp. Cacciatosi i.° Battagl. 

Comandata dal Capitano Pula. 
Grahatieui del a.° Batt. Capit. Cababiwi .' 
j.' Cacciatosi del detto Capit. Pizzou. 



a presentar»; personalmente nel Quartiere degli Abban- 
donati, le 3. prime Compagnie nel giorno di Dome- 
nica 14. corrente , e le 3. ultime Lunedi i5. alle ore 
precise sotto segnata. 

La 1." Cacciatori, Capitano Rinaldi alle are 8. an- 
timeridiane . 

a.° Idem Bazzoni li- antimeridiane. 

I Granatieri Capitano Magnani 4- pomeridiane . 

La 4* Compagnia i.° Battaglione alle 8. antime- 
ridiane . 

1 Granatieri del a.° Capitano Cosarmi alle 1 1. idem. 

La 1* Cacciatori Capitano Pixzoli alle a. pomerid. 
all' oggetto di procedere alla Elezione dei rispettivi 
Uffizioli secondo le discipline ordinate nella Notifica- 
zione predetta. 

Bologna :a. Agosto i83r. 

P. AUDINOT /. f. di Colonnello- 
<.oa) 

NOTIFICAZIONE 

I Ruoli de' Contribuenti per la Tassa Focatico ne' 
sei Appodìati di questa Città, compilati a norma del- 
l' Art. 66. del Regolamento 9. Agosto i8a8. saranno 
esposti nella Sala della Residenza della Illustrissima 
Commissione degli Alloggi per cinque giorni consecuti- 
vi cominciando da Martedì prossimo l6. corrente fino 
al Sabato immediatamente successivo, dalle ore 9. an- 
timeridiane alle 3. pomeridiane di ciascun giorno . 

Entro questo termine, che è rigorosamente perento- 
rio, potranno tutti i Contribuenti fare le opportune 
osservazioni, ed avanzare, credendosi gravati, i prò- 
priì reclami; i quali, scorso il prefato termine, non 
saranno più in verno modo ammissibili . 

Si affretti quindi ognuno che vi abbia interesse ad 
approfittare del tempo utile sopra indicato , onde non 
aver poi a dolersi di quelle conseguenze , che dalla so- 
la negligenza sua sarebbero derivato. 
Dalla Residenza il ìa. Agosto iBSt. 

IL CONSERVATORE F. F. DI SENATORE 
GIUSEPPE GIACOMELLI. 
GIO. PIETRO PIANA Segretaria Aggiunto, 
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(io3) 171 
IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 

DELLA GUAHDIA CIVIOA DI BOLO Oli A. 

Con deliberazione del giorno la. corrente questo Con- 
sigilo d'Amministrazione della Guardia Civica ha de- 
terminato di eseguire 1' appalto della formazione del 
■vestiario, biancheria, calzatura, Schakos occorrente 
al corpo dei Zappatori e Tamburi della medesima 
Guardia . 

S' invita perciò chiunque volesse prendere U carico 
della detta fornitura ad esibire presso il Bareau del 
mentovato Consiglio .posto in questo Pubbhco Palazzo 
di Bologna, ove trovasi ostensibile il relativo Capitola- 
to le proprie offerto concernenti tanto al prezzo de' 
drappi, che al valore delle fatture di cui farà d' uopo 
nella formatone delle cose enunciate. Questa esibizio- 
ne dovrà essere fatta prima del giorno sedici corrente, 
in cui alle ore nove antimeridiane si procederà alla 
delibera in favore di quello, o di quelli che il Consi- 
glio riterrà avere messa in campo una offerta più con- 
veniente . 

Bologna li i3. Agosto i83i. 

IL PRESIDENTE 
G. SPAGIARI. 
21 f. f. dì Capo dello Stato Maggioro 
MATTEO CONTI CASTELLI Capo Squadrone. 

)( ">4 X 

L' AMMINISTRATORE DELLA DATIVA REALE 

NELLA LEGAZIONE DI B0LODSA . 

In esecuzione del prescritto dalla Notificazione dì Sua 
Eccellenza Reverendissima Monsignor Tesoriere Gene- 
Tale delli 7 Ottobre 1816, »i rende pubblica la Dativa 
Reale per la Quarta rata bimestrale del corrente An- 
no , cho dalli Possidenti domiciliati nello Stato , e dal- 
li Possidenti dimoranti fuori dello Stato debb' essere pa- 
gata nelle rispetti?? P r0 £°« 1: '9B 1 TÌ E» 1 * 113 P dispor 



eto nell' a I tra Notificazione r del sa lodato Mon- 
signor Tesoriere Generale dell! ia. Novembre i8a5, 
e di eiio venerato ulteriore Dispaccio in data 3o. 
Dicembre i83o. N. 'tfff Divisione Seconda, e cioè 



TITOLI DEI CARICHI 


Dalli Possidenti domiciliati 
nello Stato 

" P S di Estimo 






Dativa principale . . . 
Per le Strade Nazionali 
Ventesimo della mede- 
sima pel nuovo Catasto 

Totale . . 


U. a &. 7.19. A 
» a. 54.9. k 

m r. 1709. £ 


B. 3. 9 b38. £ 
- S9.8. ( 

» — 19% S 


a. 39. jja^u. B. 4. 55i6. ? 


Dalli Possidenti dimoranti Fuori Stato 


Dativa principale . . . 
Per le Strade Nazional 
Ventesimo della mede- 
sima pel quoto Catasto 

Totale . . 


li. dA. aSab. — 
» 3. 3893. : 

» t, 6946. & 


B. ò. a85o. 1 
„— 5aa5. — 


B. 3 9 . 3o65. T > 


B. 6. 0088. $ 



Tutti lì Carichi su riferiti saranno pagati dai Con- 
tribuenti non più tardi del 5. Luglio p. v. nelle mani 
degli Esattori che sono già stati da me indicati eoa 
appositi Avvisi . 

Bologna li i5. Agosto i83i. 

12 Amminiitratorc Camerale 

March. FRANCESCO SAMPIERI. 
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(io5) 

Il Pro-Legato della Città, e Provincia di Bologna. 

(jotw in Bologna avvi la Guardia Civica , tratta dal 
seno de' suoi abitanti, a custodire la citta, cosi per 
consimile oggetto è imminente 1' attivazione della Guar- 
dia Forense negli altri luoghi della Provìncia, la qua- 
le sarà compoeta degli abitanti delle rispettive Comuni . 
Attesa la diversità di servizio , questo due Guardia 
formeranno due corpi distinti; ma ciò non pertanto 
dovendo ambedue cooperare efficacemente ad un solo 
fine comune, ragion vuole che sieno rette da un solo 
Comando, e da norme all' incirca comuni. È stato 
quindi determinato quanto segue . 

r. La Guardia Forense da attivarti si dichiara fin 
d'ora unita alla Guardia Civica , e perciò chi sarà in 
appresso eletto al Comando in Capo della Guardia Cì- 
vica , comanderà ancora alla Forense. 

a. Il Progetto preliminare d'impianto, già redatto 
per la Guardia Forense, viene passato alla Commistio- 
ne di riforma instituita dalla Guardia Civica coli' Or- 
dine del Giorno in data ». Agosto corrente, affinchè 
lo rivegga e modifichi ove occorra, avuto speciale ri- 
guardo alla stabibta unità di comando. 

3. 11 Governo porrà ogni cura elle sieno conservato 
agl'impieghi della Guardia Forense le persone propo- 
ste nel progetto d' impianto , compatibilmente pero al- 
le modificazioni che verranno fatte dalla Commissione 
di riforma , prescìegliendo sempre le persone più me- 
ritevoli o bisognose, e conguagliando le paghe all'ef- 
fettivo servizio . 

4- Aumentate cosi notabilmente le incombenze di 
detta Commissione , uno de' cui Membri ha data ri- 
nunzia, reudendosi necessario non solo di completare, 
ma di accrescerne il numero, nominiamo e far parte 
della medesima ancora 

£i Signori Conte Cav. SEBASTIANO BOLOGNA 
FILIPPO TAMBURINI 
PIER JACOPO DALL'OLIO Priore di 
Lojuno. 

con cho si dichiara soppressa qualunque altra Com- 
missione procedentemente stabilita . 



Se la decretata unione della Guardia Forense alla 
Civica unirà maggiormente, o Bolognesi, i vostri cuo- 
ri in prò della Patria , i voti del Governo resteranno 
compiutamente soddisfatti. 

Dato dal Pubblico Palazzo il 17. Agosto i83i. 

CONTE CAMILLO GRASSI . 
Pel Seg. Gen. impedito Dott. G. BENELLI . 

(106) 
AVVISO 

Onde compiere il ritiro della 1." e a.' Categoria de' 
BONI Governativi realizzabili per denaro, messi in 
circolazione colla Notificazione 14. Aprile p.p., il Go- 
verno ha stabilito il perentorio termine a tutto li io. 
Settembre venturo pel versamento de' Boni medesimi 
nelle Casse Camerali delle quattro Legazioni, lo elio 
si deduce a pubblica notizia ad opportuna norma dei 
possessori o detentori dei Boni stessi, acciocché non 
abbiano a pregiudicarsi nelle loro ragioni. 
Bologna li 19. Agosto i83i. 

Conto CAMILLO GRASSI. 

Pel Segretario Generale 
Dott. G ASPARE BENELLI 



(107) 

LA COMMISSIONE MILITARE DI RIFORMA 

SELLA GUARDIA CIVICA DI BOLOCKA . 

Considerando che fra! i Cittadini chiamati a far par- 
te della Guardia Civica v'hanno persone che per cau- 
sa del loro grado, 0 per l'impiego che coprano meri- 
tano d' esser esentati , siccome altri per diverso cagio- 
ni eccettuati, o interdetti: 

Considerando che il servizio debbo non pertanto a- 



riempiersi, ni per questi motivi altri hanno ad essere 
maggiormente gravati: 

Considerando che a togliere il male esempio e gl'in- 
convenienti che nascono dal non obbedire prontamen- 
te alle chiamate per la Guardia, e l'abuso d'una so- 
stituzione alle mancanze, di persone non sempre sod- 
disfacenti , è necessario stabilire una tassa pel primo 
caso e norme meglio adatte al bisogno pel secondo : 

Veduto l'Articolo 7. del Regolamento Provvisorio. 

la Commissione Militare di Riforma 
Dispone . 

ARTICOLO I. 



J." Il Capo del Governo Provinciale e Municipale. 
a.° I Ministri del Culto, ed i Chierici costituiti ne* 
gl'ordini maggiori. 
3.° J Gradici. 

t." I Professori dell' Università e dell' Istituto . 
." L' Intendente di Finanza . 
6.° Il Direttore delle Poste . 
•7." Il Direttore e Commissari di Polizia. 
8.° I Convittori nei Collegi . 

ARTICOLO IL 

5. a. Sono dispensati dal servizio personale coli' ob- 
bligo però del pagamento di una tassa ■ 

i.° I primi Segretari , e Capi d' Uffizio della Provin- 
cia, e della Comune. 

a.° 1 componenti i Consigli Governativi e Commu- 
tativi . 

3.° Il Direttore e Conservatore del Registro, Eolio } 
Ipoteche . 

4° Gli Ingegnieri addetti al Governo. 

5. ° I Chierici iniziati agl'ordini minori. 

6. * Tutti i Maestri delle Scuole-approvati. 

ARTICOLO HI. 

§. 3. Sono esentati dal servizio personale della Guar- 
dia senza pagamento di tassa . 
i.° I Cursori. 
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a/ 0 GV Infermieri degli. Ospitali .' 
3.° I Servitori da Livrea. 
A.° I Doganieri. 

5. " Gli Indigenti. 

6. " Tutti coloro che non potrebbero impiegare un 
solo giorno al servizio della 1 Guardia sema mancare di 
vitto; locchè dovrà essere giustificato davanti il Con- 
siglio d'Amministrazione. 

ARTICOLO IV. 
$. 4. Sono interdetti dal servizio della Guardia Ci- 

i.° I decaduti dai diritti Civici o Civili. 

a.° I Custodi delle Prigioni , o altri simili agenti del 
Tribunale Criminale, 0 di Polizia. 

3.° Quelli che sono sotto U sorveglianza della Po- 
lizia . 

4. 0 I Vagabondi. 

ARTICOLO V. 
5. In caso di malattia, 0 di qualche altro legittimo 
impedimento la Guardia potrà essere dispensata dal 
turno di servizio dal proprio Capitano , il quale dovrà 
però immediatamente farne rapporto al Comandante di 
Battaglione. 

J. 6. Se V impedimento fosse tale da doversi esenta- 
re dal servizio per più turni, in allora la guardia si 
diriggerà al Consiglio d' Amministrazione affine di ot- 
tenerne il regolare permesso, sentito in proposito il vo- 
to del Colonnello del Reggimento. 

5- 7- sola causa di malattia verificata dal Medi- 
co di Battaglione potrà dispensare dal servizio del tur- 
no senza veruna tassa. 

ARTICOLO VI. 
J. 8. Tutte le persone esentate comprese neh' Art a. 
pagheranno una tussa mensile in ragione del suo soldo. 
Dagli Scudi 40. al di sopra Scudi 1. MensUe 

Dai 3o. ai 4°- » — 60. 

Dai ao. ai 3o- » — 

I Maestri delle Scuole approvate ss — 4°- 
I Chierici iniziati agi 1 ordini minori » — 3o. 



i 7T 

Gli altri tutti eccettuati e che 
non ricevono soldo dal Governo » — So. 

ARTICOLO VII. > 
%. 9. Qnelli che mancheranno al servizio 'del Turno 
pagheranno una tassa come in appresso, oltre la pena 
personale già stabilita. 

I possidenti che pagano una diretta di Se. 100. per 
ogni bimestre, o maggiore Se. 1. — per turno 

Quelli che ne pagano 5o, w — 5o. 

Tutti gli altri possidenti y, — 3o. 

I Negozianti di 1." Glasse y> 1. — 

dì 3*.* » — 3o! 

$. 10. Le Glassi saranno quelle già Stabilite dalla Ca- 
mera di Commercio senza alcun cambiamento. 

I non possidenti, e quelli che non esercitano arti ■ 
liberali Se. — 3o. 

Esercitando arti liberali » — 4°. 

I figli che vivono mantenuti dal 
proprio padre » — So. 

$. ii' I padri sono tenuti particolarmente al paga- 
mento della tassa de' loro figli , quando la mancanza 
non sia giustificata nei debiti modi . 

ARTICOLO Vili. 

$. ra. Rimane espressamente proibito il sostituire 
camhi , a riserva del Padre che potrà essere- Sostituito 
dal figlio, e viceversa. 

5. i3. Al Capo di Battaglione, ed in mancanza al 
Capitano della Compagnia , spetterà di approvare la 
persona che dovrà sostituire il mancante, fino a che 
•arà pubblicato il piano deffinitivo d'organizzazione. 
DISPOSIZIONI GENERALI . 

Tatti i proventi che possono derivare dal servizio 
della guardia, o nelle pubbliche funzioni, e ne' Tea- 
tri j o nel guarnire quelle porte che rimangono a co- 
modo dei Cittadini, andranno in cumulo pei bisogni 
della Guardia. 

II cessato regolamento di piazza che ne stabilisce le 
tasse, sarà per questo oggetto chiamata in vigore. 



Il Capo dèlio Stato Maggiore In vìa provvisoria de-: 
■tinerft fa persona incaricata ad esigere le sopraindica- 
te tasse, munendola di tutte le opportune facoltà. 
Dalla Resilienza il ao. Agosto i83i. 

Per la Commissione il Vice Presidente 
CARLO VISCARDI CAPITANO 
Per Copia conforme il Capo dello Stato Maggioro 
MATTEO CONTI CASTELLI Capo Squadrone- 
Il Segret. Filippo Agucchi Temeittk 



j (108) 
NOTIFICAZIONE 

Seguendo il metodo in corso della pubblicazione de* 
Sopraccarichi bimestrali indichiamo colla presente No- 
tificazione quelli che alla scadenza della 4-" ra ta della 
Dativa reale debbono essere pagati dai contribuenti la 
medesima entro il di 5 del venturo mese dì Settembre 
nelle mani degli Esattori Comunali oltre i Carichi e- 
nunciati nell'Avviso pubblicato dal Signor Amministra- 
tore Camerale in data delli i5 del corrente mese, i 
quali Carichi nel complesso dei titoli accennati in det- 
to Avviso, ascendono pei Possidenti domiciliati nello 
Stato, rispetto ai Terreni, a bai. ao.:5a4o per ogni 
100 Scudi milanesi dell' Estimo censuario; e per gli 
Edifici tassabili a termini dell'Articolo 192 del Moto- 
proprio Sovrano del 6 Luglio 1816, ammontano a ba- 
iocchi 4'55iti jì per ogni centinaio di Scudi romani 
del rispettivo Estimo. Pei Possidenti poi dimoranti 
fuori Stato ■ ascendono ì Carichi suddetti a bai. 39: 
3665 T ^ per ogni Scudi 100 d' Estimo dei Terreni, ed 
a bai. 6:0688 i per ogni Scudi 100 dell'Estimo degli 
Edifici . 

Primo. Pel titolo della sopratassa Provinciale, il cui 
prodotto concorrer debbo a supplire alle spese dei la- 
vori idraulici delle Provincie di Bologna, Ferrara, e 
Romagna giusta i' Artìcolo 048 del Moto-proprio So™ 
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vrano deli: a3 Ottobre 1817, SÌ pagheranno dai Possi- 
denti domiciliati nello Stato bai. 1:3.709 }j per ogni 
Scudi 100 dell'Estimo dei Terreni, e bai. — ig5g } 
per ogni Scudi 100 dell' Estimo degli Edifici; ed i Pos- 
sidenti che dimorano fuori Stato pagheranno bai. 1; 
6946 ^ sull' Eitimo dei Terreni, e hai. — a6ia J su 
quello degli Edifici suddetti. 

Secondo . In conto della tassa Provinciale da contri- 
buirti pei lavori Idraulici che hanno per oggetto la 
navigazione a tenore dell'Articolo a 7 4 del surriferito 
Moto-proprio si pagheranno nella presente rata uni- 
formemente da tutti i Possidenti bai. — 3a5g sull'E- 
stimo de' Terreni, e bai. — i358 su quello de' men- 
tovati Edifici. 

Terzo. In conto del Contributo del i83i a carico 
dei Comuni della Provincia pei lavori di ordinaria ma- 
nutenzione e riparazioni delle Strade Provinciali a nor- 
ma dell' Articolo no del predetto Moto-proprio , si 
pagheranno hai. — 3496 sull* Estimo dei terreni , e 
bai. — i456 su quello degli Edifici suddetti . 

Quarto. Per supplire alle spese particolari a carico 
della Provìncia tanto per la Casa di Correzione del 
Siscolato, che per lo Stabilimento degli Esposti; pei 
lavori alla Strada ed ai Bagni rispettivamente della 
torretta ; o per 1' assegno ordinario alla Fabbrica di S. 
Petronio; oltre le diverge altre spese ordinarie , non 
che per provvedere al pagamento degl'interessi relati- 
vi al debito della Provincia transatto coi Creditori del- 
l' importo delle Sete che erano depositate nel Monte 
di Santa Catterina in Bologna nel Giugno 1796 . si 
pagheranno par tutti gl' indicati oggetti bai. 6:oa86 £ 
sull' Estimo dei Terreni , e bai. a:5544 \\ su quello 
degli Edifici surriferiti . 

Quinto. Dovendo la Provincia e la Comune di Bo- 
logna concorrere rispettivamente in qualche parte alla 
■pesa per reintegrare il Sacro Monte di Pietà dell' im- 
porto della prestanza sopra pegni che giusta la Noti- 
ficazione di questa Legazione del lì 36 Marzo prossimo 
passato vengono gratuitamente restituiti, si pagheran- 
no in qnesta rata in conto delle rispettive quote, per 
la Provincia bai. 1. \ sui Terreni, e bai. — \ sugli 
Edifici soggetti alla Dativa ; e per la Comune bai 1 J 

i 
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■ I- Ih* medesime, ì quali 
rilevanti oggetti sono tutti ritenuti a ranco delle Pro- 
vincie cecnnrlo le disposi /.inni e nudimi 1 , adottata dal 
Superiore Governo, si pagheranno intanto nella pre- 
sente rata boi. 6 VI ... dei Terroni , bai. 3:4166 
■ □ qoello degl, Edifie. predetti. 

Settimo. In conto dei Comunali Sopraccarichi al- 
l' Estimo da esigersi per la parti: (ielle 6pe*e di mista 

dei regi. la me ri ti di pubblica amministrazione iocomho 
tal parlo di spese ai Censiti, si paghoranno le quota 
individuali indicato nella Tabella qui avanti . 

Neil' ultima rrolunna dell* istcssa Tabella trovasi ac- 
iiva dei Carichi da pagarsi 
Ho Stato , in ciascheduna 
ta tanto pei tìtoli generali 
pregai nel richiamato Avviso 
Camerale , che per gli og- 
nei preredenti Articob* corn- 
ei,, Comunitativi . 
fuori Stato, oltre la sml- 
idicata nella mentovata Ta. 
le rnmpeti'nii addizioni cho 
Sa jj pei Terreni, ed a bai. 
ragguegliatamente a Scudi 

■Ila quota di concorso allo 
Pro viin-iEili da contribuirsi 
sori dei Terreni interessati 
dell'Articolo 364. del Moto- 
propiiu delli a3. Otlobre 1817. più sopra citato, sì pa- 
gheranno in questa rata le seguenti tasse in corrispon- 
denza alle risultanze dol Preventivo della Commissiona 
del Reno approvato dal Governo pel corrente i83i. 
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5- I Possessori dei fondi io questa Provinola alla 
destra del Reno sottoposti alla Tassa acque detta 
delle Tornatnre, pagheranno anche in questa rata 
den. 4= a - P er ciascuna Tornatura nel grado della 
maggiore interessenza , e den. i. a. per ogni Tornatu- 
ra nel grado di minore interessenza. 

5- a." I Possessori interessati nella manutenzione 
dell' Argine sinistro del Torrente Sarnoggia pagheran- 
no in questa rata bai. r, 8. 7. per ogni Scudi 100. 
dell' estimo dei Terreni compresi nel Campione di det- 
ti Interessati . 

5. 3.° I Possessori dei fondi in questa Provincia al- 
la sinistra di Reno pagheranno in questa rata la tassa 
loro incombente di denari a. 68. per ciascuna Toma- 
tura. 

Nono, Secondo le risultanze del Preventivo appro- 
vato dalla Commissione del Reno per le spese dei la- 
vori occorrenti alla Savena abbandonata nel corrente 
Esercizio, gì' Interessati nella Savena stessa pagheran- 
no la terza delle cinque rate nelle quali sono state ri- 
partite le infrascritte quote, da loro dovute giusta i 
gradi della rispettiva interessenza classificati come se- 
gue: I Possessori de! Terreni che scolano immediata- 
mente nella Savena quotizzati per 5c. 486. 3t, — : 
quelli che derivano acqua fra Capo d'Argine, e l'Ar- 
gine Mantovano per Se. a4a. 86. — ; gli altri elio 
derivano acqua nella Vasca di Gandazzolo per Se- lai. 
■iq. 5. ; e quelli che derivano acqua pei Maceri per 
Se. 6t. 16. 5. 

Decimo . Per soddisfare le spese dei lavori che fu- 
rono eseguiti in riparazioni e manutenzìoTie delle Ar- 
ginature del Torrente Centonara , conforme fu dispo- 
sto dalla predetta Commissione del Reno , i Possessori 
dei fondi negli antichi Comuni di O/.zano di sopra e 
di sotto, di S. Cristoforo, e Massa delle rapi interes- 
sati nel Torrente suddetto, pagheranno in questa rata 
egnal Tassa come fu loro imposta nella precedente , o 
cioè Se. 68. 98. 

- Undecimo . Per la esecuzione dei diversi lavori 00 
. corsi nei seguenti Canali, non che pel pagamento del- 
le relative spese di amministrazione,, ed altre inerenti, 
come agli analoghi Conti che furono approvati dalla 



Legazione si dorranno contribuire nella presente rata 
dai seguenti rispettivi Interrelati le quote da essi do- 
vute nelle misure inferiormente indicate , e ripartite 
nei relativi quinternetti di esigenza presso gli trattori 
Comunali e cioè: , . „ , „ „ 

t ,»I Derivatari d'acque del Canale Natile, pa- 
gheranno la settima delle nove rate nelle quali fu ri- 
partita la somma di Se. 907. 83. 9 . da loro dovuta 
per la spesa del regolatore, o dei sorveglianti alle par- 
ticolari diramazioni di questo Canale. 

(.. a." Gli Utenti acque dal Canale di 5. (rio. Ili 
Persisto, pagheranno essi pure la settima delle nove 
rate nelle quali fu ripartita la somma degli Se. i,a^o. 
71. A. da loro dovuta pel concorso alla spesa dei tte- 
golatori del Condotto Finaletto, e del medesimo ba- 
nale , e pei lavori fatti in esso , e nelle Canalino . 

Decimosecondo. L' importo dei rispettivi sopraccari- 
chi di sopra indicati sarà versato dagh Esattori Comu- 
nali nelle seguenti Casso, e cioè: 

$. r. Nella Cassa dell'Amministratore Camerale 1 im- 
porto dei sopraccarichi e tasse di cui agli Art. 1 , » * 

C, ». Nella Cassa dei Ricevitori Provinciali , V im- 
porto dei sopraccarichi e tasse di cui agli Art. à , 4 , 
6 11 , ed Art 5 per la parte che riguarda soltanto 
il Carico Provinciale. _ . 

S- 3. L'importo poi deWopraccanco Comunale ai 
cui all' Art. 5 per la parte che riguarda il solo liO- 
-me di Bologna, ed il sopraccarico indicato ali Art. 
sarà conservato dagli Esattori Comunali a dispo«>- 



7. sarà conservato dagli Esattori comunali a u«i~.. 
zione delle rispettive Magistrature per essere erogato 
da queste a norma dui relativi regolamenti in corso - 
I fondi che verranno nel modo suddetto introita . 
nelle mentovate Casse saranno disposti a norma degli 
ordini che emetterà il Governo in coerenza agli og- 
getti di spese, ed imp-gni puhblici e particolari, pai 
quali rispfttivamente essi fondi sono destinati. 

Decimoterzo. Oltre li riferiti sopraccarichi si dovran- 
no pagare le tasse ancora che dalle Congregaz.oni Coa- 
«orziali di Scoli e dalle Assuntene de Canali , l.où~ 
dotti ec verranno pubblicate mediante appositi A '" el 
dietro Nostra approvazione, e con approvazione delia 
Commissiono del Reno . 
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Dccìmoqnart'o . Il pagamento > ed esazione rispetti- 
Tamente tanto dei Carichi Gorernativi che dei soprac- 
carichi , e tasse predette rimangono sottoposti al rego- 
lamento pubblicato da Monsignor Tesoriere Generale 
con Notificazione in data 7. Ottobre 1816, il qual re- 
golamento dovrà osservarsi tanto dall' Amministratore 
Camerale , che dalli Ricevitori Provinciali , ed Esatto- 
li Comunali, e dai Contribuenti, per la parte che ri- 
spettivamente li riguarda. 

Bologna lì so. Agosto i83i. 

Il Pro-Legato 
Conte CAMILLO CRASSI. 
Ayv. PACIFICO NASETTI Segret. Gener. 



( segue la Tabella) 



184 (»9) 

AVVISO 

IL COLOWITELLO COMAMDAWTE 1A GUARDIA CIVICA - 

Per allontanare ogni agitazione dagli animi di que- 
sti Cittadini circa al movimento a questa volta dello 
Truppe Pontificie stanziate in Rimini, pubblico un pa- 
ragrofo di un dispaccio della Segreteria di Stato co- 
municatomi da questo Signor Pro-Legato con sua dei 
ao. corrente ed a Lui diretto , il qual paragrafo è con- 
cepito in questi tenninì: 

» Io non torno a parlarle dell' avvenimento di Ri- 
si mini, che spero di vedere scevro da tristo conse- 
» guenze : tanto più che la Truppa Pontificia ivi stan- 
ai ziata ha ordine positivo di non avanzare senza mia 
il espressa autorizzazione : nè io procederò a darla , so 
= j prima non mi sia posto in concerto con Lei, e con 
si gli altri Pro-Legati , e non ne abbia sentita quel- 
j> l'opportunità, che ora non vi scorgo.^ 

Eguali sensi contenevansi in altro simile dispaccio. 

DaL Buri della Guardia Civica in Forlì 
lì a3. Agosto i83r. 

Pel Colonnello il Capo Squadrone F. BENZI 

Il j. f. dì Capo dello Stato Maggiore x 
MATTEO CONTI CASTELLI Capo Squadrone; 



(no) 
NOTIFICAZIONE 

Avendo il Governo coli' istituzione della Guardia Ci- 
vica, e della Guardia Forense, affidato all' onore, ed 
alle Armi dei Cittadini la difesa di se medesimo, U 
mantenimento dell'ordine, la tutela delle pubblicha 
e delle private proprietà, a dir breve la conservazio- 
ne di tutti i diritti, deliberi rafforzare vieppiù que- 
sto utilissimo ordinamento coli' istituire una Commis- 
sione Militare , come mezzo legale atto a punire pron- 
tamente i delitti, e a raffrenare coloro che direttamen- 
te impedissero di conseguire i fini anzidetti. _ 
La Commissione Militare pertanto, a tenore della 



Nostra Notificazione in data 3o. Luglio prossimo pas- 
sato, è specialmente incaricata di giudicare di que' de- 
litti commessi dopo il detto giorno 3o. Luglio, e che 
in appresso si commettessero , i quali sieno compresi 
nelle classi infrascritte, e cioè: 

i.° Di qualunque delitto contro il Governo, contro 
alle legittime Autorità, e contro alla Forza Pubblica, 
rispetto a ciò che riguarda l'esercizio delle loro fun- 

a.° Di qualunque delitto che direttamente perturbi 
1' ordine , e la tranquillità pubblica . 

E stante che i delitti della suindicata natura posso- 
no procedere principalmente da queste due fonti , cioè 
tanto dall' arbitrio e da qualunque eccesso venisse o- 
perato dalla Forza Armata, specialmente nell' esercizio 
degli ordini del Governo, e delle pubbliche Autorità, 
quanta dall' opposizione e dalla resistenza , che da qual- 
siasi persona venisse fatta all'eseguimento degli ordi- 
ni mentovati , soprattutto quando questa opposizione si 
eseguisse, o con attruppamento, o con altri mezzi qua- 
lunque tendenti alla perturbazione della pubblica tran- 
quillità , così nella Classe dei delitti , di eui giudiche- 
rà la Commissione, senza ledere le attribnzioni degli 
Uffiziali e del Consiglio di Disciplina, saranno nove- 
rati i seguenti: 

i.° Qualunque delitto procedente dall'arbitrio, e 
dall' eccesso di potere della Guardia Civica, della Guar- 
dia Forense, e della Guardia Provinciale, non che 
qualunque specie di delitti commessi dalle medesime 
Guardie in attualità di servizio ; dovendo considerarsi 
in attualità di servizio , anche quando solamente por- 
tino 1' uniforme , od abbiano qualsiasi altro segno indi- 
cante la loro qualità di Guardie. 

a." Qualsiasi delitto contro alle Guardie in attuali- 
tà di servizio ; qualunque ingiuria in fatti , od in pa- 
nile , diretta contro di esse anche fuori dell'attualità 
di servizio, quando però l'ingiuria risguardi la loro 
qualità di Guardie ; infine qualunque altro Atto tor- 
nasse a danno dì esse . 

3. u Qualunque attruppamento di persone armate, o 
non armato che miri a turbare la pubblica quiete . 
.4. 0 Qualunque invasione, o perquisizione si facesso 
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da qualsiasi persona o armata, o non annata, o net 
luoghi ili pubblica ragione, o nelle Case dei primati, 
senza ordinerei Governo, e della legittima Autorità, 
e qualunque altro Atto che turbasse la quiete doroi- 

Siecomc i delitti di cui giudicherà la Commissione 
Militare interessano grandemente ogni Cittadino, e sic- 
come nella formazione de' Processi, che mirano allo 
bcu opri mento di essi delitti, non sono tenute le for- 
me ordinarie di Procedura, ma invece si debbono co- 
struire con modi sommarj , e brevissimi , perciò a far 
sicuri tanto i Cittadini, quanto i Delinquenti medesi- 
mi del ritrovamento del vero, un Ufficiale della Guar- 
dia Civica da nominarsi dal Comandante della medesi- 
ma ogni Settimana, e por turno regolare incomincian- 
do dal grado di Capitano, dovrà sempre sotto giura- 
mento di segretezza assistere alla formazione dei Pro- 
eessi , senza di che viene inibito al Giudice Processan- 
te di assumere qualunque atto. 

1 delitti portati al giudizio della Commissione Mili- 
tare offendendo gravemente la pubblica felicità, rile- 
va assaissimo che la trattazione delle Cause e la som- 
ma dei fatti che aggravano il Reo, o lo discolpano, 
siano innanzi agli occhi di tutti. Perciò la Commissio- 
ne "Militare terrà pubblicamente le sue Sedute, sotto 
però le discipline che verranno dalla medesima deter- 
minate , ed affisse nella Sala delle Udienze . 

Dacché poi pel rispetto del danno che reca la qua- 
lità dei sopradetti delitti, e perchè nella lunghezza 
del tempo non venga meno il principal fine della pe- 
na, la formazione dei Processi, e la trattazione delle 
Cause deve essere condotta ne' modi più brevi , e de- 
t' essere esecutivo il Giudizio, per questa medesima 
ragione dovranno esssore inappellabili i Giudicati del- 
la Commissione Militare. 

Le Sentenze di essa verranno proferite Seduta stan- 
te, saranno immediatamente intimate, e pubblicata 
colle Stampa. Le medesime verranno eseguite entro 
ventiquattro ore dalla loro intimazione. 



Alcuni de' Soggetti componenti la Commissione Mi- 
litare, nominati «ella nostra Notificazione deili 3o, 



Luglio , avendo chiesta ed ottenuta la loro dimissione, 
pubblichiamo di puovo 1* Elenco dei membri che at- 
tualmente la rompongono. 

COMMISSIONE MILITARE Dt BOLOGNA . 
Illustrìssimi Signori Giudici 
Avv. FILIPPO GAUDENZI Presidente. 
Avv. Professore LUIGI GIUSTI. 
Cafitabo GAETANO GILLI Aiutante Mag. di Regg. 
dottor GIUSEPPE GALLETTI Capitano. 
Dottor GIO. BATTISTA VECCHIETTI Capitano. 
avv. CARLO BOTTRIGARI Capitano Relatore. 
Avv. G. CAMPAGNOLI Giudice Processante. 
dottor FERDINANDO CORNETI Cancelliere. 
dottor ALESSANDRO DAL RE Attuario. 1 
. Bologna li a5. Agosto i83i. 

Conte CAMILLO GRASSI . 
Avv. PACIFICO MASETTI Segr. Generale; 



(ni) 

GUARDIA CIVICA 

ORDITI F. DEL GIORKO, 

.Aspettavate le armi, son giunte; sono divise ne* 
vostri Quartieri, e i vostri bravi Colonnelli ne hanno 
ormai compiuta la necessaria riattatone. Questo sole 
mancavano a porvi in grado di potere addestrarvi nel- 
l'arte del Soldato, dappoiché ad abili Istruttori aveva 
di già provveduto. 

Niim dubbio che non siate animati a gareggiare no- 
bilmente fra voi , altrimenti ve ne verrebbe sopra trop- 
pa vergogna. 

Per tanto acciò non rimanga indietro veruna dispo- 
sizione, che possa agevolarvi il conseguimento di que- 
sto importantissimo fine, si dispone quanto segue: 

Viene confermato, e mantenuto in piena osservanza 
l'Ordine del Giorno del 6. Agosto corrente, in ese- 
cuzione del quale, oltre gli A ju tanti Maggiori di Reg- 
gimento, e di Battaglione, che istruiranno gli Ufficia- 
li, e Sott' Ufficiali nelle teorie del Comando, sono sta- 



ti nominati altri quattro ahili Ufficiali , e quattro sot-" 
t* Ufficiali , che porranno indefessa cura ad ammaestrar- 
vi nella Scuola di Plotone, dipendendo in ciò dal Ca- 
po Istruttore Signor Capitano Serra . 
La Scuola si farà nei quattro Quartieri il Martedì, 
Ciovedì, e Domenica, incominciando da Domenica 
prossima all' un ora di giorno , e si proseguirà in tal 
modo sino a nuova disposizione . 

Approfittate de' mezai , che v' offrono i vostri Capi : 
fate conoscerò ai vostri Concittadini che avete in cuo- 
re di meritare coli' opere la loro piena fiducia. 
Bologna li a6. Agosto i83i. 



Il f. f. di Capo dello Stato Maggiore 
MATTEO CONTI CASTELLI Capo Squadrone. 



Jue notizie divulgatesi, eh* il Ckolera Morbus si 
è propagato nella Germania , e in quelli Stati di Sua 
Maestà Imperiale, e Reale, ha messi i popoli d'Ita- 
lia in una penosa agitazione sul timore, che qui pu- 
re possa penetrare . Ma nui possiamo far fede , clic co- 
me negli altri Governi si sono prese le misure- più e- 
ncrgiehe , e più acconcie ad impedire la propagazione 
dì tanto malore, qui pure sì è vegliato, e si veglia 
alla pubblica incolumità. 

Difatto la Commissione Provinciale di Sanità sino 
dal primo inoltrarsi della malattia negli Stati Austria- 
ci non ha mancato di prendere quelle misure, e quel- 
le informazioni, che ha credute più idonee a tener 
lontano il pericolo della infezione . E quantunque il 
morbo presentemente sia ancor lontano dai confini d' I- 
tilia, ed abbiasi tutta la lusinga di poterne preserva- 
re questi paesi, nondimeno sarà cura di questa Com- 
missione, di raddoppiare le misuro di precauzione, e 
di suggerire, e porre in opera tutti quegli espedienti , 
che valgono ad isolarci dai paesi non solo infetti , ma_. 



NOTIFICAZIONE 

LA COMMISSIONE PROVIIICIÀLE DI I ADITA* 




anche sospetti . Neil' interno della Città , « della Pro-i 
vincia gi sorveglierà con particolare diligenza, onde i 
Regolamenti di Annona, dì Ornato, e 3i Poliaia Me- 
dica già in vigore Tengano esattamente osservati ; e si 
tenterà eziandio di allontanare tutte quelle cagioni cho 
potrebbero predisporre la popolazione a risentire più 
facilmente V azione delle nocive influenze , e favorirò 
lo sviluppo delle epidemiche malattìe. 

Queste, ed altre cure verranno prese anche in ap- 
presso dalla Commissione Provinciale di Sanità , la qua- 
le si renderà inoltre sollecita di additare quelle rego- 
le, e quelle speciali prescrizioni, che dovranno osser- 
varsi per tener lontano un tanto flagello. 
Bologna li 117. Agosto i83i. 

Per la Commissione il Pro-Legato, 

Conte CAMILLO GRASSI Presidente. 

P. BANDIERA Cancelliere. 

(«3) 

a rnso 

Ai Cassiere Comunale Signor Ferri sono stati ri- 
messi li quintemetti di scosso per esigere alla scaden-- 
za della imminente rota della dativa reale lo spese oc- 
corse nello spurgo e nelle riparazioni alla Chiavica che 
dall' Acquedotto di Via Castiglione conduce acqua al- 
l' Andrena denominata della Sinagoga . Il riparto è Sta- 
to fatto fra ti Proprietarj colle precise norme del pre- 
cedente campione: ciò non ostante chiunque vi ha in- 
teresse potrà agli atti dell' Ufficio di Ornato vedere il 
grado d' interessenza o il contributo che gli è stato at- 
tribuito per reclamarne ove se ne tenesse gravato. 

Sono però espressamente diffidati li Signori Interes- 
sati che verso i morosi si procederà all' esazione coi 
Soliti mezzi a privilegi . 

Dalla Residenza li ag. Agosto i83i. 

Jl f. f. di Senatore 

GIUSEPPE GIACOMELLI. 



GUARDIA CIVICA 

ORDIRE DEL GIORNO 

Per Io cure indefesse de' vostri Capi , le Compagnia 
delia Guardia sono organizzate : l'effettiva loro forza 

Voi e fra Voi : il turno di servizio s' è già fatto più 
largo, e ad allargarlo più ancora non manca che l'o- 
pera vostra; quanto sarete più pronti a servire negli 
ordini di questa onorevole Guardia Cittadinesca , tan- 
to a ciascuno di voi ne sarà fatto il peso più lieve. 

Il vostro Stato Maggiore à sicuro che crescerà fra 
Voi tutti ogni di più quella nobile emulazione, chs 
■v* ha finora distinti. Ma perciocché fra miglia ja di 
buoni è impossibile che non siano alcuni pochi dimen- 
tichi del dover loro, ed altri che per forti necessità 
siano impediti di prestare il personale servizio , la Com- 
missione di Riforma, colla Notificazione ao. Agosto 
corrente fissò le tasse pe' mancanti d' ogni maniera , 
ed al Capo dello Stato Maggiore commise la scelta del- 
l' Esattore, e delle discipline opportune a procurarne 
l' esigenza : quindi sono ordinate lo disposizioni se- 
guenti : 

i.° Ogni Foriero, a cura speciale de' Capitani , avrà 
distribuite agli individui le polizze pel servizio, tre gior- 
ni prima del giorno del turno , affinchè ciascuno abbia 
tempo di chiedere a chi spetta la propria esenzione 
ove n' abbia legittimo bisogno ■ 

A cura degli Ajutanti Maggiori di Reggimento 
sarà fatto in Quartiere 1' Appello nominale de' chiama- 
ti , per formare la nota de' mancanti coli' indicazione 
de' nomi , e delle abitazioni , e della qualità della man- 
canza . 

3." Il Colonnello del Reggimento firmerà la nota, e 
la farà passare allo Stato Maggiore subito dopo la spe- 
dizione della Guardia ; ed il Capo dello Stato Maggio- 
re vi porrà la sua firma , e la farà trasmettere al Con- 
siglio d' Amministrazione , il quale applicata la Tassa 
secondo la qualità delle persone, la passerà all' Esat- 
tore . 



4-° L* Esattore Signor Filippo Simon! provvisoria- 
mente è incaricato della riscossione delle Tasse e mul- 
te, nella misura prescritta dalla Commissione di Rifor- 
ma colla Notificazione flo. Agosto corrente, e potrà 
usare il diritto di Mano Regia in seguito di rescritto 
d'oggi di S. E. il Pro-Legato, e conforme alle prati- 
che altra volta in uso. 

5." Dopo cinque giorni dalla consegna delle Nota 
de' mancanti, I* Esattore sarà obbligato di versare a 
disposizione dello Stato Maggiore, la somma corrispon- 
dente, e il giorno cinque di ogni mese verserà pure il 
prodotto delle Tasse mensili, nella Gassa che verrà 
stabilita Depositaria dei fondi della Guardia Civica, e 
risponderà del proprio per qualunque sua negligenza 
o ritardo. 

Il vostro Stato Maggiore ha speranza che queste ne- 
cessarie disposizioni dovranno essere applicate a po- 
chissimi, qualora ognuno di voi tenga a mente che il 
■ervire la Patria e debiro de' Cittadini , e che manca 
all'onore chiunque manchi a questo sacro dovere. 
Bologna li 39. Agosto i83i. 

Il f. f. di Capa dello Stato Maggiore 

MATTEO CONTI CASTELLI Capo Squadrone . 
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LA COMMISSIONE MILITARE DI RIFORMA 

BELLA GUARDIA CIVICA DI IJOLOGKA 

Considerando, che una pronta organizzazione del- 
la Guardia Civica Forense è tanto necessaria quanto il 
mantenimento stesso dell'ordine pubblico. 

Considerando, che questa Guardia per la sua "isti- 
tuzione debbe seguire le stesso norme stabilite per la 
Guardia Civica di Bologna, meno quello modificazioni 
che si ravviseranno del caso, e che, le debbono essera 
proprie. 

Considerando, che ad ottenere un sì lodevole fine ò 
mestieri che ciascuno per quanto gli è dato s'adoperi, 
affinchè cosa di tanto momento non resti interrotta.. 



Visto il Regolamento Provvisorio al TIf. ra.~ 
La Commissione Militare di Riforma 
Dispone : 

TITOLO L 

DELLA FORMAZIONE DELLA GUARDIA CIVICA. FOREItSEr 

Art. i.° La Guardia Civica Forense si compone di 
individui nati o legalmente domiciliati nella Provincia 
che contano V età d' anni 17. compiti ai 65. i nel mi- 
temente. 

Art. a." La Guardia Civica Forense si forma per 
Comuni. 

Art. 3.° Gli Appodiati della Citta di Bologna la for- 
mano per Appodiati . 

Questi dovranno unirai in 1 ieme , quando per la loro 
popolazione un solo appodiato non basti a formare uu 
Battaglione . 

Art. 4-° La stessa disposizione ha luogo per le Co- 
muni . Quella Comune però che conta più Compagnie 
avrà il diritto di avere la Residenza del Capo Batta- 
glione , sotto il quale dipendono tutte le altre Com- 
pagnie . 

Art. 5.° Ogni Comune secondo la sua popolazione ai 
forma in Reggimento, in Battaglione, in Compagnie. 

Art. 6.° Non potranno giammai in nessun caso unir- 
si più Comuni insieme per formare un Reggimento . 

Art. 7. 0 Il Reggimento si compone di due Battaglio- 
ni, li Battaglioni di otto Compagnie, le Compagnie 
di i5o. individui. 

Art. 8." Nelle Comuni dove non sì forma che una, 
o due Compagnie, quella frazione di forza che avan- 
zasse, andrà in aumento della Compagnia, o Compa- 
gnie , purché la forza di queste non ecceda mai li aoo. 
individui. Nel quii caio d' eccedenza la forza tutta 
verrà distribuita nella formazione di altrettante Com- 
pagnie , purché l' effettivo di queste non sia minora 
di 100. individui. 

TITOLO IL 

DELLE KOMIKE. 

Art. q,° Formate le Compagnie si raduneranno gli 
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individui che le compongono, all' effetto di nominare 
a pluralità di Voti li Capitani li Tenenti e li Sotto 
Tenenti . 

Art. io." Gli Ufficiali nominati di ciascuna Compa- 
gnia nomineranno il Sergente Maggiore, li ^. Sergen- 
ti, il Caporale Foriere, e gli otto Caporali da appro- 
varsi poi dal Colonnello del Reggimento, e ove non e- 
SÌSta dal Cupo di Battaglione . 

Art. Gli Ufficiali nominati delle otto Compagnie 
formeranno una tripla per la nomina del Capo Batta- 
glione . 

Art. ia.° La tripla Bara formata a mezzo dello Sche- 
de e vi saranno posti quelli che hanno ottenuto la 
maggioranza de' Voti . 

Art. i3.° I Capi dei due Battaglioni, in unione agli 
Ufficiali delle rispettive Compagnie formeranno noi mo- 
do suindicato la tripla per la nomina del Colonnello . 

Art. 14 0 U Governo sopra le triple che gli verran- 
no presentate scieglierà tanto li Capi di Battaglione, 
che i Colonnelli. 

Art, i5.° Il Colonnello nominerà l'Ajutante del Reg- 
gimento . 

Art. 16. 0 Gli Aiutanti di Battaglione verranno no- 
minati dai Capi di Battaglione , e dal Colonello ove. 

Art. 17. 0 Le nomine degli Ajutanti dovranno cade- 
re su persone bene instrutte e superiori ad ogni ecce- 
zione , Gli Ufficiali che hanno servito nella truppa di 
Linea dovranno esee re presi in particolare considera- 
zione. 

DISPOSIZIONI SPECIALI 
Entro il perentorio termine di cinque giorni dalla 
pubblicazione delle presenti disposizioni , tutti i Ruoli 
contenenti gli Individui della Guardia Civica Forense 
dovranno esaere rettificati , per mezzo di persone ohe 
la Commissione Militare di Riforma deputerà in cia- 
scheduna Comune, all'effetto che conosciuti, 0 ridot- 
ti regolari sieno immediatamente respinti alla Commis- 
sione stessa. 

Le nomine degli Ufficiali di ciascuna Compagnia do- 
vranno essere fatte entro il corrente Mese di Settem- 
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l)re, come pure in quest opera dovranno essere pre- 
sentate al Governo le triple per le nomine dei Colon- 
nelli e dei Capi di Battaglione. 

Oltre le polizze d' Invito verrà a maggior sicurezza 
pubblicato in ciascuna Comune un apposito avviso, 
col quale sì indicherà il giorno, l'ora, il luogo delle 
adunanze per le nomine degli Ufficiali, che dopo ciò 
avranno sempre il loro pieno effetto col numero dei 
presenti . 

TJn membro di questa Commissione, oppure un De- 
putato di essa, presiederà a tali nomine affine sortano 
quella regolarità che si richiede. 

Dalla Residenza li 3i. Agosto. i83i. 

Per la Commissiono 
CAPITANO CARLO VISCARDI vice pbesidehte. 
Per copia conforme il f. f. di Capo dello Stato Maggiore 
MATTEO CONTI CASTELLI Capo Squadrone. 

FILIPPO AGUCCHI Segretario. 
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LA COMMISSIONE MILITARE DI RIFORMA . 

Concittadini! Il Governo vi chiamava poc' anzi al- 
l'illustre ufficio di Guardie Civiche, Voi con una al- 
legrezza indicibile in un baleno vi schieravate nelle o- 
rorevolì file. E per verità non era Forse alcuno di voi 
die non sentisse dentro dell' animo 1' altezza la nobil- 
tà di quel grado; che non s'infiammasse del santo a- 
moro dell' onesto e del giusto al vedere in tanta parte 
posto in sue mani la conservazione delle sostanze e 
delle vite, la difesa della cosa pubblica, la reverenza 
della religione, la integrità d'ogni diritto sociale. 0- 
gnuno dì voi chiedeva ansiosamente di essere fornito 
di tutto che valesse a compiere bene questo attissima 
ufficio . Questo ordinamento vi ha collocato a paro del' 
le più colte nazioni, e vi ha levato a tal grado di o- 
nore che tutte le genti e presenti e avvenire volendo 
volgere gli occhi ai popoli più ingentiliti e civili H' a 



pur d' nopo che anche guardino a voi . Ha come in 
ogni colpo sociale è sovente un qualche membro gua- 
sto e corrotto, rosi ai dee por cura che- una piccola 
parte non offenda la sanità dell'intero. Per questo il 
Governo conferiva a noi un nobilissimo ufficio eleggen- 
doci a costituire una Commissione Militare, che do- 
vesse proteggere voi nella difesa di tutte le cose rac- 
comandate alla vostra fede alla vostra lealtà , e che 
dovesse severamente punire qualunque vi turbasse nel 
conseguimento dì questo santissimo fine, qualunque di 
voi mal rispondesse agli obblighi del carico suo, qua- 
lunque contrastasse al Governo e all'ordine pubblico. 
Noi abbiamo assunto questo incarico cosi rilevante, e 
come si conviene sentiamo dì esso altamente . Però ci 
■iamo adoperati e ci adopreremo con tutte le forze per 
non far riuscire fallito il line onde fummo costituiti 
in questa grave autorità, e per soddisfare al desiderio 
e all' aspettazione vostra . E principalmente ci è stato 
a cuore che voi tutti possiate essere certi e convinti 
dello scoprimento del vero intorno ai delitti , e della 
giustizia di ciò che noi verrem sentenziando. Ond' è 
che chiedemmo al Governo che uno de* vostri Ufficiali 
dovesse sempre essere presente alla costruzione de'pro- 
cessi , e che le cause venute al nostro giudìzio doves- 
sero sempre dibattersi in pubblico . Voi aveto veduto 
che queste domande sono stute adempiute per coman- 
damento del nostro Governo. Noi chiameremo in bre- 
vissimo alle nostre pubbliche Udienze, vi indicheremo 
il luogo il giorno di esse e i modi che nel comparirvi 
dovrete seguire, acciocché la maestà del Tribunale, 
secondo è mestieri, risplenda. Allora sarà data una 
pena condegna a coloro elle per alcuni delitti si sono 
resi il vitupero di tutti. Non vi potemmo finora con- 
vocare in pubblica udienza , perchè la Commissiono 
Militare ebbe testé il suo nascimento ; perchè solo egli 
è qualche giorno che il Governo pose in chiaro le sue 
facoltà, perchè infine la formazione d' un processo, 
comecché fatto in modi spediti , domanda pure un con- 
veniente spazio di tempo. Concittadini! Noi faremo 
ogni nostro possibile per non demeritare la fiducia che 
in nei pose il Governo, e per soccorrere ai bisogni ai 
quali fummo chiamati . Ma sarebbe indamo ogni no- 



(tra sollecitudine ove i noifri procedimenti non fbssord 
ajutatì dalla forza vostra. Rimanete dunque uniti sem- 
pre a noi di concordia, ed insieme perseguitando i 
malvagi noi terremo in onore le Leggi e il Governo , 
e faremo vieppiù sempre fiorire l' ordine pubblico e la 
nostra prosperità . 

Dalla Residenza della Commissione Militare addi 3 1. 
Agosto i83i. 

Avv. FILIPPO GAUDENJI presidente . 

Avv. Professore LUIGI GIUSTI . 

Capitaiio GAETANO GILLI Aiutante Mag. di Regg. 

dottor GIUSEPPE GALLETTI Capitano. 

Dottor GIO. BATTISTA VECCHIETTI Capitano. 



